SEZIONE I 
Scheda anagrafica dell’ Amministrazione 


Denominazione: Comune di Capannoli 
Indirizzo: Via Volterrana n. 223 — CAP 56033 Capannoli (PI) 
telefono: +39 0587 606611 


Mail: info@comune.capannoli.pi.it 


PEC: comune.capannoli@postacert.toscana.it 
P.IVA e C.F. 00172440505 


Codice ISTAT: 050005 
Sito web istituzionale: https://www.comune.capannoli.pisa.it/ 


pagina facebook: https://it-it.facebook.com/comunedi.capannoli/ 


Sindaca: Arianna Cecchini (data di insediamento: 27 maggio 2019) Capannoli Santo Pietro 
Belvedere per Arianna Cecchini Sindaca 


Il suo territorio, della superficie di 22,73 km?, è ricompreso tra i corsi del torrente Roglio affluente 
del Fiume Era ad est e del torrente Cascina, affluente del Fiume Era, ad ovest. 

Il capoluogo di Capannoli è posto ad un’altitudine di 51 ml. s.l.m., làddove il suo territorio misura 
un’altezza minima s.l.m. di 24 ml. ed una massima di 147 ml. 


Coordinate 
Geografiche 
(Palazzo Comunale) 
sistema 
sessagesimale 
di 39 2° N 
10° 40' 44" E 
sistema decimale 
43,5843° N 
10,6790° E 


Popolazione residente al 31 dicembre 2021: 
maschi: 3164 

femmine: 3285 

totale: 6449 

totale delle famiglie: 2643 


SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE Al DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE 


Responsabile Settore | - Uso ed Assetto del Territorio 


PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 


TITOLO OBIETTIVO 


PESO 


% RAGG. 
OBIETTIVO 


PUNTI 


1) PRESIDIO DEL RUOLO 


Mantenimento efficienza dei servizi istituzionalmente 
delegati al Settore. 


Indicatori di risultato: 

In particolare il responsabile dovrà collaborare per quanto 
di competenza al rispetto delle tempistiche 
ordinatorie previste ed in materia di bilancio al 
fine di assicurare l'adozione del bilancio con 
delibera GM entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente. 

mancanza di disservizi, misurabili attraverso l’esistenza o 
meno di lamentele presentate da cittadini;, 


15 


2) INTERVENTI DI DECORO E ARREDO URBANO 
(pannelli, affissioni, cartellonistica, decoro rotatoria) 


Concorso di idee per l'inserimento nella rotonda di Via 
Montale di un'opera d'arte. 


Cartellonistica: segnalatori turistici: 

--- redazione dell'elenco dei beni di pregio e delle 
eccellenze o particolarità da segnalare e sua sottoposizione 
a Sindaco e Giunta, nonché della tipologia di cartellonistica 
preferibile entro il 15 agosto; 

--- ordinativo (con eventuale gara) della cartellonistica 
scelta entro il 31 dicembre; 

--- apposizione della cartellonistica entro aprile 2023; 


a) allestimento opera d'arte a decoro rotatoria via 
Montale-via Gramsci con avviso; 


Indicatori di risultato: 
Avviso al 31 luglio 2022; 
affidamento al 31/12/22. 


b) nuovo piano della pubblicità e delle affissioni; 


Indicatori di risultato: 

Presentazione della proposta al consiglio comunale al 30 giugno 
2022; 

In caso di approvazione eventuale acquisto di nuovi pannelli e 
loro posizionamento in economia entro 4 mesi 
dall’approvazione del piano 


c) segnaletica turistica; 


Indicatori di risultato: 

Individuazione dei beni da valorizzare con apposita cartellonistica 
e del tipo di cartellonistica da apporre, mediante atto di 
indirizzo di giunta al 30 giugno; 


20 


Acquisto e posizionamento in economia della cartellonistica al 31 
dicembre 


3) REALIZZAZIONE PROGETTI FINANZIATI CON IL 
PNRR 


Progetti di varia natura finanziati con il PNRR. 
Indicatori di risultato: 


a) partecipazione a tutti i bandi di interesse per l’amministrazione, 


mediante la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica 15 
L'interesse dell’amministrazione è individuato tramite richiesta di 
partecipazione al bando (peso 50%); 
b) presentazione della richiesta nei termini previsti dal relativo 
bando (peso 30%); 
c) in caso di ammissione al finanziamento, rispetto della tempistica 
in esso prevista (20%). 
4) VARIANTE URBANISTICA MANUTENTIVA 
Esecuzione Variante di natura manutentiva del vigente RU 
Indicatori di risultato: 
la finalità è quella di ridurre, nel regolamento urbanistico ad oggi 
vigente, le previsioni attuative che richiedono piani attuativi 10 
convenzionati, trasformandoli in permessi convenzionati, visto che 
il piano ad oggi contempla previsioni di convenzioni urbanistiche 
anche per aree che potrebbero considerarsi già urbanizzate 
(almeno in parte). 
Presentazione della proposta di variante al 31 ottobre 2022 
5) ANTICORRUZIONE 
Adempimento obblighi Piano Anticorruzione; 
Indicatori di risultato: 10 
Utilizzo delle autodichiarazioni previste nel piano; 
Rispetto della tempistica e degli adempimenti previsti; 
6) TRASPARENZA 
- pubblicazione nominativi responsabili; 
Indicatori di risultato: 
AI 30/04/2022 comunicazione dei relativi nominativi; 
10 
- verifica avvenuta pubblicazione sul sito contenuti 
obbligatori di competenza del Settore; 
Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 —- 80% contenuti obbligatori pubblicati/procedimenti 
soggetti a pubblicazione totali; 
7) RICERCA CONCESSIONI CIMITERIALI 
SCADUTE (progetto trasversale, riguardante 
altresì Settori 2 e 3) 
15 


Esame dei registri cimiteriali e loro aggiornamento con 
esecuzione delle pratiche relative alle concessioni scadute. 
Il progetto prevede la ricerca, tramite i contratti cimiteriali e 
sopralluoghi ai cimiteri comunali, delle concessioni 
cimiteriali scadute. Dopo la verifica dei contratti scaduti 
saranno ricercati gli eredi e programmate le estumulazioni. 
Nel caso di richiesta di rinnovo della concessione, non si 


effettuarà l’estumulazione ma si provvederà alla stipula di 
una nuova concessione cimiteriale- (progetto trasversale 
con i settori | e III) 


- ricognizione amministrativa delle concessioni 
cimiteriali scadute (realizzazione a comune tra settori 1, 
2); 


Indicatori di risultato: 

Al 31/10/22 verifica di tutte le concessioni rilasciate dal 1972 al 
1985. Qualora al 31 dicembre la verifica non riguardi tutte le 
concessioni, il progetto si intenderà raggiunto al 60%, purché 
siano state verificate almeno 12 annualità. 


- ricerca concessionari o eredi concessionari per 
concessioni scadute (realizzazione a comune tra settori 
1,2e3); 


Indicatori di risultato: 
Per le concessioni scadute, al 31/12/22 dovranno essere 
rintracciati almeno l’80% dei concessionari o loro eredi; 


- programmazione estumalazioni o stipula rinnovo 
concessioni (realizzazione a carico solo del settore 2); 


Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 — 20% estumulazioni-stipula rinnovi concessioni/casi 
totali individuati; 


8) MIGLIORAMENTO TEMPI DI PAGAMENTO 
DELL'ENTE 


- nomina referenti per ciascun ufficio; 


Indicatori di risultato: 

AI 31/05/22 — nomina referenti di ciascun ufficio. 

Il nominativo del referente dovrà essere comunicato alla 
ragioneria. 


- tempestivo scarico delle fatture della piattaforma, al 
fine di assicurare, nel termine di 15 gg dalla sua 
ricezione, il respingimento; 


Sarà compito del referente tenere aggiornata la lista delle fatture 


scaricate, interloquire con il responsabile tempestivamente, al fine ) 
di assicurare che la fattura possa essere respinta nei quindici 
giorni dalla sua ricezione, ovvero segnalarne la necessità di 
pronta liquidazione. 
- relata trimestrale a Sindaco, Segretario e 
Responsabile Settore IV Finanziario circa il 
mantenimento a residui di crediti e/o debiti vetusti e 
ragioni del ritardato incasso/pagamento; 
Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 — L’obiettivo potrà considerarsi raggiunto solamente 
ove, al 31 dicembre 2022, l'ente pervenga al rispetto dei tempi di 
pagamenti previsti (30 gg). 
Sarà considerato raggiunto al 50% ove, pur non raggiungendosi il 
pagamento a 30 gg,, i tempi di pagamenti siano ridotti di almeno il 
50%. 

100 


Media ponderata % raggiungimento obiettivi! 


Il “peso” dei progetti, cioè la loro rilevanza sotto il profilo della complessità, del rilievo 
esterno e della priorità assegnata dagli organi competenti, è definito sulla base del seguente 
nomenclatore: 


- rilevanza semplice 5 punti rilevanza media 10 punti 
- rilevanza significativa 15 punti rilevanza elevata 20 punti e oltre 


| progetti sono quelli assegnati in sede di PEG, al cui interno figureranno anche progetti 
particolarmente rilevanti per l’ente, di carattere intersettoriale e riferibili quindi al concetto di 
performance organizzativa dell'ente nel suo complesso. 


Le percentuali di raggiungimento degli obiettivi derivano dalle valutazioni fatte dal Nucleo di 
Valutazione, sulla base della seguente scala di valori, riferibile, in ultima analisi, al grado di 
raggiungimento dell’obiettivo programmato in termini quali-quantitativi: 


0,00 — 0,60 risultati scarsi L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio 
proporzionale al livello di non adeguatezza) 


0,70 risultati modesti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,80 risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,90 risultati significativi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese 


sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo) 


0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 
0,96 — 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 


profilo quantitativo che qualitativo 
Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60. 


Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula: 
Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 = (A) 


1 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati con il 
peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore riveste 
nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei pesi. La 
formula generale è 


Viti fi 
di fi 
dove fi è il peso assegnato all'obiettivo identificato con i, xi è il grado di raggiungimento dell’ obiettivo i. In 


questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 
meno significativi. 


Ma, pond _ 


PARTE 2 - VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.0. 


PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm. 


Insuff. | Scarso| Suff. | Buono| Ottimo 


1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione 


Esplicitazione (eventuale). ue iaia aa ela 


2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità 


3. Propensione all'innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 


4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 


Esplicitazione:(eventuale)-..2tc ian iaia 


5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l'utenza 
Esplicitazione. (eventuale)... iii eil 


6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell'ente 
Esplicitazione (eventuale)... 


7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro 


Esplicitazione (eventuale) ..x.. lira nia 


8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici 


Esplicitazione: (CVEentuale). sissi EEE RR Ra 


9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 


Esplicitazione (eventuale) ..........iie 


10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 


Esplicitazione (eventuale) cali 


TOTALE PUNTEGGIO 


La somma del parametro A con il parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al massimo di 40), 
determina la valutazione finale, che è il moltiplicatore da applicare all’unità di risultato preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell'indennità di posizione per le P.O., ........................ per i dirigenti) 


VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B =............ 


Incontro per assegnazione obiettivi ed eventuale esplicitazione 
comportamenti/competenze (fase preliminare) 


indicatori per valutazione 


Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 


data -FIRME 


Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 


Annotazioni 


data -FIRME 


Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi 


Annotazioni 


data -FIRME 


Sintesi di verifica finale data 


Eventuali annotazioni delle parti: 


Firma per presa visione del/la dipendente Firma del valutatore 


SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE AI DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE 


Responsabile settore II “Difesa e Gestione del Territorio” 
PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 


% RAGG. PUNTI 
TITOLO OBIETTIVO PESO OBIETTIVO 
1) Definizione degli investimenti finanziati con mutui 10 
Cassa Depositi e Prestiti: 
Erogazione somme o devoluzione mutui. 
Per procedere al riutilizzo dei mutui in essere occorre 
procedere alla realizzazione di un nuovo progetto per la 
richiesta della devoluzione. Si prevede il riutilizzo delle 
somme totali in un progetto per la realizzazione di un 
parcheggio in via delle colline. 


Indicatori di risultato: 

elenco residui attivi privi di vincolo di destinazione da CDP 
al 30 aprile; 

al 31 maggio quantificazione somme riutilizzabili d'accordo 
con CDP; 

al 31/07/2022 approvazione progetto definitivo; 

al 31 ottobre 2022 approvazione progetto esecutivo. 

AI 31 dicembre affidamento lavori. 

L'obiettivo non si considererà raggiunto in caso di mancata 
devoluzione mutui. 

Raggiuntoi al 50% in caso di mancata approvazione del 
progetto esecutivo entro il 31 ottobre. 


2) INTERVENTI DI DECORO E ARREDO URBANO 15 
A) (segnaletica stradale e pannelli di informazione) 


Progettazione, gara, affidamento e installazione cartelli 
stradali. Il progetto riguarderà la completa revisione della 
segnaletica stradale esistente con la sostituzione dei 
cartelli non ritenuti più idonei e l’integrazione con nuova 
segnaletica secondo le indicazione del codice della strada. 
Il progetto riguarderà anche pannelli informativi e di 
interesse generale, sempre relativi alla viabilità e 
informazioni normate dal codice della strada. Il progetto 
riguarderà tutto il territorio comunale. 


Indicatori di risultato: 

Al 30 giugno: ricognizione della segnaletica esistente, delle 
criticità e delle necessità di sostituzione o implementazione; 

AI 31 agosto 2022: predisposizione e presentazione alla Giunta 
del progetto 

al 31 ottobre 2022: affidamento della fornitura (secondo le 
disponibilità di bilancio) 

L’obiettivo si considererà raggiunto al 100% ove al 31 dicembre 

siano installati, in economia, almeno il 30% dei cartelli. 

AI 50% ove al 31 dicembre sia avvenuto il solo affidamneto della 

fornitura. 


-B) Programmazione manutenzioni per un miglior 
decoro urbano. 


Progettazione di un piano di manutenzioni programmate al 


fine di migliorare la sicurezza ed il decoro urbano. 

In particolare, vista la riduzione del personale dipendente 
esterno, si prevederanno criteri per gli interventi da affidare 
all’esterno (a cooperative di tipo B) tramite accordo quadro. 
Gli interventi dovranno riguardare in particolare le strade, i 
marciapiedi, le aree verdi e le attrezzature installate sul 
territorio. 

L’obiettivo sarà raggiunto con l’emissione di avviso/bando 
di accordo quadro entro il 15 dicembre 2022 


C) Rivisitazione regolamento per la manomissione 
delle sedi stradali 

Rivisitazione regolamento per la manomissione di sedi 
stradali, con l'introduzione di specifiche tecniche per le 
modalità di esecuzione e ripristino della sede stradale, 
nonchè per le garanzie a favore dell’ente per una corretta 
esecuzione a regola d’arte dei ripristini. 

Il regolamento dovrà prevedere altresì una verifica a 
campione sugli interventi in corso di esecuzione. 

Dovrà infine prevedersi la costituzione di una banca dati 
degli interventi eseguiti, in modo da poter risalire all'autore 
della manomissione nell'ipotesi di emersione successiva di 
danno alla sede stradale. 

Predisposizione del regolamento e suo inoltro per 
l'approvazione del consiglio comunale entro il 31 dicembre 
2022 


Ciascuno dei tre obiettivi vale 1/3 


3) REALIZZAZIONE PROGETTI FINANZIATI CON IL 
PNRR 


Progetti di varia natura finanziati con il PNRR. 

Indicatori di risultato: 

a) partecipazione a tutti i bandi di interesse per l’amministrazione, 
mediante la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica 
L’interesse dell’amministrazione è individuato tramite richiesta di 
partecipazione al bando (peso 50%); 

b) presentazione della richiesta nei termini previsti dal relativo 
bando (peso 30%); 

c) in caso di ammissione al finanziamento, rispetto della 
tempistica in esso prevista (20%). 

4) ANTICORRUZIONE 

Adempimento obblighi Piano Anticorruzione; 

Indicatori di risultato: 


Utilizzo delle autodichiarazioni previste nel piano; 
Rispetto della tempistica e degli adempimenti previsti; 


5) TRASPARENZA 
- pubblicazione nominativi responsabili; 


Indicatori di risultato: 
AI 30/06/2022 comunicazione dei relativi nominativi; 


- verifica avvenuta pubblicazione sul sito contenuti 
obbligatori di competenza del Settore; 


Indicatori di risultato: 


15 


AI 31/12/22 — 80% contenuti obbligatori pubblicati/procedimenti 
soggetti a pubblicazione totali; 


6) RICERCA — CONCESSIONI CIMITERIALI 
SCADUTE (progetto trasversale, riguardante 
altresì Settori 2 e 3) 


Esame dei registri cimiteriali e loro aggiornamento con 
esecuzione delle pratiche relative alle concessioni scadute. 
Il progetto prevede la ricerca, tramite i contratti cimiteriali e 
sopralluoghi ai cimiteri comunali, delle concessioni 
cimiteriali scadute. Dopo la verifica dei contratti scaduti 
saranno ricercati gli eredi e programmate le estumulazioni. 
Nel caso di richiesta di rinnovo della concessione, non si 
effettuarà l’estumulazione ma si provvederà alla stipula di 
una nuova concessione cimiteriale- (progetto trasversale 
con i settori | e III) 


- ricognizione amministrativa delle concessioni 
cimiteriali scadute (realizzazione a comune tra settori 
1,2); 


Indicatori di risultato: 

Al 31/10/22. verifica di tutte le concessioni rilasciate dal 1972 al 
1985. Qualora al 31 dicembre la verifica non riguardi tutte le 
concessioni, il progetto si intenderà raggiunto al 60%, purché 
siano state verificate almeno 12 annualità. 


- ricerca concessionari o eredi concessionari per 
concessioni scadute (realizzazione a comune tra 
settori 1, 2 e 3); 


Indicatori di risultato: 
Per le concessioni scadute, al 31/12/22 dovranno essere 
rintracciati almeno l°’80% dei concessionari o loro eredi; 


- programmazione estumalazioni o stipula rinnovo 
concessioni (realizzazione a carico solo del settore 2); 


Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 -— 20% estumulazioni-stipula rinnovi 
concessioni/casi totali individuati; 


7) MIGLIORAMENTO TEMPI DI PAGAMENTO 
DELL'ENTE 


- nomina referenti per ciascun ufficio; 


Indicatori di risultato: 

AI 30/06/22 — nomina referenti di ciascun ufficio. 

Il nominativo del referente dovrà essere comunicato alla 
ragioneria. 


- tempestivo scarico delle fatture della piattaforma, al 
fine di assicurare, nel termine di 15 gg dalla sua 
ricezione, il respingimento; 


Sarà compito del referente tenere aggiornata la lista delle fatture 
scaricate, interloquire con il responsabile tempestivamente, al fine 
di assicurare che la fattura possa essere respinta nei quindici 


20 


15 


giorni dalla sua ricezione, ovvero segnalarne la necessità d 
pronta liquidazione. 


- relata trimestrale a Sindaco, Segretario e 
Responsabile Settore IV Finanziario circa. il 
mantenimento a residui di crediti e/o debiti vetusti e 
ragioni del ritardato incasso/pagamento; 


Indicatori di risultato: 

AI 31/12/22 — L'obiettivo potrà considerarsi raggiunto solamente 
ove, al 31 dicembre 2022, l’ente pervenga al rispetto dei tempi di 
pagamenti previsti (30 gg). 

Sarà considerato raggiunto al 50% ove, pur non raggiungendosi il 
pagamento a 30 gg,, i tempi di pagamenti siano ridotti di almeno il 
50%. 


8) PRESIDIO DEL RUOLO 
Mantenimento efficienza dei servizi istituzionalmente delegati al 


Settore. 
In particolare il responsabile dovrà collaborare per quanto di 
competenza al rispetto delle tempistiche ordinatorie previste ed in 15 


materia di bilancio al fine di assicurare l'adozione del bilancio con 
delibera GM entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

Indicatori di risultato: 

rispetto delle tempistiche richieste dal ragioniere relativamente 
alla produzione di documenti contabili; 

AI 31/12/22 % 


Media ponderata % raggiungimento obiettivi! 0 


Il “peso” dei progetti, cioè la loro rilevanza sotto il profilo della complessità, del rilievo 
esterno e della priorità assegnata dagli organi competenti, è definito sulla base del seguente 
nomenclatore: 


- rilevanza semplice 5 punti rilevanza media 10 punti 
- rilevanza significativa 15 punti rilevanza elevata 20 punti e oltre 


| progetti sono quelli assegnati in sede di PEG, al cui interno figureranno anche progetti 
particolarmente rilevanti per l'ente, di carattere intersettoriale e riferibili quindi al concetto di 
performance organizzativa dell'ente nel suo complesso. 


Le percentuali di raggiungimento degli obiettivi derivano dalle valutazioni fatte dal Nucleo di 
Valutazione, sulla base della seguente scala di valori, riferibile, in ultima analisi, al grado di 
raggiungimento dell’obiettivo programmato in termini quali-quantitativi: 


0,00 — 0,60 risultati scarsi L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio 
proporzionale al livello di non adeguatezza) 


L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,80 risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime 
formulate in fase previsionale 

L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese 
sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo) 

0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 
profilo quantitativo che qualitativo 


0,70 risultati modesti 


0,90 risultati significativi 


0,96 — 1,00 risultati ottimi 


Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60. 


Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula: 
Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 = (A) 


1 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati con il 
peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore riveste 
nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei pesi. La 


formula generale è 


Mati di 
Dif 


Ma pond “x 


dove f; è il peso assegnato all'obiettivo identificato con i, xi è il grado di raggiungimento dell’ obiettivo i. 
questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 


meno significativi. 


In 


PARTE 2 - VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.0. 


PARAMETRO DI VALUTAZIONE fo Insuff. | Scarso| Suff. | Buono| Ottimo 
1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all'interno delle schede di valutazione 
0 1 2 3 4 5 
Esplicitazione:(eventuale)...iarsoilina helena iaia 
2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità o ; 5 3 P 5 


3. Propensione all'innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 


0 1 2 3 4 5 
Esplicitazione (eventuale) ................ 
4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 

0 1 2 3 4 5 
Esplicitazione.(eventuale) ilaele ia 
5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l'utenza 0 1 2 3 i 5 


Esplicitazione (eventuale) ................ 


6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell’ente 
Esplicitazione (eventuale)... lean ieri 


7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro 


Esplicitazione (eventuale) ................ 


8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici 0 1 2 3 4 5 


Esplicitazione: (eventuale) .......;.i-iuiii ia 


9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 


Esplicitazione (eventuale)... impliciti crinale nale dagli 0 1 2 3 4 5 


10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 


Esplicitazione (eventuale) ............... 


La somma del parametro A con il parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al massimo di 40), 
determina la valutazione finale, che è il moltiplicatore da applicare all’unità di risultato preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell'indennità di posizione per le P.O., ........................ per i dirigenti) 


VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B =_....................... 


Incontro per assegnazione obiettivi ed eventuale esplicitazione indicatori per valutazione 
comportamenti/competenze (fase preliminare) 


Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 


data -FIRME 


Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 


Annotazioni 


data -FIRME 


Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi 


Annotazioni 


data -FIRME 


Sintesi di verifica finale data 


Eventuali annotazioni delle parti: 


Firma per presa visione del/la dipendente 


Firma del valutatore 


SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE ALLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 


Responsabile settore III Amministrativo 


PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 


TITOLO OBIETTIVO 


1) ASSEGNAZIONE SEDI ASSOCIAZIONI PRESSO 
PALAZZO BIENTINESI UTILIZZANDO IL CODICE ETS 


a) Entro il 30 giugno 2022: recupero e riepilogo delle associazioni 
che ad oggi hanno sede nel Palazzo: 

--- verifica circa il nominativo del legale rappresentante; 

--- acquisizione degli estremi di contatto di ciascuna associazione; 
--- individuazione dell’associazione referente per le pubbliche 
forniture; 


b) entro il 15 luglio: predisposizione convenzione di base. 


c) entro il 31 dicembre; stipula delle convenzioni ed assegnazioni 
degli spazi 


Il risultato potrà ritenersi raggiunto al 100% ove tutti gli enti del 
terzo settore che ne abbiano fatto richiesta al 30 settembre, risultino 
assegnatari degli spazi. 

Potrà ritenersi raggiunto al 50% ove, al 31 dicembre non siano 
stipulate una o più convenzioni, tra gli enti che hanno fatto 
domanda al 30 settembre. 


Rimane fermo che non rientra nel presente obiettivo l’assegnazione 
di spazi ad entri non ETS. 


2) SISTEMA DI COSTUMER SATISFACTION: 


a) La costumer satisfaction corrisponde al grado di soddisfazione 
degli utenti nei confronti dei servizi resi dal Comune. Essendo 
attive sul sito dell’ente schede con cui i cittadini esprimono il loro 
gradimento sui servizi resi dagli uffici, sviluppo, d’intesa con il 
CED/ditta fornitrice del sito, di un report semestrale da produrre a 
Sindaco, Segretario e Giunta; 

Il primo report dovrà essere prodotto al 31 agosto (pesatura 50%); 
gli ulteriori a gennaio e luglio di ogni anno 


b) realizzazione di un sistema di customer satisfaction rivolto alla 
valutazione delle P.O. e del Segretario, cui partecipino tutti i 
dipendenti dell’ente. 

Predisposizione delle schede e loro presentazione alla Giunta per 
l’approvazione entro il 30 giugno. 

La valutazione avverrà con cadenza annuale entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo. 

(Pesatura 50%) 


PESO 
20 


15 


% RAGG. 
OBIETTIVO 


PUNTI 


3) ANTICORRUZIONE 

* nel rispetto della tempistica indicata dalla griglia della 
trasparenza, effettuazione delle verifiche di incompatibilità 
e inconferibilità per amministratori, segretario e posizioni 
organizzative; 

* attivazione delle autodichiarazioni annuali ed 
organizzazione di un sistema di raccolta delle dichiarazioni 
di adempimento degli obblighi previsti dal piano 
anticorruzione; 

e Rispetto della tempistica e degli adempimenti previsti dal 
piano 


4) TRASPARENZA 

e pubblicazione nominativi responsabili al 30 giugno 2022; 

e Insedediavvio del nuovo sito, verifica delle pubblicazioni 
obbligatorie non evase, con contestuale comunicazione 
all’ufficio competente. In caso di persistenza 
nell’inadempimento, comunicazione al RPCT. 

A regime, verifica semestrale circa il rispetto dei principali 
obblighi di pubblicazione seguita da relata al RPCT; 

* verifica della possibilità di creare automatismi nella 
pubblicazione dati in amministrazione trasparente e 
creazione di almeno un nuovo automatismo; 

* verifica avvenuta pubblicazione sul sito contenuti 
obbligatori di competenza del Settore. L'obiettivo si 
considera perseguito ove siano pubblicati almeno 1°80% dei 
contenuti obbligatori 


5) RICERCA CONCESSIONI CIMITERIALI SCADUTE (progetto 
trasversale, riguardante altresì Settori 2 e 3) 


Esame dei registri cimiteriali e loro aggiornamento con esecuzione delle 
pratiche relative alle concessioni scadute. 


- ricognizione amministrativa delle concessioni cimiteriali e relative 
lampade votive scadute (realizzazione a comune tra settori 1 2 e 3); 


Indicatori di risultato: 

Al 31/10/22. verifica di tutte le concessioni rilasciate dal 1972 al 1985. Qualora al 
31 dicembre la verifica non riguardi tutte le concessioni, il progetto si intenderà 
raggiunto al 60%, purché siano state verificate almeno 12 annualità. 


- ricerca concessionari o eredi concessionari per concessioni 
scadute (realizzazione a comune tra settori 1, 2 e 3); 


Indicatori di risultato: 
Per le concessioni scadute, al 31/12/22 dovranno essere rintracciati almeno l'’80% 
dei concessionari o loro eredi; 


- programmazione estumalazioni o stipula rinnovo concessioni e 
relative lampade votive (realizzazione a carico solo del settore 1, 2 e 
3); 


Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 — 20% estumulazioni-stipula rinnovi concessioni/casi totali 
individuati; 


8) MIGLIORAMENTO TEMPI DI PAGAMENTO DELL'ENTE 


15 


10 


25 


- nomina referenti per ciascun ufficio; 


Indicatori di risultato: 
AI 30/06/22 — nomina referenti di ciascun ufficio. 
Il nominativo del referente dovrà essere comunicato alla ragioneria. 


- tempestivo scarico delle fatture della piattaforma, al fine di 
assicurare, nel termine di 15 gg dalla sua ricezione, il 
respingimento; 


Sarà compito del referene tenere aggiornata la lista delle fatture scaricate, 
interloquire con il responsabile tempestivamente, al fine di assicurare che la 
fattura possa essere respinta nei quindici giorni dalla sua ricezione, ovvero 
segnalarne la necessità di pronta liquidazione. 


- relata trimestrale a Sindaco, Segretario e Responsabile Settore IV 
Finanziario circa il mantenimento a residui di crediti e/o debiti 
vetusti e ragioni del ritardato incasso/pagamento; 


Indicatori di risultato: 

AI 31/12/22 — L’obiettivo potrà considerarsi raggiunto solamente ove, al 31 
dicembre 2022, l'ente pervenga al rispetto dei tempi di pagamenti previsti (30 gg). 
Sarà considerato raggiunto al 50% ove, pur non raggiungendosi il pagamento a 
30 gg,, i tempi di pagamenti siano ridotti di almeno il 50%. 


7) PRESIDIO DEL RUOLO DI RESPONSABILE PO 
SETTORE 


Mantenimento efficienza dei servizi istituzionalmente delegati al 
Settore. 

In particolare il responsabile dovrà collaborare per quanto di competenza 
al rispetto delle tempistiche ordinatorie previste ed in materia di bilancio 
al fine di assicurare l'adozione del bilancio con delibera GM entro il 31 
dicembre dell’anno precedente. 


Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 % gestione ed evasione delle domande di natura 
amministrativa presentate al 30/11 nei tempi di legge e 


rispetto delle tempistiche richieste dal ragioniere 
relativamente alla produzione di documenti contabili; 


Media ponderata % raggiungimento obiettivi! 


10 


100 


Il “peso” dei progetti, cioè la loro rilevanza sotto il profilo della complessità, del rilievo 
esterno e della priorità assegnata dagli organi competenti, è definito sulla base del seguente 
nomenclatore: 


- rilevanza semplice 5 punti rilevanza media 10 punti 
- rilevanza significativa 15 punti rilevanza elevata 20 punti e oltre 


I progetti sono quelli assegnati in sede di PEG, al cui interno figureranno anche progetti 
particolarmente rilevanti per l’ente, di carattere intersettoriale e riferibili quindi al concetto di 
performance organizzativa dell'ente nel suo complesso. 


Le percentuali di raggiungimento degli obiettivi derivano dalle valutazioni fatte dal Nucleo di 
Valutazione, sulla base della seguente scala di valori, riferibile, in ultima analisi, al grado di 
raggiungimento dell’ obiettivo programmato in termini quali-quantitativi: 


0,00 — 0,60 risultati scarsi L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio 
proporzionale al livello di non adeguatezza) 


0,70 risultati modesti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,80 risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,90 risultati significativi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese 


sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo) 


0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 
0,96 — 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 


profilo quantitativo che qualitativo 
Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60. 


Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula: 
Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 = (A) 


1 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati con il 
peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore riveste 
nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei pesi. La 
formula generale è 


Viti fi 
di fi 
dove fi è il peso assegnato all'obiettivo identificato con i, xi è il grado di raggiungimento dell’ obiettivo i. In 


questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 
meno significativi. 


Ma, pond _ 


PARTE 2 - VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.0. 


PARAMETRO DI VALUTAZIONE 


Insuff. 


Scarso 


Suff. 


Buono 


Ottimo 


1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione 


Esplicitazione (eventuale) .......... iii 


2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità 


3. Propensione all'innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 


Esplicitazione:(eventuale)'..iisiiie dii ia Asia 


4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 


Esplicitazione (eventuale)... 


5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l'utenza 
Esplicitazione (eventuale) ................ 


6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell’ente 
Esplicitazione (eventuale) uscii ea iaia ei 


7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro 


Esplicitazione (eventuale) ................. 


8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici 


Esplicitazione (eventuale) ..........u ii 


9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 


Esplicitazione (eventuale)... iii 


10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 


Esplicitazione (eventuale) ................ 


TOTALE PUNTEGGIO 


La somma del parametro A con il parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al massimo di 40), 
determina la valutazione finale, che è il moltiplicatore da applicare all’unità di risultato preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell'indennità di posizione per le P.O., ........................ per i dirigenti) 


VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B =.......... 


Incontro per assegnazione obiettivi ed eventuale esplicitazione indicatori per valutazione 


comportamenti/competenze (fase preliminare) 


Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 


data -FIRME 


Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 


Annotazioni 


data -FIRME 


Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi 


Annotazioni 


data -FIRME 


Sintesi di verifica finale data 


Eventuali annotazioni delle parti: 


Firma per presa visione del/la dipendente Firma del valutatore 


SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE Al DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE 


Responsabile Settore IV - FINANZIARIO 
PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 


% RAGG. 
TITOLO OBIETTIVO PESO OBIETTIVO PUNTI 

1) PRESIDIO DEL RUOLO 
Mantenimento efficienza dei servizi afferenti al settore 
finanziario. Rispetto delle tempistiche ordinatorie previste 
ed in particolare di quella di bilancio al fine di assicurare 
l'adozione del bilancio con delibera GM entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente. 

60 
Indicatori di risultato: 
L'obiettivo si intenderà raggiunto: 
--- al100% in caso di approvazione dello schema (GM) del bilancio 

di esercizio entro il 31 dicembre 2022; 
--- all’ 80% in caso di approvazione dello schema (GM) del bilancio 
di esercizio entro il 31 gennaio 2023; 
--- non raggiunto in caso di adozione successiva. 
2) MONITORAGGIO MENSILE RESIDUI ATTIVI E 
PASSIVI 
Monitoraggio mensile dei residui attivi e passivi con invio a 
ciascun settore, al Sindaco e al Segretario, della situazione 
iniziale e finale dei residui con evidenza delle variazioni 
sopravvenute. 
E 30 

Indicatori di risultato: 
L'obiettivo si intenderà perseguito con la redazione e l’invio di tutte 
le stampe a decorrere dalla mensilità successiva a quella di 
approvazione del rendiconto (o all'approvazione del Piano degli 
obiettivi ove successiva); 
al 70% in caso di mancato/ritardo nell'invio fino a tre stampe; 
non raggiunto nel caso di ritardo/mancato invio di oltre 3 stampe; 
3) ANTICORRUZIONE 
Adempimento obblighi previsti nel Piano Anticorruzione; 

5 
Indicatori di risultato: 
Utilizzo delle autodichiarazioni previste nel piano; 
Rispetto della tempistica e degli adempimenti previsti; 
4) TRASPARENZA 
- pubblicazione nominativi responsabili; 
Indicatori di risultato: 
AI 30/06/2022 comunicazione dei relativi nominativi; 5 


- verifica avvenuta pubblicazione sul sito contenuti 
obbligatori di competenza del Settore; 


Indicatori di risultato: 
AI 31/12/22 — 80% contenuti obbligatori pubblicati/procedimenti 
soggetti a pubblicazione totali; 


Media ponderata % raggiungimento obiettivi! 


Il “peso” dei progetti, cioè la loro rilevanza sotto il profilo della complessità, del rilievo 
esterno e della priorità assegnata dagli organi competenti, è definito sulla base del seguente 
nomenclatore: 


- rilevanza semplice 5 punti rilevanza media 10 punti 
- rilevanza significativa 15 punti rilevanza elevata 20 punti e oltre 


| progetti sono quelli assegnati in sede di PEG, al cui interno figureranno anche progetti 
particolarmente rilevanti per l’ente, di carattere intersettoriale e riferibili quindi al concetto di 
performance organizzativa dell'ente nel suo complesso. 


Le percentuali di raggiungimento degli obiettivi derivano dalle valutazioni fatte dal Nucleo di 
Valutazione, sulla base della seguente scala di valori, riferibile, in ultima analisi, al grado di 
raggiungimento dell’obiettivo programmato in termini quali-quantitativi: 


0,00 — 0,60 risultati scarsi L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio 
proporzionale al livello di non adeguatezza) 


0,70 risultati modesti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,80 risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,90 risultati significativi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese 


sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo) 


0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 
0,96 — 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 


profilo quantitativo che qualitativo 
Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60. 


Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula: 
Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 = (A) 


1 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati con il 
peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore riveste 
nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei pesi. La 
formula generale è 


Viti fi 
Vi fi 
dove fi è il peso assegnato all'obiettivo identificato con i, xi è il grado di raggiungimento dell’ obiettivo i. In 


questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 
meno significativi. 


Ma, pond _ 


PARTE 2 - VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.0. 


PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm. 


Insuff. | Scarso| Suff. | Buono| Ottimo 


1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione 


Esplicitazione (eventuale). ue iaia aa ela 


2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità 


3. Propensione all'innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 


4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 


Esplicitazione:(eventuale)-..2tc ian iaia 


5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l'utenza 
Esplicitazione. (eventuale)... iii eil 


6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell'ente 
Esplicitazione (eventuale)... 


7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro 


Esplicitazione (eventuale) ..x.. lira nia 


8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici 


Esplicitazione: (CVEentuale). sissi EEE RR Ra 


9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 


Esplicitazione (eventuale) ..........iie 


10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 


Esplicitazione (eventuale) cali 


TOTALE PUNTEGGIO 


La somma del parametro A con il parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al massimo di 40), 
determina la valutazione finale, che è il moltiplicatore da applicare all’unità di risultato preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell'indennità di posizione per le P.O., ........................ per i dirigenti) 


VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B =............ 


Incontro per assegnazione obiettivi ed eventuale esplicitazione 
comportamenti/competenze (fase preliminare) 


indicatori per valutazione 


Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 


data -FIRME 


Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 


Annotazioni 


data -FIRME 


Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi 


Annotazioni 


data -FIRME 


Sintesi di verifica finale data 


Eventuali annotazioni delle parti: 


Firma per presa visione del/la dipendente Firma del valutatore 


SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITÀ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE Al DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE 


Responsabile Settore | - Uso ed Assetto del Territorio 


PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 


TITOLO OBIETTIVO 


PESO 


% RAGG. 
OBIETTIVO 


PUNTI 


1) PRESIDIO DEL RUOLO 


Ricadono in questa previsione tutte le competenze del 
segretario ex art. 97 TUEL 


Indicatori di risultato: 


La valutazione di questi profili: 

--- collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- 
amministrativa nei confronti degli organi del 
Comune 

--- partecipazione, con funzioni consultive, referenti 
e di assistenza alle riunioni del consiglio comunale e 
della giunta 

---attività si rogito 

---ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto, dai 
regolamenti o dal sindaco 

sarà effettuata dal Sindaco sulla base di relata del 
Segretario 


50 


2) GARANTIRE SUPPORTO ALL’UFFICIO LLPP ANCHE 
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR 


Stante le carenze organizzative dell’ufficio, dovute ai 
continui avvicendamenti di personale che si sono susseguiti 
negli ultimi anni, collaborazione stretta con l'ufficio 
nell’organizzazione dell’attività concomitante e/o successiva 
alla fase realizzativa dei progetti. 

Attualmente sono oltre 30 le opere pubbliche finanziate e di 
cui risultano in corso i lavori e vi sono contratti da stipulare 
di acquisizione terreni destinati ad opere pubbliche. 


Indicatori di risultato: 

l'obiettivo potrà ritenersi raggiunto ove siano stipulati almeno due 
contratti di trasferimento terreni e siano chiusi almeno 10 opere 
pubbliche. 


20 


3) ANTICORRUZIONE. 


a) Mappatura dei processi a rischio (analisi 
semplificata) 


Il precedente PTPCT conteneva una mappatura molto 
sintetica dei processi, limitandosi ad indicare i 
macroaggregati (ad es. permesso, autorizzazioni), 
derivandone la necessità di procedere ad una nuova 
mappatura con il coinvolgimento dei Responsabili. 


Indicatori di risultato: 

1) Effettuazione della nuova mappatura al 31 maggio 2022 
2) Suo inserimento all’interno del PTPCT con conseguente 
modifica dell’analisi delle aree a rischio e delle misure di 
contenimento del rischio (entro il 31 dicembre 2022) 


b) Modifica del codice di comportamento per adeguarlo 
alle recenti linee guida ANAC 


20 


Il vigente codice di comportamento, approvato con deliberazione 
Giunta comunale n. 74 del 24/12/2013 deve essere adeguato alle 
linee guida ANAC 2021 


Indicatori di risultato: 
1) Presentazione della proposta di modifica alla giunta entro il 31 
luglio 2022 


d) Attivazione procedure di verifica cause di 
incompatibilità-inconferibilità incarichi 


Pur essendo già da tempo attivato il sistema delle 
autodichiarazioni, si rende necessario procedere alla effettuazione 
di verifiche annuali sul casellario giudiziario almeno di Segretario, 
P.O. e soggetti che ricoprono incarichi. 


Indicatori di risultato: 
L'obiettivo sarà raggiunto con la effettuazione delle previste 
verifiche (su incarichi 2021). 


e) obblighi di trasparenza. 

Aggiornamento del PTPCT, con inserimento dei nominativi dei 
dipendenti obbligati alla pubblicazione (laddove in precedenza era 
solamente indicato l’ufficio obbligato). 


Indicatori di risultato: 
L'obiettivo sarà raggiunto con la predisposizione di nuovo allegato 
al piano, riportante i dipendenti obbligati agli adempimenti. 


Implementazione degli automatismi di caricamento di 
atti e provvedimenti in amministrazione trasparente 


In qualità di RTD, sarà compito del Segretario assicurare che si 
proceda nella direzione della digitalizzazione dell'ente, sia 
mediante la partecipazione dell’ente (tramite Unione) ai bandi del 
PNRR}, sia promuovendo incontri con il CED e la ditta che ha 
sviluppato il sito, sia per realizzare nuovi automatismi verso 
amministrazione trasparente, che per offrire nuovi servizi on line. 


Indicatori di risultato: 

L'obiettivo sarà raggiunto con la messa in funzione di almeno un 
nuovo automatismo verso amministrazione trasparente e con lo 
sviluppo di almeno un nuovo servizio on line. 


1) Presentazione della proposta di modifica alla giunta entro il 31 
luglio 2022 


10 


Media ponderata % raggiungimento obiettivi! 


Il “peso” dei progetti, cioè la loro rilevanza sotto il profilo della complessità, del rilievo 
esterno e della priorità assegnata dagli organi competenti, è definito sulla base del seguente 
nomenclatore: 


- rilevanza semplice 5 punti rilevanza media 10 punti 
- rilevanza significativa 15 punti rilevanza elevata 20 punti e oltre 


| progetti sono quelli assegnati in sede di PEG, al cui interno figureranno anche progetti 
particolarmente rilevanti per l’ente, di carattere intersettoriale e riferibili quindi al concetto di 
performance organizzativa dell'ente nel suo complesso. 


Le percentuali di raggiungimento degli obiettivi derivano dalle valutazioni fatte dal Nucleo di 
Valutazione, sulla base della seguente scala di valori, riferibile, in ultima analisi, al grado di 
raggiungimento dell’obiettivo programmato in termini quali-quantitativi: 


0,00 — 0,60 risultati scarsi L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio 
proporzionale al livello di non adeguatezza) 


0,70 risultati modesti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,80 risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime 
formulate in fase previsionale 

0,90 risultati significativi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese 


sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo) 


0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo 
0,96 — 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 


profilo quantitativo che qualitativo 
Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60. 


Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula: 
Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 = (A) 


1 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati con il 
peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore riveste 
nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei pesi. La 
formula generale è 


Viti fi 
Vi fi 
dove fi è il peso assegnato all'obiettivo identificato con i, xi è il grado di raggiungimento dell’ obiettivo i. In 


questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 
meno significativi. 


Ma, pond _ 


PARTE 2 - VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.0. 


PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm. 


Insuff. | Scarso| Suff. | Buono| Ottimo 


1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione 


Esplicitazione (eventuale). ue iaia aa ela 


2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità 


3. Propensione all'innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 


4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 


Esplicitazione:(eventuale)-..2tc ian iaia 


5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l'utenza 
Esplicitazione. (eventuale)... iii eil 


6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell'ente 
Esplicitazione (eventuale)... 


7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro 


Esplicitazione (eventuale) ..x.. lira nia 


8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici 


Esplicitazione: (CVEentuale). sissi EEE RR Ra 


9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 


Esplicitazione (eventuale) ..........iie 


10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 


Esplicitazione (eventuale) cali 


TOTALE PUNTEGGIO 


La somma del parametro A con il parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al massimo di 40), 
determina la valutazione finale, che è il moltiplicatore da applicare all’unità di risultato preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell'indennità di posizione per le P.O., ........................ per i dirigenti) 


VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B =............ 


Incontro per assegnazione obiettivi ed eventuale esplicitazione 
comportamenti/competenze (fase preliminare) 


indicatori per valutazione 


Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 


data -FIRME 


Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 


Annotazioni 


data -FIRME 


Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi 


Annotazioni 


data -FIRME 


Sintesi di verifica finale data 


Eventuali annotazioni delle parti: 


Firma per presa visione del/la dipendente Firma del valutatore 
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Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 
2022-2024 
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A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B- Analisi dei rischi; 

C- Individuazione e programmazione delle misure; 

C1- Individuazione delle principali misure per aree di rischio; 


D- Misure di trasparenza; 


1. Contenuti generali 


1.1. Premessa 


Il Comune di Capannoli è un piccolo Comune in Provincia di Pisa, con una 
dotazione organica di 22 dipendenti oltre il Segretario Comunale. 


Rientra tra le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, 
del d.lgs. 165/2001 tenute a: 


--- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCD) 


--- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT); 


--- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività (in “Amministrazione trasparente”); 


--- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti 


dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 
33/2013, 


La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si 
svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi 
metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 
1) Coinvolgimento degli organi di governo dell’ente; 
2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio; 
3) Collaborazione tra amministrazioni; 

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma; 
2) Gradualità; 
3) Selettività; 
4) Integrazione: 
5) Miglioramento e apprendimento continuo; 

Principi finalistici: 
1) Effettività; 


2) Orizzonte del valore pubblico. 


1.2. HI responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo 
ente è il Segretario Comunale dott. Alessandro Paolini, designato con decreto 
sindacale n. 2 del 07.02.2022 


Lo stesso sarà coadiuvato nella sua attività e per tutte le funzioni di Segreteria, 
dalla dipendente Monica Poggianti, dell’Ufficio Segreteria che, nell’esercizio di 
tali funzioni, deve intendersi alla diretta dipendenza dello stesso Segretario 
Comunale. 


Si dà atto che l’ente è sprovvisto di figure dirigenziali 


In caso di vacatio del ruolo di RPCT e fino alla nomina del nuovo Responsabile, 
le funzioni di RPCT saranno temporaneamente svolte dalla Responsabile 
dell’ Area 1, Dott. ssa Claudia Orlandini (sostituta). 


1.3. Icompiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i 
compiti seguenti: 


elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del 
piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 
significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma $ 
legge 190/2012); 


d'intesa con la P.O. competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare 
(articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della 
legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non trovano applicazione le 


disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”; 


riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo 
di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a 
ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo 
di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari 1 dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 
nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 
5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 


1.4. Glialtri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti 
di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento 
alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli 
altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo 
svolgimento del processo di gestione del rischio. 


AI contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo degli altri attori all’interno 
dell’organizzazione. 

Di seguito sono delineate le modalità di interlocuzione, per la predisposizione 
delle misure di prevenzione, tra il RPCT e gli uffici/organi interni 


all’amministrazione (organo di indirizzo, posizioni organizzative, OIV, organi di 
controllo interno e dipendenti). 


Premesso che in ogni tempo ciascuno degli organi sopra elencati, può farsi parte 
attiva nei confronti del RPCT, segnalando situazioni non contemplate o in cui si 
sia verificato un aumento delle condizioni di rischio, che potranno portare alle 
conseguenti modifiche del piano vigente, rimane fermo che in sede di 
predisposizione del nuovo piano, lo stesso dovrà essere realizzato mediante il loro 
coinvolgimento e contributo sia in fase di stesura che, una volta redatta la bozza e 
prima della sua approvazione, mediante trasmissione della bozza definitiva in 
tempo utile da consentirgli ancora di proporre modifiche e miglioramenti. 


Il RPCT dovrà in particolare: 


--- attivarsi nei confronti dell’organo di indirizzo politico per la definizione degli 
obiettivi strategici, facendosi parte attiva nella loro predisposizione e 
proposizione; 


--- organizzare riunioni specifiche con ciascuna P.O. per l’analisi delle aree di 
rischio relative a ciascun settore e per la definizione delle relative misure di 
rischio; 


--- richiedere rispettivi contributi all’OIV, agli organidi controllo interno ed ai 
dipendenti, relativamente ad eventuali misure da adottare, trasmettendo loro la 
bozza di piano predisposta. 


Resta fermo che l’organo di indirizzo politico deve: 


valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di 
gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 
affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse 
umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue 
funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 


I responsabili delle unità organizzative devono: 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 
corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai 
propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 
sull’integrità; 

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale; 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del 
loro grado di collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni 
assimilabili, devono: 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione 
del processo di gestione del rischio corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 


favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il 
ciclo di gestione del rischio corruttivo. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli 
tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio. 


1.5. L'approvazione del PTPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 


Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT 
che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio (termine differito al 30 
aprile 2022 in relazione al Ptpet 2022-2024) 


L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Per gli enti locali, ‘il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) 
del d.lgs. 97/2016). 


L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di 
fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 
dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”. 


Il presente PTPCT è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale, su 
proposta del Segretario Comunale . 


Il PTPCT è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 
pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.6. Obiettivi strategici 


Il PTPCT deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto 
alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Tra gli obiettivi strategici vi è “la 
promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di 
“obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come 
definiti dalla legge 190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività della amministrazione, mediante 
l’automazione della pubblicazione in amministrazione trasparente dei dati di 
alcuni processi. L’obiettivo in realtà appare sfidante, essendo il sito realizzato e 
gestito da soggetti diversi rispetto alle ditte fornitrici dei software in uso per la 
gestione atti amministrativi e delle altre procedure; 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed 
i comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 
pubblico. 


1.7. PTPCT e perfomance 


Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 


Di seguito si riportano gli obiettivi di PEG relativi all’annualità 2022 


obiettivo aree Tempi 
Modifica del codice di comportamento per adeguarlo Segretario 30 giugno 
alle recenti linee guida ANAC Generale 2022 


Implementazione degli automatismi di caricamento di | Tutti i settori 31/12/202 
atti e provvedimenti in amministrazione trasparente CED Unione 2 
Attivazione procedure di verifica cause di Segreteria ed 31 maggio 
incompatibilità-inconferibilità incarichi Affari Generali | 2022 


Oltre ai sopra individuati obiettivi strategici, il piano degli obiettivi degli anni 
2022/2024 dovrà comunque prevedere 


Almeno 2 giornate di formazione, la prima di carattere | Presso l'Unione (di | 2022 


generale, la seconda specifica per tipologia di ruolo primo livello), le 2023 
ricoperto. altre condotte dal 2024 
Alle stesse si aggiungerà almeno una giornata di segr. Gen. 


formazione sul piano anticorruzione dell’ente da parte 
del Segretario Generale 


Adempimento degli obblighi di comunicazione, di Tutte le Aree Contin 
trasmissione, di verifica e di pubblicità previsti dalle uo 
misure di prevenzione per ciascuna attività a rischio 

corruzione 

Verifica da parte di ciascun Responsabile della Tutti i Settori 31 
completezza della mappatura dei processi che dicem 
riguardanti il proprio settore bre 


2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi 
del contesto, sia esterno che interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce 
le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 
caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


Il Comune di Capannoli ha conosciuto in questi anni un progressivo aumento 
della popolazione che lo hanno portato, dai 5107 abitanti al 31 dicembre 2001, ai 
6.363 residenti al 31 dicembre 2020. 


Al primo gennaio 2016 il comune di Capannoli contava 6.381 abitanti, 3.121 dei 
quali maschi e 3.260 femmine. 


(dati tratti da http://italia.indettaglio.it/ita/toscana/capannoli.html ) 
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Il livello di scolarizzazione risultava il seguente: 


Genere Laurea Diploma Licenza Media Licenza Elementare Alfabeti Analfabeti 


Maschi 136 565 697 407 146 4 
Femmine 206 638 512 545 178 17 
Totale 342 1203 1209 952 324 21 


Del pari il territorio comunale mostra un buon livello di occupazione, posto che 
dei 2099 residenti in età lavorativa (di età pari a 15 anni o più), 1926 risultano 
occupati e 125 precedentemente occupati ma adesso disoccupati e in cerca di 
nuova occupazione. 


Delle persone occupate, in particolare 1.048 individui, pari al 20,52% del numero 
complessivo di abitanti del comune di Capannoli risultano addetti nel modo 
seguente: 


Industrie: 123 Addetti: 404 Percentuale sul totale: 38,55% 
Servizi: 99 Addetti: 288 Percentuale sul totale: 27,48% 
Amministrazione: 34 Addetti: 139 Percentuale sul totale: 13,26% 


Altro: 132 Addetti: 217 Percentuale sul totale: 20,71% 


Si riporta infine tabella relativa ai contribuenti, ai redditi ed imposte: 


Numero di contribuenti per il comune di Capannoli: 4.403 


Redditi e contribuenti per tipo di reddito 
Categoria Contribuenti Reddito complessivo Media annuale Media mensile 


Reddito da 


ai 2.221 € 2.760.600 € 1.242,95 € 103,58 
fabbricati 
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Reddito da 
lavoro 2.282 € 44.735.842 € 19.603,79 € 1.633,65 
dipendente 


Reddito da 


. 1.527 € 22.314.405 € 14.613,23 € 1.217,77 
pensione 
Reddito da 
lavoro 61 € 1.749.755 € 28.684,51 € 2.390,38 
autonomo 
Imprenditori in 
. 8 € 143.018 € 17.877,25 € 1.489,77 
cont. ordin. 
Imprenditori in 
195 € 3.189.517 € 16.356,50 € 1.363,04 
cont. sempl. 
Redditi da 
340 € 5.130.275 € 15.089,04 € 1.257,42 


partecipazione 


Può facilmente rilevarsi come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare siano buone e come 
tale territorio sia esente anche da fenomeni corruttivi. 


Come infatti. emerge dal V rapporto sulla criminalità in Toscana, 
(https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%20V%20Ra 
pporto%20CriminalithàC3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb52e8c-603f- 
4a9e-0d7d-8bba669b72f3 ) le organizzazioni malavitose mafiose in Toscana 
mostrano una vocazione imprenditoriale, investendo capitali a fini di riciclaggio, 
non emergendo elementi relativi ad un radicamento tradizionale di tali 
organizzazioni. 


Va però evidenziato che, rispetto al mercato dei contratti pubblici e delle 
concessioni/ autorizzazioni, la Toscana è la terza regione del Centro Nord Italia 
per numero di provvedimenti interdittivi emessi dalle prefetture nel corso del 
2020, con una quota pari al 4,5% del totale nazionale, in aumento del 270% 
rispetto all’anno precedente (34 provvedimenti contro i 9 del 2019). Incidenza 
maggiore nei settori del commercio, costruzioni e servizi, confermando la 
vulnerabilità sia dei lavori che dei servizi. 


Deve peraltro rimarcarsi come la Provincia di Pisa viene in considerazione solo 
per quanto riguarda l’area delle concerie, laddove le Province più interessate da 
questi fenomeni (soprattutto di sfruttamento e di caporalato) sono quelle di 
Firenze, Prato e Pistoia, come confermato anche dalla classifica dei beni 
confiscati. 
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Del pari anche il mercato immobiliare toscano è stato interessato da fenomeni di 
acquisti a scopo di riciclaggio. 


Il rapporto evidenzia comunque come il Comune risulti l’ente più coinvolto (in 
qualità di stazione appaltante) e come la distribuzione territoriale degli episodi in 
Toscana di accesso criminale nel mercato dei contratti pubblici riguardi la 
Provincia di Pisa per il 12% rispetto alle altre province toscane. In particolare 
negli ultimi cinque anni si registrano ben 27 eventi di corruzione nell’ambito degli 
appalti: 16 appalti per lavori, 6 appalti per forniture, 5 appalti per servizi. 


Sempre tale rapporto evidenza come, a livello regionale (superando il livello 
nazionale), ben il 50% delle fattispecie delittuose abbia riguardato funzionari e 
dipendenti pubblici ed il 27% politici ed in particolare 181% dei casi riguardi 
decisioni discrezionali, il 45% programmazione, il 19% comportamenti omissivi. 


Anche se il territorio non risulta coinvolto direttamente, ce ne è quanto basta per 
non abbassare la guardia ed anzi, di fronte all’accesso ai fondi del PNRR tener 
conto di tali fenomeni potenziali nella valutazione del rischio corruttivo e nel 
monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione adottate. 


Nello specifico, dato atto che nell’ultimo decennio non si registrano condanne di 
dipendenti dell’ente o inchieste che lo hanno riguardato, per quanto concerne il 
territorio dell’Ente, si rinvia ai dati in possesso del servizio di Polizia Locale. 


Per ulteriori approfondimenti si rinvia al PTCPT dell’Unione Valdera: 


Amministrazione Trasparente - Unione Valdera 


2.2. Analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla 
gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 
corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi 
aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 
di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 


L’analisi del contesto interno è incentrata: sull’esame della struttura organizzativa 
e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 
responsabilità; sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente 
nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della 
giunta comunale n. 24 del 03/03/2018, confermata con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 76 del 19/06/2019; 
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La struttura è ripartita in n. 4 Settori. Ciascun Settore è organizzato in Uffici. 


AI vertice di ciascun Settore è posto un dipendente titolare di posizione 
organizzativa. 


La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale in convenzione, n. 
22 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 4, 


L'Unione Valdera esercita per conto del Comune una pluralità di funzioni e servizi 
di competenza dell'ente, per un quadro riepilogativo delle funzioni di cui all'art. 6 
comma 2 dello Statuto dell'Unione Valdera trasferite da comuni aderenti 
all'Unione stessa, si rinvia alla pagina web dell’Unione Valdera : 


Unione Valdera > Statuto e Atto Costitutivo dell'Unione Valdera 
Unione Valdera > GUIDA AI SERVIZI 


2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 


La struttura del Comune di Capannoli è suddivisa in 4 settori: 
SETTORE I: Uso e Assetto del territorio, Responsabile Ing. FABIO TALINI; 


Ufficio urbanistica 
Ufficio attività edilizia 
Ufficio cimiteriale 


SETTORE II Difesa e gestione del territorio: Responsabile Geom. LUCIANO 
GIUSTI; 


Ufficio Ecologia ed ambiente 
Ufficio Lavori Pubblici 
Ufficio Manutenzioni 
Ufficio Protezione civile 
Ufficio Trasporto scolastico 


SETTORE IH Amministrativo: Responsabile D.ssa CLAUDIA ORLANDINI 


Servizio demografico 
Ufficio affari sociali 


Ufficio Sport 

Ufficio Istruzione e scolastico 

Ufficio Elettorale 

Ufficio Stato civile 

Ufficio Anagrafe 

Ufficio Leva 

Ufficio Statistica 

Ufficio Servizi sociali ASL 

Ufficio Area Pesca, Caccia, Raccolta Funghi 
Ufficio Protocollo 


Servizio affari generali 
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Ufficio Segreteria 

Ufficio Cultura 

Ufficio Politiche giovanili 
Ufficio Turismo 

Ufficio Contratti 


SETTORE IV Finanziario: Responsabile Dott.ssa Barbara Menciassi 


Ufficio ragioneria 
Ufficio contabile 
Ufficio personale 
Ufficio economato 


2.3. La mappatura dei processi 


Dall’analisi dei contesti sia esterno che interno (da cui emergono da un lato la un 
basso livello di rischio corruttivo e dall’altro un’amministrazione molto snella), 
deriva la non opportunità/necessità di mappare un elevato numero di processi. 


L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al 
fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 
stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) 
e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco 
completo dei processi dall’amministrazione. 


Dato atto che, sulla base degli “orientamenti per la pianificazione anticorruzione e 
trasparenza 2022” approvato dal Consiglio dell’autorità ANAC in data 2 febbraio 
2022, le amministrazioni con un organico con meno di 50 dipendenti possano 
effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo indicate 
all’art. 1, co. 16, della legge 190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti 
pubblici, concessione ed erogazione di contributi, concorsi per l’assunzione del 
personale e progressioni di carriera) nonché di quei processi nelle aree che 
caratterizzano la specifica attività dei singoli enti che siano valutati di maggior 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. 
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Aderendo a tale indicazione, i processi oggetto di mappatura avrebbero dovuto 
essere quelli relativi alle aree di rischio sopra indicate, da un lato ridotte 
ulteriormente dal fatto che alcune funzioni fondamentali sono state trasferite 
all'Unione Valdera (tra cui 1’ Area Personale, la Polizia Municipale e parte 
dell’Urbanistica), con l’aggiunta di alcune aree di rischio relative a funzioni 
comunque ritenute rilevanti e di funzioni specifiche. 


Dunque per ogni ufficio in cui si articolano i servizi comunali, si è proceduto alla 
mappatura di tutti i processi ricadenti nelle aree di rischio sopra indicate, cui si 
sono aggiunti processi ritenuti comunque rilevanti, si che, come si può vedere, 
sono stati mappati processi appartenenti a tutte le aree di rischio generali di cui al 
PNA 2019: 


1. acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
governo del territorio; 


incarichi e nomine; 


o A ded Bo 


pianificazione urbanistica; 


i 
(i 


. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato. 


12. Altre aree (misure specifiche). 


La mappatura dei processi è avvenuta con il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative. 


AI fine della redazione e approvazione del presente atto sono enucleati dal RPCT i 
processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (Allegato A). Tali processi sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 
dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del 
processo stesso. 


3. Valutazione e trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è la “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 
nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato 
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con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 
misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. Tale “macro-fase” si 
compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli ‘eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare 
comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite 1 quali si 
concretizza il fenomeno corruttivo. Il coinvolgimento della struttura 
organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una 
conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli 
eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 
attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei 
rischi”. 


Per individuare gli ‘eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; 
utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
individuare 1 rischi e formalizzarli nel PTPCT. 


L’oggetto di analisi: 
è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le 
singole attività che compongono ciascun processo. 


Tecniche e fonti informative: 


per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi 
una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di 
fonti informative”. Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle 
risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 
indicandole nel PTPCT. 


Identificazione dei rischi: 


una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 
documentati nel PTPCT. Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire 
tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, 
processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi 
che possono manifestarsi’. Per ciascun processo deve essere individuato almeno 
un evento rischioso. 


Il RPCT ha proposto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle 
schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 
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3.2. Analisi del rischio 


L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso 
l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
Fattori abilitanti 


L’analisi è volta a comprendere 1 “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di 
contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che 
nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” 
dei fenomeni di malaffare). Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere 
molteplici e combinarsi tra loro. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun 
oggetto di analisi. Secondo V’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio 
generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario ‘evitare la sottostima 
del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 
di prevenzione”. Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo 
qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due. 


Criteri di valutazione 


L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di 
eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 
(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione 
al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio è 
necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 
processo al rischio di corruzione. In forza del principio di “gradualità”, tenendo 
conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli 
indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 
crescenti. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 
dei rischi” (Allegato B). 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 
dei rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette 
schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati 
oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 
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In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà 
pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo 
ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a 
quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto Di 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A+ 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 
complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.4. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del 
rischio. Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi 
del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento 
e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 


In questa fase il RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 
valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in 
ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, 
A+, A. 
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3.5. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di 
valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase si progetta l’attuazione di misure 
specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità 
rilevate e alle risorse disponibili. 


Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 


Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 
della prevenzione della corruzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 
rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 
l’incidenza su problemi specifici. 


In sostanza, il trattamento del rischio: 


è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo 
cui l’organizzazione è esposta; 


si programmano le modalità della loro attuazione. 


3.5.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 
prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in 
funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi 
(e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili 
misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 


segnalazione e protezione; 
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disciplina del conflitto di interessi; 
regolazione dei rapporti con i ‘rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 


L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere 
al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende 
attuare. 


E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha 
individuato ed intende attuare. 


Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo 
“specifico”. 


A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia 
come misura “generale”, che “specifica”. E’ generale quando insiste 
trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 
trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 
d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di 
scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per 
rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le 
informazioni sugli stessi. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione 
interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione 
eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il 
cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 


Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul 
rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della 
corruzione: 


per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima 
dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure 
previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il 
livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. 


Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già 
esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia 
occorre identificarne le motivazioni. 


2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: 


l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata 
comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha 
evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei 
controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 
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esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di 
quelle già presenti. 


In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la 
rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 
attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso 
(che è appunto l’assenza di strumenti di controllo). 


3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 


l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle 
amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere 
poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 


a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di 
prevenzione potenzialmente efficace; 


b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 
4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: 


l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative. 


Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di 
misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di 
prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 
amministrazione. 


Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 
coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti 
interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo 
opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 


In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del 
livello di rischio A++. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura 
di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior 
rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” 
(Allegato C1). 


3.5.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 
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La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del 
PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 
1, comma S lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità 
diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della 
corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante 
dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 


Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi: 


Fasi o modalità di attuazione della misura; 
Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: 
Responsabilità connesse all’attuazione della misura; 
Indicatori di monitoraggio e valori attesi; 


In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 
(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione 
temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. Il 
tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione 
delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 


4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato 
dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” La trasparenza è 
attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico 
semplice). 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 
33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 
ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione 
trasparente”. 


L’Anac, ‘considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso 
generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle 
amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza 
l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una 
disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo 
principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 
disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione ha approvato un nuovo 
regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con deliberazione 
Giunta Comunale n. 89 del 16.09.2021 . 
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L’ANAC propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire 
presso ogni amministrazione. Questo perché 1’ ANAC svolge il monitoraggio 
sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 
generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata 
delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è 
auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Appena possibile, compatibilmente con il processo di realizzazione del nuovo 
sito, partito da pochi mesi, questa amministrazione si doterà del registro. 


Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A 
norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 


le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 
d’accesso civico; 


e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del 
suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 


L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il 
previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di 
dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi 
del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 
pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio 
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che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 
regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o 
per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la 
disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 


L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto 
di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 
(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 
dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 
quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in 
cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i 
dati personali non pertinenti 0, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità 
delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 
completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 
svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo 
chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto 
degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali 
(art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente 
provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla 
normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione 
della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 
parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 


E° necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione 
alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 
2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
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Trattandosi di un bagaglio culturale e di approccio alla scrittura che debbono 
possedere 1 dipendenti che materialmente scrivono gli atti, sarà compito del 
Segretario, in sede di controllo sugli atti, di analizzare anche questo aspetto e di 
sollecitare, ove ne ravvisi la necessità, i singoli estensori all’utilizzo di un 
linguaggio comprensibile. 


Si evidenzia come l’Ente , con deliberazione GM n. 1312019 ha aderito al 
manifesto della comunicazione non ostile 


Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 
meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 
trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i 
cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. 


Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di ‘pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che ‘a far data dal 1° gennaio 2010, gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 


L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: 
l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 
home page del sito istituzionale. 


Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma. 


L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle 
sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 
elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 
email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web. 
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Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che 
esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 
1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte 
da sette colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per 
poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste 
nelle altre colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono 
la pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 
in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna 
È; 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti. 


L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo 
che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di ‘rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata 
entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 
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L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori o loro delegati indicati nella colonna G. 


I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 
nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili 
dei settori o loro delegati indicati nella colonna G. 


Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico 
ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”. 


I Responsabili di settore o loro delegati gestiscono le sotto-sezioni di primo e di 
secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina 
indicata in Colonna E. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e 
verifica l’attività, accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio, 
assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 
33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di 
regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL 
e dal regolamento sui controlli interni dell’ente. 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 
elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 
legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione 
amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
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In ogni caso, i Responsabili dei settori o loro delegati, possono pubblicare i dati e 
le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 
sostanziale dell’azione amministrativa. 


5. Altri contenuti del PTPCT 


5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli: 


1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità 
(approccio valoriale); 


2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 
componenti degli organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a 
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare’’), è stato abrogato 
dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 


l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 
associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei 
dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che 
sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 
dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 


il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 
2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali 
e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 
118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di 
applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione [...]”. 


I responsabili di settore individuano i collaboratori cui somministrare formazione 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 


5.2. Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici. 
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Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 
valutazione”. 


Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con delibera 
di Giunta comunale n. 74 del 24/12/2013 e che quest'anno sarà sottoposto a 
rivisitazione per adeguarlo alle linee guida ANAC 2021. 


Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena 
applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, 
comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione 
della corruzione mediante la tutela anticipata. 


La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto 
segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile 
con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione 


organica. 


In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, 
mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura. 


5.5. Ricorso all'arbitrato 


Nei contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione 
della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei 
contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 
39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 
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5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli 
articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del d.lgs. 
165/2001 e smi. 


Inoltre, l’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 
rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità. 


5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma 
il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego 
del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di 
lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri  autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono 
nulli. 


E° fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente 
possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine 
la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere 
contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 
contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 
successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di 
eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 


Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto 
deve rendere una dichiarazione circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti 
di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
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5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione 
ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi 
deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 
riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del 
libro secondo del Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 
forniture, 


3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 


4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 


MISURA: 

Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 
condizioni di incompatibilità di cui sopra. 


5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 
privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità 
della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione”. 


Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure 
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ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli 
altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 


Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 


I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti 
pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di 
condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto 
legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto 
privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato 
sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 


3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: 
“Imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica”. 


L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo 
espresso dall’ Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 
28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 


in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il 
procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni; 


quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre 
sottratta all'accesso documentale, di tipo ‘tradizionale’, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. 
L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché 
l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 


nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto 
nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura 
penale; 


mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del 
denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 


infine, nel corso della procedura  sanzionatoria/disciplinare, attivata 
dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà 
essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 
alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile 
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per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità”. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in 
cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del 
segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi 
con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso 
titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 


è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far 
cessare le tutele; 


la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia 

2 
condotte che determinano la sola ‘responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, 
del denunciante.” 


L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, 
deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 


Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni 
e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie 
Generale n. 205 del 18/8/2020). 


Con il nuovo testo, 1 ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 


1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del 
co. 1 dell’art. 54-bis); 


2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di 
misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 


3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello 
svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 
terzo periodo dell’art. 54-bis); 


4. il procedimento sanzionatorio per l'accertamento dell'assenza di procedure per 


l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54- 
bis). 


MISURA: 
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Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere 
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del 
whistleblower. 


Nella sezione amministrazione trasparente-prevenzione della corruzione è 
presente apposito modulo. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al 
massimo riserbo. 


Inoltre è possibile utilizzare l'applicazione online messa a disposizione da Anac: 


Segnalazione di condotte illecite — Whistleblowing (anticorruzione.it) 


5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui 
accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 
qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 


Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la 
determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che 
imponessero obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 
appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 


Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’ AVCP. Infatti, il comma 17 
dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti 
possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
[costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


Con deliberazione n. 69 del 2020 il Comune di Capannoli ha aderito al protocollo 
d'intesa per il contrasto ai fenomeni dell'abusivismo commerciale e della 
contraffazione- nonché per la promozione dell’interscambio informativo e della 
cultura del consumo consapevole e legale. 


5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


MISURA: 
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Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del 
sistema dei controlli interni dell’ente. La misura deve essere implementata. 


5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con 
essa stipulano contratti 


Il sistema di monitoraggio potrà essere attivato nell’ambito dei sistemi di 
controllo interno dell’ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini 
procedimentali possono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei 
responsabili e del personale dipendente. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 
economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e 
secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 
Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 
54 del 22.12.2014. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che 
all’albo online. 


5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 


I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 
165/2001 e del regolamento dell’ente in materia. Essendo la funzione trasferita 
all’Unione Valdera, ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive 
è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’Unione nella sezione 
“amministrazione trasparente”. 


5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


E° già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di 
prevenzione e contrasto della corruzione: 


l’analisi del contesto; 
la valutazione del rischio; 
il trattamento; 


infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso. 
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Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, 
mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 


Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i responsabili sono 
tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 


5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 
45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 
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Comune di Capannoli 


Settore 3: Responsabile C. Orlandini 
Ufficio Stato Civile: S. Bigiotti 
Ufficio lampade votive: E. Mangoni 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio Stato civile svolge funzioni di controllo e vigilanza riguardanti tutte quelle attività' connesse alla morte di una 
persona. Si tratta dello svolgimento delle attività' e delle pratiche funerarie successive all'evento morte, con 
applicazione delle regole per il trasporto funebre, e l'accoglimento nei cimiteri, in collaborazione con le Aziende 
Sanitarie Locali e il Settore | - Uso ed assetto del Territorio. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 


Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI Area di rischio Ufficio 
supporto/pr istituzionali 

ocessi 

primari 


Autorizzazione alla | C) Autorizzazione | Stato Civile 


tumulazione di sal- | 9 CONCESSIONE E 
provvedimenti 


me/resti/ceneri nel ampliativi della 


loculo assegnato sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Ordine pubblico 
primario e sicurezza 


Autorizzazione ad C) Autorizzazione | Stato Civile 


effettuare l'inuma- P'CRMeC-sion E 
provvedimenti 


zione delle salme ampliativi della 


sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Ordine pubblico 
primario e sicurezza 


Autorizzazione alla | C) Autorizzazione | Stato Civile 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Ordine pubblico 


primario e sicurezza dispersione delle 


ceneri 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Settore 3: Responsabile C. Orlandini 


PTPCT 2022/2024 
Descrizione UFFICIO: 
L'Ufficio si occupa dell'organizzazione e gestione di eventi a carattere culturale, dell'affidamento in gestione di spazi 
storico-artistici per varie attività' culturali e di contributi per eventi e iniziative a carattere culturale. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni ’—’MACROPROCESSO PROCESSI SAS itico 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Affidamento in ge- | B) Affidamento di Cultura 
primario istituzionali, Stions Teatro Coe lavori, servizi e 
generali e di forniture - Scelta 
gestione munale del gestore e 
convenzione 
triennale 
Processo Servizi Affidamento a terzi | B) Affidamento di Cultura 
primario istituzionali, P lavori, servizi e 
generali e di i spetaedi e forniture - Scelta 
gestione manifestazioni del contraente e 
contratti pubblici 
Processo Servizi | Affidamento per B) Affidamento di Cultura 
primario istituzionali, supporto sostegno lavori, servizi e 
generali e di da i forniture - Scelta 
gestione a attività museali e | del contraente e 
culturali di Villa Ba- | contratti pubblici 
ciocchi e del Parco 
Botanico. 
Processo Servizi Sovvenzioni e sus- | D) Concessione ed | Cultura 
primario istituzionali, sidi a sostegno di erogazione 
generali e di Nea sovvenzioni, 
gestione associazioni del contributi, sussidi, 
settore culturale e ausili finanziari, 
per manifestazioni | vantaggi economici 
e iniziative 
Processo Servizi | Affidamento per B) Affidamento di | Cultura 
primario istituzionali, :-_ | lavori, servizie 
generali e di SUPPONE: 9-30 forniture - Scelta 
gestione La del na DI | del contraente e 
bliotecario comu- contratti pubblici 
| nale 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cuie' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 


l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 


L'Ufficio cura, in collaborazione con il Segretario comunale, gli adempimenti necessari alla predisposizione e stipula 
di tutti i contratti nei quali l'Ente è parte; verifica l'idoneità della documentazione utile alla formazione degli atti e gli 


adempimenti fiscali (IVA, bollo e registro connessi). 


Settore 3: Responsabile C. Orlandini 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di —Funzioni —’MACRO PROCESSO PROCESSI GIA] ONE Lao 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Assistenza Segre- F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, iano Comunale sie verifiche, ispezioni 
generali e di (enticazi . e sanzioni 
gestione enticazione scrittu- 
re private 
Processo Servizi Assistenza al Se- F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, gretario Comunale verifiche, ispezioni 
generali e di . . e sanzioni 
gestione al rogito atti 
Processo Servizi Assistenza al Se- F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, gretario Comunale verifiche, ispezioni 
generali e di i. e sanzioni 
gestione alla trascrizione de- 
creti esproprio e al- 
tri 
Processo Servizi Calcolo diritti di se- | E) Gestione delle Contratti 
primario istituzionali, greteria entrate, delle 
generali e di spese e del 
gestione patrimonio 
Processo Servizi Assistenza al Se- F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, gretario Comunale verifiche, ispezioni 
generali e di . . e sanzioni 
gestione alla Registrazione 
su piattaforma 
Processo Servizi Rilascio copia dei F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, contratti stipulati verifiche, ispezioni 
generali e di , a e sanzioni 
gestione con l'amministra- 
zione 
Processo Servizi Vidimazione reper- F) Controlli, Contratti 
primario istituzionali, torio verifiche, ispezioni 
generali e di e sanzioni 
gestione 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cuie' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 


dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 


mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Settore 3: Responsabile C. Orlandini 
PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio svolge attività di promozione e diffusione della cultura sportiva, in collaborazione con le associazioni e con 
gli istituti scolastici; mediante convenzioni ha stabilito il calendario delle attività presso tutti gli impianti sportivi di 
proprietà comunale e le relative tariffe. Gestisce i rapporti con i concessionari di impianti sportivi e relative 
convenzioni. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di —Funzioni —’MACRO PROCESSO PROCESSI SICacl uan Uhiao 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Contributi ad asso- | D) Concessione ed | Sport 
primario istituzionali, ciazioni sportive di- erogazione 
generali e di ui sovvenzioni, 
gestione lettantistiche per contributi, sussidi, 
iniziative e manife- | ausili finanziari, 
stazioni vantaggi economici 
Processo Servizi Contributi straordi- | D) Concessione ed | Sport 
primario istituzionali, ana sarei erogazione 
generali e di ST sovvenzioni, 
gestione ri di impianti contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Processo Servizi Concessione in ge- C) Autorizzazione Sport 
primario istituzionali, stione impianti o concessione e 
generali e di Di provvedimenti 
gestione sportivi ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Processo Servizi Autorizzazione per C) Autorizzazione Sport 
primario istituzionali, eventi e manifesta | 9 CONCESSIONE e 
generali e di No ..___.__x | provvedimenti 
gestione zioni negli impianti | ampliativi della 
sportivi comunali sfera giuridica dei 
per uso occasiona- | destinatari privi di 
le effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Processo Servizi Richiesta di premi D) Concessione ed | Sport 
primario istituzionali, in occasionedima erogazione 
generali e di : a . sovvenzioni, 
gestione nifestazioni sporti- | contributi, sussidi, 
ve ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Processo Servizi Corsi promozionali B) Affidamento di Sport 
primario istituzionali, lavori, servizi e 


generali e di 
gestione 


di attività' sportiva 


forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cuie' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Settore 3: Responsabile C. Orlandini 
PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

La Segreteria svolge funzioni di supporto amministrativo e gestionale alle funzioni del Segretario generale; supporto 
al Presidente del Consiglio ed alle segreterie delle commissioni consiliari; gestione ed archiviazione delle 
deliberazioni; analisi e approfondimento degli atti normativi, statutari e regolamentari di interesse generale per l'ente 
e le funzioni di segreteria degli Organi Istituzionali. La segreteria assolve tutti i compiti di assistenza al Sindaco: 
gestione dell'agenda, degli inviti; gestione delle richieste dei cittadini rivolte al Sindaco; 

organizzazione e gestione delle cerimoniale e delle occasioni di rappresentanza istituzionale. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni MACRO PROCESSI Area dì Uifielo 
di istituzionali PROCESSO (eun 
supporto/ 
processi 
primari 
Processo Servizi Concessione D) Segreteria 
primario istituzionali, sala Ganeilianà Concessione 
generali e di ed erogazione 
gestione sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici 
Processo Servizi Concessione a ti- | E) Gestione Segreteria 
primario istituzionali, tolo gratuito delle delle entrate, 
generali e di . i delle spese e 
gestione sale e immobili del patrimonio 
del patrimonio 
comunale (Se ri- 
chieste superiori 
a 3 giorni) 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cuie' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 4 Responsabile B. Menciassi 
Ufficio Economato: A. Ricci 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'ufficio si occupa delle gare e degli appalti per procedure di acquisizione di beni e servizi necessari all'Ente 
mediante procedure di evidenza pubblica e affidamenti diretti con unico fornitore nei casi consentiti; dalla fase 
istruttoria (Determine di indizione procedura, nomina Commissione di Gara, verbali di Commissione etc.) 
all'aggiudicazione finale, verificando la documentazione prodotta, predisponendo le comunicazioni necessarie a 
garantire i principi di trasparenza, pubblicità' ed informazione ai concorrenti e predisponendo le comunicazioni di 
esclusione di richiesta integrazione documentazione, la determina di aggiudicazione o annullamento. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI MIcoely eco lLutelo 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Fornitura cancelle- | B) Affidamento di | Economato 
primario istituzionali, ria ed altro materia- | !AVOTi. Servizi e 
generali e di . forniture - Scelta 
gestione le di consumo per | del contraente e 
gli uffici contratti pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Settore 3: C. Orlandini 
PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'ufficio offre informazioni sui servizi sociali, assistenziali, educativi e sanitari, disponibili sul territorio, pubblici e 
privati. Aiuta anche a svolgere le pratiche necessarie per accedere ai contributi economici e ai servizi sociali, anche 
quelli svolti dall'Unione Valdera. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di —Funzioni —‘’MACRO PROCESSO PROCESSI Cicne) cene Ualolo 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Diritti sociali, Contributi ad asso- | D) Concessione ed | Minori e 
primario politiche sociali ciazioni operanti erogazione persone 
e famiglia ; . i sovvenzioni, diversam 
nell'ambito socio- | contributi, sussidi, | ente abili 
educativo ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Processo Diritti sociali, Contributi economi- | D) Concessione ed | Anziani 
primario politiche sociali si erogazione ed adulti 
e famiglia sovvenzioni, con 
contributi, sussidi, disagio 
ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Processo Diritti sociali, Soggiorni climatici | B) Affidamento di Anziani 
primario politiche sociali per anziani e gin- lavori, servizi e ed adulti 
e famiglia i forniture - Scelta con 
nastica dolce del contraente e disagio 
contratti pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cuie' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 3: Responsabile C. Orlandini 
PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio fornisce informazioni sui servizi offerti dall'ente, sulle attività che riguardino la pubblica amministrazione; 
provvede all'analisi dei bisogni del soggetto a cui sono erogati i servizi, nell'ottica di miglioramento continuo degli 
aspetti logistici ed organizzativi del rapporto con l'utenza. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di —Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI Aleslelin=chiosezlsicio 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Comunicazioni di P) Gestione dati e Ufficio per 
primario istituzionali, pubblica utilita' informazioni, e le 
generali e di tutela della privacy | relazioni 
gestione con il 
pubblico 
Processo Servizi Rilevazione di Cu- | O) Accesso e Ufficio per 
primario istituzionali, «tumier Satisiaclioti Trasparenza le o 
generali e di relazioni 
gestione con il 
pubblico 
Processo Servizi Rilascio codice di D) Concessione ed | Ufficio per 
primario istituzionali, registrazione per erogazione le 
generali e di . .. | sovvenzioni, relazioni 
gestione accedere ai servizi | contributi, sussidi, | coni 
online ausili finanziari, pubblico 
vantaggi economici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 2: Res. L. Giusti 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 
L'Ufficio si occupa dell'approvvigionamento del vestiario calzature e dispositivi dipendenti operai e affidamento 
servizi di pulizia uffici comunali. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni —1MACRO PROCESSO PROCESSI CICOehvesilo 2 Mulo 
di istituzionali 
supporto/ 
processi 
primari 
Processo | Servizi Affidamento servizi | B) Affidamento di Approvvi 
primario istituzionali, MOREOTIRE SIFENNI lavori, servizi e gioname 
generali e di di Pulizia uffici co forniture - Scelta del | nti 
gestione munali contraente e contratti 
pubblici 
Processo Servizi Fornitura vestiario B) Affidamento di Approvvi 
primario istituzionali, _ | lavori, servizi e gioname 
generali e di SICAIZARITE prIRO forniture - Scelta del | nti 
gestione nale contraente e contratti 
pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 2: Res. L. Giusti 
Ufficio Manutenzioni: L. Giusti 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio si occupa della manutenzione ordinaria e straordinari di tutto il patrimonio comunale (scuole, edifici, strade, 
cimiteri, ecc.), dell'adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti tecnologici, dell'abbattimento delle barriere 
architettoniche; della gestione illuminazione pubblica, pulizia strade, sgombero neve, spargimento sale antighiaccio 


e arredo urbano. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI Area di rischio Ufficio 
di istituzionali 
supporto/ 
processi 
primari 
Processo | Assetto del Autorizzazione alla | C) Autorizzazione o | Manuten 
primario territorio ed Méaniesione. dei concessione e zioni 
edilizia abitativa Da . provvedimenti 
sedimi delle vie, ampliativi della sfera 
strade, piazze, giuridica dei 
ecc. di proprietà destinatari privi di 
comunale o diuso | effetto economico 
pubblico diretto ed immediato 
per il destinatario 
Processo | Assetto del Piano delle manu- | B) Affidamento di Manuten 
primario territorio ed tenizioni lavori, servizi e zioni 
edilizia abitativa forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 
Processo | Assetto del Intervento sul bene | F) Controlli, Manuten 
primario territorio ed E verifiche, ispezioni e | zioni 
edilizia abitativa SAT. sanzioni 
dinaria 
Processo | Assetto del Pronta reperibilità F) Controlli, Manuten 
di territorio ed verifiche, ispezioni e | zioni 
supporto edilizia abitativa sanzioni 
Processo | Assetto del Assistenza e ma- F) Controlli, Manuten 
di territorio ed Anna rain verifiche, ispezioni e | zioni 
supporto edilizia abitativa . . : sanzioni 
casione di manife- 
stazioni 
Processo | Assetto del Manutenzione B) Affidamento di Manuten 
di territorio ed nei lavori, servizi e zioni 
supporto edilizia abitativa forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 
Processo | Assetto del Assistenza e ma- B) Affidamento di Manuten 
di territorio ed lavori, servizi e zioni 


nutenzione per 
seggi elettorali 


forniture - Scelta del 
contraente e contratti 
pubblici 


supporto edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
di territorio ed 
supporto edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
di territorio ed 
supporto edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
di territorio ed 
supporto edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


edilizia abitativa 


Manutenzione im- B) Affidamento di Manuten 
si qua lavori, servizi e zioni 
nti di r Ida- Bi, 

PIAntidi fiasalda forniture - Scelta del 

mento - raffredda- | contraente e contratti 

mento pubblici 

Gestione magazzi- E) Gestione delle Manuten 

n entrate, delle spese | zioni 
e del patrimonio 

Gestione squadre F) Controlli, Manuten 

operative verifiche, ispezioni e | zioni 
sanzioni 

Gestione scorte E) Gestione delle Manuten 
entrate, delle spese | zioni 


pezzi di ricambio 
ed attrezzature 


e del patrimonio 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 2: L. Giusti 
UFFICIO LLPP: L. Giusti 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio sovrintende a tutte le opere pubbliche realizzate dall'amministrazione, mediante progettazione e direzione 
dei lavori (interna o affidata a professionisti esterni), coordinazione e collaudo finale, con l'esercizio di funzioni che 
comprendono l'edilizia scolastica, cimitero, trasporti e mobilita', viabilità, elettrodotti e fognature, eliminazione delle 


barriere architettoniche, nonché la programmazione ed il coordinamento delle Opere Pubbliche. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni MACRO PROCESSI SIC eilo pilicio 
di istituzionali PROCESSO 
supporto/ 
processi 
primari 
Processo Assetto del Piano triennale opere L) Pianificazione Opere e 
primario territorio ed pubbliche urbanistica Lavori 
edilizia abitativa pubblici 
Processo | Assetto del Variazioni al Pro- L) Pianificazione Opere e 
primario territorio ed ; urbanistica Lavori 
edilizia abitativa gramma Hennalee pubblici 
all'elenco annuale 
Processo | Tutte le funzioni Affidamento appalto B) Affidamento di Opere e 
primario istituzionali di lavori di importo lavori, servizi e Lavori 
. ì forniture - Scelta pubblici 
PAN SKPSTAre:a del contraente e 
40.000 euro e inferio- | contratti pubblici 
re a 150.000 euro 
mediante il sistema 
della procedura ne- 
goziata 
Processo | Tutte le funzioni Affidamento appalto B) Affidamento di Opere e 
primario istituzionali ; ; Ai lavori, servizi e Lavori 
di aver di parto forniture - Scelta pubblici 
PANOSSRSHdiea del contraente e 
1.000.000 di euro contratti pubblici 
mediante il sistema 
della procedura aper- 
ta 
Processo | Tutte le funzioni Affidamento appalto B) Affidamento di Opere e 
primario istituzionali i ri lavori, servizi e Lavori 
di Gvot di INIPOno forniture - Scelta pubblici 
PAM SHRRAoA del contraente e 
150.000 euro e infe- contratti pubblici 
riore a 1.000.000 di 


euro mediante il si- 
stema della procedu- 
ra negoziata 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


edilizia abitativa 


Approvazione Pro- L) Pianificazione Opere e 
gramma lavori pubbli- alle LAI0rt, 
; . pubblici 
ci sotto i 100.000 
euro 
Variazioni al Pro- L) Pianificazione Opere 6 
A :_ | urbanistica Lavori 
SFamina lavori pubbli pubblici 
ci sotto i 100.000 
euro 
Progettazione interna | Q) Progettazione | Opere e 
(preliminare, definiti- LAO i 
. pubblici 
va, esecutiva) 
Perizie di lavori in Q) Progettazione | Opere e 
P Lavori 
economia pubblici 
Affidamento progetta- | B) Affidamento di | Opere e 
P rieti | lavori, servizi e Lavori 
aa ” proiessionisi forniture - Scelta pubblici 
esterni del contraente e 
contratti pubblici 
Affidamento direzione 2 Affidamento di doo e 
si avori, servizi e avori 
lavori n Spenta N . | forniture - Scelta pubblici 
professionisti esterni | del contraente e 
contratti pubblici 
Direzione lavori B) Affidamento di Opere e 
lavori, servizi e Lavori 
forniture - Scelta pubblici 
del contraente e 
contratti pubblici 
Liquidazioni acconti o | F) Controlli, —|Operee 
isiadiesidoe omale» verifiche, ispezioni | Lavori 
n . e sanzioni pubblici 
ga del certificato di 
regolare esecuzione 
per contratti pubblici 
di lavori, servizi e for- 
niture in economia 
Varianti in corso B) Affidamento di Opere e 
i pai lavori, servizi e Lavori 
TOPSiRaXoniap forniture - Scelta pubblici 
palto del contraente e 
contratti pubblici 
Collaudo B) Affidamento di Opere e 
lavori, servizi e Lavori 
forniture - Scelta pubblici 


del contraente e 
contratti pubblici 


Processo 


Assetto del 


primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


edilizia abitativa 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Partecipazione a B) Affidamento di Opere e 
Commisslaniidicale lavori, servizi e Lavori 
forniture - Scelta pubblici 
laudo del contraente e 
contratti pubblici 
Affidamento incarico | B) Affidamento di | Opere e 
; ; lavori, servizi e Lavori 
asigno di Coordinato forniture - Scelta pubblici 
re della sicurezza del contraente e 
contratti pubblici 
Coordinatore della si- | F) Controlli, —‘Operee 
Guliazzziià fasesdi verifiche, ispezioni | Lavori 
È e sanzioni pubblici 
progettazione 
Subappalto B) Affidamento di Opere e 
lavori, servizi e Lavori 
forniture - Scelta pubblici 
del contraente e 
contratti pubblici 
Redazione cronopro- | B) Affidamento di | Opere e 
lavori, servizi e Lavori 
ite forniture - Scelta pubblici 


del contraente e 
contratti pubblici 


Descrizione UFFICIO: 
L'Ufficio si occupa di interventi manutentivi del verde pubblico; della gestione del Servizio di nettezza urbana o 
dell'appalto del servizio; delle convenzioni con i consorzi obbligatori per la raccolta differenziata; delle procedure di 
bonifica e rilascio della relativa autorizzazione; dell'inquinamento dell'aria e dell'acqua; della disinfestazione. 


MACRO PROCESSO 


Comunedi Capannoli 


PTPCT 2022/2024 


Settore 2: L. Giusti 
Ecologia ed Ambiente: L. Giusti 


Processi di Funzioni 
supporto/p istituzionali 
rocessi 
primari 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 
Processo Sviluppo 
primario sostenibile e 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
PROCESSI Area di rischio Ufficio 
tromagnetico: Auto- SIENA 
f ; . provvedimenti 
rizzazione per Im- ampliativi della 
pianti di telefonia sfera giuridica dei 
mobile destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Isole ecologiche: F) Controlli, Ecologia 
controllo servizio di verifiche, ISPAZIONI 
e sanzioni 
raccolta 
Bonifica rimozione D) Concessione ed | Ecologia 
cemento-amianto: STOGAZIONE” 
f . sovvenzioni, 
concessione contri- | contributi, sussidi 
buti ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Progetto Operativo 1) Smaltimento dei Ecologia 
degli Interventi di rifiuti 
Bonifica 
Bonifica e ripristino 1) Smaltimento dei Ecologia 
di aree contaminate | "ifiuti 
Inquinamento lumi- | F) Controlli, —| Ecologia 
noso: bonifica degli verifiche, IPPAZIONI 
La È e sanzioni 
impianti di illumina- 
zione esterna 
Indagine ambientale 1) Smaltimento dei Ecologia 
rifiuti 


tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


preliminare 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente 


Processo 
primario 


Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 


Processo 
primario 


Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa 


Processo 
primario 


Assetto del 
territorio ed 


Piano della Caratte- | !) Smaltimento dei | Ecologia 
rizzazione rifiuti 
Piano di utilizzo - 1) Smaltimento dei | Ecologia 
Materiali di scarico | ifiuti 
Contributi per attivi- | D) Concessione ed | Ecologia 
ta' ambientali DIOZAZIONE: 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi economici 
Adozione di aree a C) Autorizzazione Ecologia 
verde pubblico o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Parere su progetto | F) Controlli, —| Ecologia 
per la gestione ed il verifiche, ispezioni 
e sanzioni 
trattamento e lo 
smaltimento dei ri- 
fiuti da rendere a 
Enti esterni 
Provvedimento per H) Affari legali e Ecologia 
l'esecuzione d'ufficio contenzioso 
in caso di mancata 
ottemperanza da 
parte dei destinatari 
a quanto preceden- 
temente ordinato 
Permesso d'acces- 1) Smaltimento dei Ecologia 
so al centro raccolta | lifiuti 
rifiuti utenze non do- 
mestiche 
Dati e statistiche P) Gestione dati e | Ecologia 
sulesisto informazioni, e 
' tutela della privacy 
dell'ambiente 
Interventi di pulizia | F) Controlli, Ecologia 


idraulica sui corsi 


verifiche, ispezioni 


edilizia 


d'acqua apparte- 
nenti al reticolo idri- 


e sanzioni 


abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 


co minore 
Conferimento rifuti 1) Smaltimento dei Ecologia 
differenziati presso i FAR 
centri di raccolta 
Verifiche superfici |F) Controlli, —|Ecologia 
immobili soggetti a verifiche, ispezioni 
tariffa e sanzioni 
i 
Verifica contabile F) Controlli, —| Ecologia 
del recupero di rifiuti I 
assimilati delle im- 
prese 
Tessere per acces- F) Controlli, Ecologia 
sa sicari di tere verifiche, ispezioni 
e sanzioni 
colta 
Scarico in fognatura C) Autorizzazione Ecologia 


acque meteoriche e 
richiesta dichiarazio- 
ne assenza fognatu- 
ra per scarico nel 
suolo utenze dome- 
stiche 


o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune Capannoli 


Settore 2: L.Giusti 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

Nelle attività di protezione civile assume la direzione dei servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione con 
interventi urgenti e necessari a fronteggiare situazioni d'emergenza, nonché' collaborazione agli interventi 
predisposti dagli organi statali, regionali e provinciali. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni —MACROPROCESSO —PRocessi —Areadirischio Ufficio 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Soccorso Interventi di som- | R) Interventi di Protezione 
primario civile ma urgenza somma urgenza | Civile 
Processo Soccorso Convenzioni con | B) Affidamento di | Protezione 
primario civile see6giasioni di lavori, servizi e Civile 
, forniture - Scelta 
volontariato del contraente e 
contratti pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore 2: Res. L. Giusti 
Ufficio Manutenzioni: L. Giusti 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio si occupa della manutenzione ordinaria e straordinari di tutto il patrimonio comunale (scuole, edifici, strade, 
cimiteri, ecc.), dell'adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti tecnologici, dell'abbattimento delle barriere 
architettoniche; della gestione illuminazione pubblica, pulizia strade, sgombero neve, spargimento sale antighiaccio 
e arredo urbano. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni —MACROPROCESSO —PROCESSI deal chicses tico 
di istituzionali 
supporto/ 
processi 
primari 
Processo | Servizi Gestione canoni E) Gestione delle | Patrimonio 
primario istituzionali, denianiali entrate, delle 
generali e di spese e del 
gestione patrimonio 
Processo | Servizi Procedure di acca- | P) Gestione dati e | Patrimonio 
primario istituzionali, isstamenie img: informazioni, e 
generali e di n tutela della privacy 
gestione bili 
Processo | Servizi Rimborso spese E) Gestione delle | Patrimonio 
primario istituzionali, itunes immobili ià entrate, delle 
generali e di . spese e del 
gestione locazione patrimonio 
Processo | Servizi Locazione immobili | E) Gestione delle | Patrimonio 
primario istituzionali, ieani entrate, delle 
generali e di spese e del 
gestione patrimonio 
Processo | Servizi Pareri congruita' E) Gestione delle | Patrimonio 
primario istituzionali, ganont locazioni entrate, delle 
generali e di i spese e del 
gestione PARSKA patrimonio 
Processo | Servizi Custodia e sorve- | E) Gestione delle | Patrimonio 
primario istituzionali, glianza immobili entrate, delle 
generali e di spese e del 


gestione 


patrimonio 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Settore 1: Ing. Fabio Talini 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio si occupa di .Voltura autorizzazione integrata ambientale - AIA - Comunicazione, Autorizzazione unica 
ambientale - AUA, Modifica sostanziale di impianto AUA - Autorizzazione, Inquinamento idrico: Autorizzazioni a 
scarichi civili esistenti, non allacciati alla pubblica fognatura, confluenti in acque superficiali, suolo o sottosuolo etc. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni MACRO PROCESSI i cAueio  ueo 
di istituzionali PROCESSO 
supporto/ 
processi 
primari 


Processo Sviluppo 

primario sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente 


Inquinamento idrico: Auto- C) Autorizzazione o | Ambiente 


rizzazioni a scarichi civili aa o 
provvedimenti 


esistenti, non allacciati alla ampliativi della 


pubblica fognatura, con- sfera giuridica dei 

fluenti in acque superficiali, | destinatari privi di 

suolo 0 sottosuolo effetto economico 
diretto ed 


immediato per il 
destinatario 


Processo Sviluppo 

primario sostenibile e 
tutela del territorio 
e dell'ambiente 


| Inquinamento idrico: Auto- | C) Autorizzazione o | Ecologia 


rizzazione allacciamento A a 

‘ provvedimenti 
alla pubblica fognatura per ampliativi della 
stabili di civile abitazione sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


Settore l: Res. F. Talini 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 
L'Ufficio si occupa della Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale per un giorno e 
Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI Scola Livio 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 
Processo Servizi Concessione a tito- | E) Gestione Patrimonio 
primario istituzionali, lo gratuito delle delle entrate, 
generali e di . A delle spese e 
gestione sale e immobili del | del patrimonio 
patrimonio comuna- 
le per un giorno 
Processo Servizi Vendita beni patri- | B) Affidamento | Patrimonio 
primario istituzionali, monio disponibile di lavori, servizi 
generali e di . e forniture - 
gestione mediante asta pub- | Scelta del 
blica contraente e 
contratti pubblici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune Capannoli 


Settore 1: Resp.onsabile F.Talini 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

L'Ufficio urbanistica si occupa della predisposizione e dell'istruttoria di tutti gli strumenti di pianificazione urbanistica 
ed in particolare del Piano di Assetto del Territorio (PAT) approvato e del Piano degli Interventi (PI); attivita' 
informativa in materia dei piani sovracomunali 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni MACRO PROCESSI ALCA liv Eelio Lucie 
supporto/pr istituzionali PROCESSO 
ocessi 
primari 
Processo Assetto del Certificato destina- | P) Gestione dati | Urbanistica 
primario territorio ed ì cu e informazioni, e 
edilizia abitativa SONS UIRSnSie: | ifiadana 
privacy 
Processo Assetto del Piano regolatore L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed generale - Piano di urbanistica 
edilizia abitativa ; 
governo del territo- 
rio 
Processo Assetto del Variante semplifi- | L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed cata al Piano rego- urbanistica 
edilizia abitativa 
latore 
Processo Assetto del Piani urbanistici at- | L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed iiativiadinisialva urbanistica 
edilizia abitativa . 
privata 
Processo Assetto del Piano insediamenti | L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed produttivi - PIP urbanistica 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del Piano edilizia eco- | L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed : _ | urbanistica 
edilizia abitativa + FOROIAIE 
Processo Assetto del Piano particolareg- | L) Pianificazione | Urbanistica 
primario territorio ed | giato P.P. di inizia- urbanistica 
edilizia abitativa : . 
tiva privata 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


Assegnazione di 
aree per l'edilizia 
residenziale pub- 
blica 


edilizia abitativa 


ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi 
economici 


Piano di lottizza- L) Pianificazione | Urbanistica 
zione - P.L urbanistica 
Piano di lottizza- L) Pianificazione | Urbanistica 
zione d'ufficio - urbanistica 
P.L.U. 

D) Concessione | Urbanistica 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 


Le competenze principali consistono nell'esame e nel controllo/gestione dei progetti di trasformazione edilizia del 
territorio, per l'esecuzione dei quali occorre presentare domanda di permesso di costruire o SCIA o CILA. Le 
competenze si estendono anche ad attivita' piu' specifiche di natura edilizia ovvero, rilascio dell'agibilita', funzioni di 
vigilanza e di controllo sull'edificato, e tutte quelle amministrative relative alla subdelega regionale in materia di tutela 


Settore 1: Resp.onsabile F.Talini 
Ufficio Attività edilizia: Luca Palazzuoli 


ambientale. 
MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi Funzioni MACRO PROCESSI decade chiosi Brico 
di istituzionali PROCESSO 
supporto/p 
rocessi 
primari 
Processo Assetto del Permesso di co- | C) Autorizzazione | Edilizia 
primario a ed sine oe e | Privata 
abitativa zazione ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Processo Assetto del Permesso di co- | C) Autorizzazione | Edilizia 
primario Le ed sinireinsanato: i e Privata 
abitativa ria - Autorizzazio- | ampliativi della 
ne sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Processo Assetto del Manutenzione F) Controlli, Edilizia 
primario e ed straordinaria (leg- ui l Privata 
abitativa gera) - CILA sanzioni 
Processo Servizi Manutenzione C) Autorizzazione | Edilizia 
primario istituzionali, straordinaria (pe- o concessione e | Privata 
generali e di provvedimenti 
gestione sante) - SCIA ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 


Restauro e risa- F) Controlli, Edilizia 
namento conser- | Verifiche, DIGA 
. ispezioni e 
vativo (leggero) - sanzioni 
CILA 
Restauro e risa- F) Controlli, Edilizia 
namento conser- | Verifiche, UG 
. ispezioni e 
vativo (pesante) - | sanzioni 
SCIA 
Ristrutturazione F) Controlli, Edilizia 
edilizia cosiddetta lio A Pivala 
"semplice" o "leg- | sanzioni 
gera" - SCIA 
Ristrutturazione C) Autorizzazione | Edilizia 
edilizia (cosiddet- o concessione e Privata 
i a provvedimenti 
a pesante" )- | ampliativi della 
Autorizzazione sfera giuridica dei 
PdC / silenzio- destinatari privi di 
assenso ai sensi | effetto economico 
' diretto ed 
dell'art. 142 dellla immediato per il 
LR 65/2014 e destinatario 
SCIA alternativa 
alla autorizzazio- 
ne 
Nuova costruzio- | C) Autorizzazione | Edilizia 
hediun manufat | © concessione e Privata 
DI provvedimenti 
to edilizio - Auto- | ampliativi della 
rizzazione sfera giuridica dei 
(PdC)/silenzio- destinatari privi di 
assenso ai sensi | effetto economico 
: diretto ed 
dell'art.142 della immediato per il 
LR 65/2014 e destinatario 
SCIA alternativa 
alla autorizzazio- 
ne 
Nuova costruzio- | C) Autorizzazione | Edilizia 
rien aseguzione: | 0 concessione e Privata 
sisi i provvedimenti 
I siftumento UT | ampliativi della 
banistico attuati- | sfera giuridica dei 
vo - SCIA alter- destinatari privi di 
nativa alla auto- effetto economico 
; } diretto ed 
rizzazione (PAC) immediato per il 
destinatario 
Ampliamento fuo- | C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


ri sagoma - Auto- 


generali e di 


rizzazione PdC / 
silenzio-assenso 
ai sensi 

dell'art.142 della 


provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 


gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


LR 65/2014 diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Interventi di urba- | €) Autorizzazione | Edilizia 
nizzazione prima- Ae S Rival 
ria e secondaria - ampliativi della 
Autorizzazione sfera giuridica dei 
(PdC) /silenzio- destinatari privi di 
assenso ai sensi | effetto economico 
' diretto ed 
dell'art. 142 della immediato per il 
LR 65/2014 destinatario 
Realizzazione di | ©) Autorizzazione | Edilizia 
infrastrutture e di edinenii e | Privata 
impianti - Autoriz- ampliativi della 
zazione (PdC) / sfera giuridica dei 
silenzio-assenso | destinatari privi di 
ai sensi dell'art. effetto economico 
diretto ed 
142 della LR immediato per il 
65/2014 destinatario 
Torri e tralicci - C) Autorizzazione | Edilizia 
Autorizzazione iii e | Privata 
(PdC) / silenzio- | ampliativi della 
assenso ai sensi | sfera giuridica dei 
dell'art.142 della | destinatari privi di 
LR 65/2014 effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Manufatti leggeri | C) Autorizzazione | Edilizia 
utilizzati come Li N .||'Pavaa 
abitazione o luo- | ampliativi della 
go di lavoro o sfera giuridica dei 
magazzini o de- destinatari privi di 
positi- Autorizza- dl rai 
zione (PdC) / si- esso per il 
lenzio-assenso ai | destinatario 
sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014 
Manufatti leggeri | F) Controlli, Edilizia 
in strutture ricetti- verifiche, FIGA 
o i ispezioni e 
ve - Attivita' edili- sanzioni 
zia libera 
Realizzazione di | C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


pertinenze - Au- 


edilizia 


torizzazione 
(PdC) /silenzio- 
assenso ai sensi 
dell'art.142 della 


provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 


abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 


LR 65/2014 diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Depositi e im- C) Autorizzazione | Edilizia 
pianti all'aperto - o concessione e Privata 
i i provvedimenti 
SRTSNZZAZIone ampliativi della 
(PdC) /silenzio- sfera giuridica dei 
assenso ai sensi | destinatari privi di 
dell'art. 142 della | effetto economico 
LR 65/2014 ri PRO 
immediato per il 
destinatario 
Nuova costruzio- | ©) Autorizzazione | Edilizia 
ne (clausola resi- o concessione e Privata 
. provvedimenti 
duale) - Autoriz- | ampliativi della 
zazione (PdC) / sfera giuridica dei 
silenzio-assenso | destinatari privi di 
« ; ' effetto economico 
ai sensi dell'art. disloed 
142 della LR Si i 
immediato per il 
65/2014 destinatario 
Ristrutturazione C) Autorizzazione | Edilizia 
urbanistica - Au- | 9 COncessione e Privata 
. . provvedimenti 
IZ ampliativi della 
(PdC) /silenzio- sfera giuridica dei 
assenso ai sensi | destinatari privi di 
dell'art. 142 della | &ffetto economico 
iretto e 
LR 65/2014 20- immediato per il 
detdpr destinatario 
380/2004 
Eliminazione del- | ©) Autorizzazione | Edilizia 
le barriere archi- | 9 CONCEssiIone e Privata 
. na provvedimenti 
tettoniche - attivi- ampliativi della 
ta' edilizia libera | sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Eliminazione del- | ©) Autorizzazione | Edilizia 
le barriere archi- | 9 CONcessione e Privata 
i provvedimenti 
tettoniche (pe- ampliativi della 
santi) - CILA sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Movimenti di ter- | C) Autorizzazione | Edilizia 


ra - Attivita' edili- 
zia libera 


o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Privata 


Serre mobili sta- 
gionali - Attivita" 
edilizia libera 


C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Edilizia 
Privata 


Opere contingenti 
e temporanee - 
Comunicazione 
(CIL) 


C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Edilizia 
Privata 


Pavimentazione 
di aree per iniziali 
- Attivita' edilizia 
libera 


C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Edilizia 
Privata 


Pannelli fotovol- 
taici a servizio 
degli edifici - Atti- 
vita' edilizia libera 


C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Edilizia 
Privata 


Aree ludiche ed 
elementi di arre- 
do alle aree di 
pertinenza - atti- 
vità edilizia libera 


C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Edilizia 
Privata 


primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 


edilizia 


Attivita' di ricerca 
nel sottosuolo in 


V) Titoli abilitativi 
edilizi 


Edilizia 
Privata 


abitativa 


aree interne al 
centro edificato - 
CILA 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 


Movimenti di ter- F) Controlli, Edilizia 
ra non inerenti verifiche, Privata 
SEE ispezioni e 
l'attivita' agricola - | sanzioni 
CILA 
Serre mobili sta- | F) Controlli, Edilizia 
gionali (con strut- | Verifiche, Privata 
. ispezioni e 
ture in muratura) | sanzioni 
- CILA 
Realizzazione di F) Controlli, Edilizia 
pertinenze minori verifiche, Privata 
ispezioni e 
- CILA sanzioni 
Varianti in corso C) Autorizzazione | Edilizia 
d'opera a per- o concessione e | Privata 
Ln 2 provvedimenti 
messi di costruire ampliativi della 
- CILA sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Varianti in corso C) Autorizzazione | Edilizia 
d'opera che non (o) concessione e Privata 
E provvedimenti 
presentano i Ca- | ampliativi della 
ratteri delle varia- | sfera giuridica dei 
zioni essenziali - | destinatari privi di 
SCIA effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Varianti in corso C) Autorizzazione | Edilizia 
d'opera a per- o concessione e | Privata 
a . provvedimenti 
messi di costruire ampliativi della 
che presentano i | sfera giuridica dei 
caratteri delle va- | destinatari privi di 
riazioni essenziali | effetto economico 
- Autorizzazione Alto sd 
. . immediato per il 
(PdC) Isilenzio destinatario 
assenso art. 142 
della LR 65/2014 
Varianti a per- C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


messi di costruire 


provvedimenti 


comportanti mo- 
difica della sago- 
ma nel centro 
storico - Autoriz- 
zazione (PdC) / 
silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 


ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 


142 della LR 
65/2014 
Mutamento di de- | ©) Autorizzazione | Edilizia 
stinazione d'uso sua e | Privata 
avente rilevanza ampliativi della 
urbanistica - Au- | sfera giuridica dei 
torizzazione destinatari privi di 
(PdC)/silenzio- effetto economico 
assenso dell'art. CISHo S î : 
immediato per il 
142 della LR destinatario 
65/2014 
Interventi edilizi C) Autorizzazione Edilizia 
riconducibili alla i, e | Privata 
tabella di cui ampliativi della 
all'allegato | del | sfera giuridica dei 
d.p.r. 151/2011, destinatari privi di 
cat. Be C (attivi- effetto economico 
ta' soggette a dio i E . 
immediato per il 
controllo di pre- destinatario 
venzione incendi) 
Autorizzazione 
Comando Vigili 
del Fuoco 
Attivita' di utilizzo | C) Autorizzazione | Edilizia 
terre e rocce da nata e | Privata 
scavo come sot- | ampliativi della 
toprodotti che sfera giuridica dei 
provengono da destinatari privi di 
opere soggette a a I 
MiA Ù è ua immediato per il 
NESS Zina. PIÙ destinatario 
autorizzazione 
(PdC)/silenzio as- 
senso dopo 90 
giorni 
Interventi edilizi C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


che alterano lo 

stato dei luoghi o 
l'aspetto esteriore 
degli edifici e che 


provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 


ricadono in zona 
sottoposta a tute- 
la paesaggistica - 
Autorizzazione 
paesaggistica 


diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 


Interventi che C) Autorizzazione Edilizia 

rientrano fra gli (o) si e Privata 

interventi di lieve mclistividelie 

entita' elencati sfera giuridica dei 

nell'elenco destinatari privi di 

dell'Allegato | al effetto economico 

D.p.r. n. 31/2017, sa seni 

ricadenti in zone | destinatario 

sottoposte a tute- 

la paesaggistica, 

e che alterano lo 

stato dei luoghi o 

l'aspetto esteriore 

degli edifici -Au- 

torizzazione pae- 

saggistica 

Interventi aventi C) Autorizzazione Edilizia 

ad oggetto l'ese- Li e | Privata 

cuzione di opere | ampliativi della 

e lavori di qualun- | sfera giuridica dei 

que genere su destinatari privi di 

beni culturali - effetto economico 

Autorizzazione Sn . va peri 

soprintendenza destinatario 

Interventi su im- C) Autorizzazione Edilizia 

mobili sottoposti LL. e | Privata 

a vincolo idrogeo- | ampliativi della 

logico - Autoriz- | sfera giuridica dei 

zazione idrogeo- | destinatari privi di 

logica della Re- na rela 

ZONA immediato per il 
destinatario 

interventi su im- C) Autorizzazione Edilizia 

mobili in area sOt- | Do vvedimenti — PANAlA 

toposta a tutela | ampliativi della 

(fasce di rispetto | sfera giuridica dei 

dei corpi idrici) - destinatari privi di 

Autorizzazione a e 

idraulica Regio- ii to per il 

nale destinatario 

Costruzioni o C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


opere in prossi- 


provvedimenti 


abitativa 


mita' della linea 
doganale in mare 
territoriale - Auto- 
rizzazione doga- 
nale 


ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 


Interventi nelle V) Titoli abilitativi | Edilizia 
zone appartenen- edilizi Privata 
ti alla rete Natura 
2000 — Verifica di 
incidenza 
Nuovi impianti ed | C) Autorizzazione | Edilizia 
infrastrutture adi- Lia e | Privata 
biti ad attivita' ampliativi della 
produttive, sporti- | sfera giuridica dei 
ve e ricreative e destinatari privi di 
postazioni di ser- | effetto economico 
Mr sui diretto ed 
vizi commerciali immediato per il 
polifunzionali - a) | destinatario 
comunicazione 
(Se non si supe- 
rano le soglie del- 
la zonizzazione 
comunale), b) 
( autorizzazione 
in caso di emis- 
sioni superiori ai 
limiti della zoniz- 
zazione). 
Realizzazione di | ©) Autorizzazione Edilizia 
opere in conglo- Mae e | Privata 
merato cementi- | ampliativi della 
zio e armato nor- | sfera giuridica dei 
male, precom- destinatari privi di 
presso e a strut- | effetto economico 
tura metallica — diiouo ed 7 
immediato per il 
Deposito Genio | destinatario 
Civile 
Cantieri in cui C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


operano piu' im- 
prese esecutrici 
oppure un'unica 
impresa la cui en- 
tita' presunta di 
lavoro non sia in- 
feriore a duecen- 
to uomini-giorno 


provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 
Processo Assetto del 
primario territorio ed 
edilizia 
abitativa 


Interventi edilizi C) Autorizzazione | Edilizia 
riconducibili alla elena S- | Fiuate 
tabella di cui ampliativi della 
all'allegato | del sfera giuridica dei 
d.p.r. n. destinatari privi di 
151/2011, cate- di ie 
gorie Be C inmedizio per il 
destinatario 
Attivita' di utilizzo V) Titoli abilitativi Edilizia 
terre e rocce da FA Fiale 
scavo come sot- 
toprodotti che 
provengono da 
opere soggette a 
VIA o AIA.silen- 
zio assenso dopo 
90 giorni 
interventi edilizi C) Autorizzazione | Edilizia 
che alterano lo codoni S | [Piva 
stato dei luoghi o ampliativi della 
l'aspetto esteriore | sfera giuridica dei 
degli edifici e che | destinatari privi di 
9 
ricadono in zona uu Pain 
sottoposta a tute- si per il 
la paesaggistica - | destinatario 
Autorizzazione 
pasaggistica 
Interventi da rea- | €) Autorizzazione | Edilizia 
lizzare in aree ii ì Pixata 
naturali protette — | ampliativi della 
Verifica interfe- sfera giuridica dei 
renza destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 
Realizzazione di | C) Autorizzazione | Edilizia 
opere in conglo- nesta P° |ARAGS 
merato cementi | ampliativi della 
zio e armato nor- | sfera giuridica dei 
male, precom- destinatari privi di 
presso e a strut- effetto economico 
tura metallica — dietooa 
I ; immediato per il 
Deposito Genio | destinatario 
Civile 
Cantieri in cui C) Autorizzazione | Edilizia 
o concessione e Privata 


operano piu' im- 
prese esecutrici 
oppure un'unica 


provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 


impresa la cui en- 
tita' presunta di 
lavoro non sia in- 
feriore a duecen- 
to uomini-giorno 
— Comunicazione 


destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Processo Assetto del Autorizzazione F) Controlli, Edilizia 
primario lag ed paesaggistica Li a Privata 
abitativa semplificata sanzioni 
Processo Servizi Trasformazione D) Concessione Edilizia 
sl cirio di superi | ©d erogazione | Privata 
gestione cie MALO di contributi, 
proprieta' aree sussidi, ausili 
ERP finanziari, 
vantaggi 
economici 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 


Comune Capannoli 


Responsbili Settore | 
Responsbili Settore Il 
Responsbili Settore III 
Responsbili Settore IV 


PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 
Tutti gli uffici sono competenti in ordine ai procedimenti e ai processi c.d. trasversali, tra cui, a titolo di esempio, il 
procedimento di accesso e le procedure di acquisizione mediante il sistema dell'affidamento diretto. 
Questi procedimenti e processi vengono, per la loro natura trasversale, mappati una sola volta a valere per tutti gli 


uffici. 
MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni MACRO PROCESSI Area di rischio Ufficio 
supporto/pr istituzionali PROCESSO 
ocessi 
primari 
Processo Tutte le funzioni Affidamento appalto di lavo- B) Affidamento Tutti gli uffici 
primario istituzionali iena indi di lavori, servizi - Attivita! 
É ì . : e forniture - trasversale 
porto inferiore alla soglia Scelta del 
stabilita dalla normativa per | contraente e 
l'affidamento diretto contratti pubblici 
primario istituzionali di importo pari o superiore di lavori, servizi - Attivita! 
: n e forniture - trasversale 
alla soglia stabilita dalla nor- Scelta del 
mativa per affidamenti con contraente e 
procedura negoziata o aper- | contratti pubblici 
ta 
Processo Servizi Adesione convenzioni CON- B) Affidamento Tutti gli uffici 
primario istituzionali, SIP o del Soggetto Aggre- di lavori, servizi - Attivita! 
generali e di Gel: e forniture - trasversale 
gestione gatore di riferimento Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici 
Processo Tutte le funzioni Proroga/rinnovo contratto in B) Affidamento Tutti gli uffici 
primario istituzionali sesdanza di lavori, servizi - Attivita' 
e forniture - trasversale 
Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici 
Processo Tutte le funzioni Conferimento di incarichi di A) Acquisizione Tutti gli uffici 
primario istituzionali collaborazione studio. ridera -£ progressione - Attivita' 
” SCE del personale trasversale 
ca e consulenza a soggetti 
estranei all'amministrazione 
primario istituzionali transazioni ealtririmedi di di lavori, servizi - Attivita! 
e forniture - trasversale 


risoluzione delle controver- 
sie alternativi a quelli giuri- 
sdizionali 


Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici 


Accesso art. 22 e segg. del- O) Accesso e Tutti gli uffici 
la L. 241/90 Trasparenza - Attivita 
trasversale 
Accesso art. 43, co. 2 del O) Accesso e Tutti gli uffici 
T.U.E.L. da parte dei consi- | "asparenza - Attivita 
ieri trasversale 
glieri 
Accesso civico semplice O) Accesso e Tutti gli uffici 
Trasparenza - Attivita 


concernente dati, documenti 
e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013 


trasversale 


Accesso civico generalizza- 
to concernente dati e docu- 
menti ulteriori a quelli sog- 
getti a pubblicazione obbli- 
gatoria ai sensi del D. Lgs. 
33/2013 


O) Accesso e 
Trasparenza 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 
trasversale 


Controversie e contenziosi 
esterni ed interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei di- 
fensori e consulenti 


H) Affari legali e 
contenzioso 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 
trasversale 


Segnalazioni dipendenti 


P) Gestione dati 
e informazioni, e 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 


tutela della trasversale 
privacy 
Segnalazione-Esposto H) Affari legali e Tutti gli uffici 
contenzioso - Attivita' 
trasversale 
Nomina Responsabile Unico | B) Affidamento | Tutti gli uffici 
del Procedimento (RUP) di lavori, servizi - Attivita' 
e forniture - trasversale 
Scelta del 


contraente e 
contratti pubblici 


Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo Tutte le funzioni 
primario istituzionali 
Processo di | Servizi 
supporto istituzionali, 
generali e di 
gestione 
Processo Servizi 
primario istituzionali, 


Liquidazione fatture 


E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 
trasversale 


Accertamenti di entrata 


H) Affari legali e 
contenzioso 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 


generali e di 
gestione 


trasversale 


Processo 
primario 


Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione 


Determine di impegno 


B) Affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici 


Tutti gli uffici 
- Attivita' 
trasversale 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


Comune di Capannoli 
Segretario Comunale: Dott. Alessandro Paolini 
PTPCT 2022/2024 


Descrizione UFFICIO: 

Il Segretario Comunale svolge prevalentemente le funzioni indicate dall'art. 97 TUEL, cui si aggiungono funzioni di 
programmazione, funzioni di controllo, funzioni di valutazione (delle P.O.), funzioni di Presidente delegazione 
trattante nella contrattazione decentrata e conseguentemente attore (assieme alla parte politica) delle relazioni 
sindacali, frequentemente, funzione di Presidente nelle Commissioni per la mobilità del personale, per le 


progressioni del personale. Si tratta di attività' tutte connesse alla sua persona. 


MAPPATURA 
MACROPROCESSI 
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSI Anello lLutee 
supporto/pr istituzionali 
ocessi 
primari 

Processo Servizi Incentivi economici | F) Gestione delle | Ragioneria 
primario istituzionali, al personale (retri- entrate, delle 

ese buzioni di risultato) - na 

gestione patrimonio 
Processo Servizi Concorso per la A) Acquisizione e | Ragioneria 
primario istituzionali, progressione in gestione del 

generali e di carriera del personale 

gestione personale (generale) 
Processo Servizi Relazioni sindacali A) Acquisizione e | Ragioneria 
primario istituzionali, (informazione, ecc.) gestione del 

generali e di î personale 

gestione (generale) 
Processo Servizi Contrattazione de- A) Acquisizione e | Ragioneria 
primario istituzionali, centrata integrativa gestione del 

generali e di personale 

gestione (generale) 
Processo Servizi Supporto giuridico e H) Affari legali e Tutti gli 
primario istituzionali, pareri legali contenzioso uffici 

generali e di (generale) 

gestione 
Processo Servizi Controllo di gestio- Ragioneria 
primario istituzionali, ne ai sensi degli P) Gestione dati e 

generali e di informazioni, e 

gestione art. dal 196 al 198 tutela della privacy 

bis del D.Lgs. (specifica) 
267/2000P) 

Processo Servizi Gestione del con- H) Affari legali e Tutti gli 
primario istituzionali, contenzioso uffici 


generali e di tenzioso (generale) 
gestione 
Processo di Servizi Procedimento disci- H) Affari legali e Tutti gli 
supporto istituzionali, : contenzioso uffici 
: ; plinare 
generali e di (generale) 
gestione 


La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha 
rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, 
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 
l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio 
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 


dall'ANAC. 


1 cimiteriale 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 
traspare livello di grado di 
I Ò h discrezion | manifesta st collabor attuazio |Valutaz 
Catalogo dei rischi i i ità i i H ione dra 
Processo To su livello di alità del | zione di process | azione ne delle GRIcole Motivazione 
pi p: interesse | decisore | eventi misure p! 
"esterno" | interno |corruttivi 5 sa di ssiva 
PI decision respons 
alla PA |in passato A trattame 
ale abile 
nto 
A B Cc D E F G H I L 
ingiustificata dilatazione P sii ioni 
. , dei tempi per costringere il processo non consente margini di discrezionalità 
Autorizzazione alla ca Hi ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
tumulazione di salme/resti/ di tetardi B- B- N A A A B- |deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
ceneri nel loculo assegnato AA ALA a Li rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
asso (B-). 
funzionario 
î F ò FE î Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Autorizzazione ad Selezione "pilotata" per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
effettuare l'inumazione interesse/utilità di uno o M M N M A M M  [Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
delle salme più commissari processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
: E Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Autorizzazione alla Selezione "pilotata" per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
dispersione delle ceneri interesse/utilità di uno o M M N M A M M _ Datigliinteressi economici, in genere modesti, che il 
p più commissari processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


cultura 


2 cultura 
B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del Jj ) HISEINO di 
ne iCal Hi USA ARE dai ttuazio- Valutaz 
È pi È , $ "43 pi » | Nza del collabor i 
Piocasso Catalogo dei a livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle le Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi O. a di ssiva 
È decision | respons 
alla PA lin passato 3 3 p e trattame 
A B c D E je hit H I L 
La concessione del teatro può celare 
A ; » ; "oj " comportamenti scorretti a favore di talune imprese/ 
Ai in a Li esa RE. M A N A A M M associazioni in danno di altre. L'interesse di parte e 
Ratrocomunale Interesse,ubilita:di‘parte l’utilità non appare di rilevante, dato il modesto giro 
di affari dell'attività. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
A ; A ; poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
Pra a hi per. viene calenzano per M A N A A M M personali. Ma dati i valori economici, in genere 
spettacoli e manifestazioni Interesse di parte modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Affidamento per supporto l . poteri e competenze a favore di talune 
sostegno a attività museali | selezione "pilotata" per M A N A » M M imprese/associazioni in danno di altre. L'interesse di 
e culturali di Villa Baciocchi | interesse/utilità di parte parte e l'utilità non appare di rilevante, data la 
e del Parco Botanico. modesta rilevanza dell'attività dal punto di vista 
economico. 
sostegno di associazioni de | olaione delle norme, datate rv e 
settore culturale e per ei per A M N M A M A personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
manifestazioni e iniziative p altri. 
x _ _ . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Affidamento per supporto e [violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
gestione del servizio interne, per B M N M A M M _ Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
bibliotecario comunale interesse/utilità processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Pagina 1 


contratti 


3 contratti 
B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del livello di rischio 
ifestazi livello di FONTI i i 
Catalogo dei rischi f i [di lonalità | '"9rirestazione Ivello:di grado di ione HA: 
Processo n si livello di discrezionalità raven trasparenza collaborazion| attuazione |comple Motivazione 
p! p interesse | del decisore SRHE del processo ‘ È p 
"esterno" |internoallapa|  SOMUttiviin | decisionale i delle misure di! ssiva 
passato responsabile | trattamento 
A B E D E F G H I L 
Assistenza I Ro eron conne margini di discrezionalità 
Segretario . . significativi e la violazione delle norme può 
i violazione delle norme M N N B M A B- derivare solo in concomitanza con l’omesso 
VELE per interesse di parte controllo da parte del Segretario. Pertanto, il 
autenticazione rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso 
scritture private (B-). 
. Il processo non consente margini di discrezionalità 
Assistenza al . È [significativi e la violazione delle norme può 
Segretario î violazione de e norme M N NI B M A B- derivare solo in concomitanza con l’omesso. 
Comunale al rogito | per interesse di parte controllo da parte del Segretario. Pertanto, il 
atti rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso 
(B>). 
Assistenza al Il processo non consente margini di discrezionalità 
Segretario n A (significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 
Comunale alla Miolazione a di pa B- N N A A A B- favore deiterzi sono di valore, in genere, assai 
trascrizione decreti procedurali (contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
esproprio e altri basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Calcolo diritti di | violazione delle norme FIEnIncAtA: Inoltre, I VORIARE: che produce in. 
segreteria per interesse di parte M N N B M A B- avore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
8 (contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 
i al Il processo non consente margini di discrezionalità 
Jegretario violazione:dellemorme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in , 
Comunale alla durali B- M N A A A B- ]favore deiterzi sono di valore, in genere, assai 
Registrazione su procedurali contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
piattaforma basso (B) o molto basso (B-). 
R x . È Il processo non consente margini di 
Rilascio copia dei . . discrezionalità. Il rischio che assume il dipendente 
contratti stipulati | violazione delle norme B- M N A A ni B- compiendo un reato di falso non appare 
con procedurali (compatibile con i vantaggi che potrebbe 


l'amministrazione 


normalmente ricavarne. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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Vidimazione 
repertorio 


violazione delle norme 
procedurali 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-). 
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4 sport 
B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del Jj ) SENO di 
ne lcati Hi USA RE dai ttuazio- Valutaz 
È ri È , $ "43 ; ;» | nza del collabor i 
Pidcasso Catalogo dei la livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle e Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi ha se di ssiva 
È decision | respons 
alla PA in passato - 3; P - trattame 
A B c D E je hit H I L 
Contributi ad associazioni | violazione delle norme, IO za ne STORIE 
PROTEO Se Per nere enne per: A M N M È M A necessariamente personali, in favore di taluni 
Iniziative e manifestazioni Interesse di parte ‘soggetti a scapito di altri. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di norme e/o del poteri e competenze per dare vantaggi ultronei 
Contributi straordinari a al rispetto ai compensi contrattualmente pattuiti, in 
concessionari di impianti e DI fee PEC M i N M A M N cambio di interessi non necessariamente personali. 
interesse/utilità Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
È a n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
. l . Selezione pilotata per poteri e competenze per procedere a selezioni 
Concessione in gestione interesse/utilità non B M N M A M M pilotate anche non in presenza di utilità personali. 
impianti sportivi necessariamente dei Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
commissari processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Autorizzazione per eventi e Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
A PLATA A A A poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
x ea negli li dr o per M A N A A M M _ personali. Ma datii valori economici, in genere 
Impianti sportivi comuna Ù Interesse di parte modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
per uso occasionale ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Richiesta di premi in violazione delle norme, dele quali dispongono, per sealizare Panpesi so 
p n Pi ORBENE n utilità non necessariamente personali, in favore di 
occasione di manifestazioni anche di ia per B A N B A M B taluni soggetti. Dati gli interessi economici, in 
sportive interesse di parte Igenere modestssimii, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Basso. 
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segreteria 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del field HISChIO di 


dell [collabi attuazio Valutaz 
È ri È , $ "43 ; » | Nza del collabor i 
Processo Catalogo dei Vila livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle e Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi ha se di ssiva 
la PA . Spa dala t 
A B c D E je hit H I L 
violazione di norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
; : di : poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Concessione sala Consiliare ip L Vi B B N B M M B Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
i een 2, PI i processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
interesse/utilità ritenuto Basso. 
Concessione a titolo E l : Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
gratuito delle sale e violazione di norme poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
immobili del patrimonio regolamentari, per B B N B M M B  |Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
comunale (Se richieste interesse/utilità processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
superiori a 3 giorni) ritenuto Basso. 
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economato 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del fieligdi HISChiO di 


del llabi attuazio-| Valutaz 
Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di | "22 Ce! | COMabOr | e delle | ione RISI 
Processo pere INelloGÌ | -<alladel. |ZIOnegi i neaele Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi |P"9C®SS| aZ0Ne | misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi hd del di ssiva 
lapa_li decision | respons i 
A B E D E ae algie H I È 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità del | contratti di forniture e servizi, dati gli 
Fornitura cancelleria ed _|dponente Data 1 CUC.| aa e 
altro materiale di consumo A++ M n A A M A++ -omp. hi a ar 
er gli uffici MEPA (o) START) enti) talune imprese e in danno di altre. Fatti di 
p generalmente senza cronaca confermano la necessità di adeguate 
ricorrere a commissione di misure. 
gara. 


Pagina 1 


sociale 


8 sociale 
B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del Jj i rischio 4: 
ndicat x esa saghe alvsidtar 
Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di | "22 “e! | COMabOr | Le delle | ione RISI 
Processo Pasi Ivello:ei | <allta;dei. | “Zione:di i ne'delle Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi |P"9C®SS| aZi0ne | misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi ha del di ssiva 
lapA_li decision | respons i 
A B E D E ae algie H ] L 
Contributi ad associazioni | violazione delle norme, e gl 
Pen = i î , 
operanti nell ambito socio- anche di regolamento, per A M N M A M A personali, infavore di taluni soggetti a scapito di 
educativo interesse di parte altri. 
violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
FERIE pur È v delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
Contributi economici anche di Ala per A M N M A M A personali, in favore di taluni soggetti ‘a scapito di 
interesse di parte altri. 
i i Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme i hifcativi.Incltra.ivantaeni ch dude în fi 
i CABET CI dt i IsigniNicativi. Inoltre, | vantaggi che produce In favore 
Soggiorni lieta pra B M N M A A B dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
anziani e ginnastica dolce | ——‘graduatorie per Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
interesse/utilità di parte basso (B-). 


Pagina 1 


9 urp 


urp 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del Jj i rischio di 
ndicat na del uefa tiveNO di _riuzzio Valutaz 
Catalogo dei rischi | livello di | alità del | zione di | "22 del | collabor| ne delle | ione iv 
Processo rincipali È € °° |process| azione Hi comple Motivazione 
princi: interesse | decisore | eventi misure p 
"esterno" | interno |corruttivi ha se di ssiva 
la PA . decision respons t 
A B c D E aje | able H ] L 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Comunicazioni di pubblica |violazione delle norme per significativi, Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
tilita' int dior B- M N A A A B- dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
utilita Interesse di parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
jolazi ai Il processo non consente margini di discrezionalità 
P A è violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
MES08 CO-DMEE procedurali per "pilotare" B M N B A M B (deiterzisono di valore, in genere, assai contenuto. 
atisfaction gli esiti e celare criticità Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
FCE N A Il processo non consente margini di discrezionalità 
Rilascio codice di ingiustificata dilatazione ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
registrazione per accedere deit - B- B N A A A B- |deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
ai servizi online el'tempi Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 


Pagina 1 


11 approvigionamento Giusti 


approvigionamenti 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del Jj i rischio di 
ndicat na del iuelpa ri tiSeNO di _stuzzio Valutaz 
Catalogo dei rischi | livello di | alità del | zione di | "22 del | collabor| ne delle | ione iva 
Processo rincipali b € °° |process| azione i comple Motivazione 
princip: interesse | decisore | eventi 5 del misure mp 
cli ui i ivi i ssiva 
estero” | SIAPA lin passato decision] respONS lvaitame 
aje akjie 
A B c D E H I L 
sel “pil P | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 

A ii di elezione "pilotata" per : ; dati gli interessi economici che attivano, possono 
altr sevizi io interesse/utilità di uno o At+ M A SnSito A A M A++ |celare comportamenti scorretti a favore di talune 
pulizia. urnici comunali più commissari enti) imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

iconfermano la necessità di adeguate misure. 
. PE si Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Fornitura vestiario e Selezione "pilotata" per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
ist I interesse/utilità di uno o M M N M A M M  [Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
calzature personale più commissari processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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manutenzioni 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del field HISCiO di 


del llab: attuazio-| Valutaz 
Processo Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di | MTA Ce, (CO .ano, | ne delle | ione Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi |P 5 del misure |comple 
"esterno" | interno |corruttivi ne di ssiva 
la PA . decision respons t 
A B c D E aje | able H I L 
Aiitorl . Il violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente — 
utorizzazione alla — procedurali per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
manomissione dei sedimi interesse/utilità di parte Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
delle vie, strade, piazze, Oinesso LL M M N M A A M processo generain favore di terzi, il rischio è stato 
ecc. di proprietà comunale tto ripristino dell ritenuto Medio anche se, la reiterata omissione dei 
o di uso pubblico corretto ripristino delle [controlli è in grado di produrre rilevanti danni per 
sedi stradali l'ente. 
Selezione "pilotata". 
Mancata previsione del Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente — 
E LA LI 
Piano delle manutenzioni Mae o Ro na palno B M N M A M M [processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
s hi con di ritenuto Medio anche se, la reiterata omissione 
dell esecuzione della delle manutenzioni è in grado di produrre rilevanti 
manutenzione danni per l'ente. 
programmata 
i “e E Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente — 
intervento.sulibene = Selezione "pilotata". poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
A FARI Omesso controllo B M N M A M M  Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
Manutenzione ordinaria dell'esecuzione del servizio processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Selezione "pilotata". poteri e competenze per dare od ottenere utilità 
Pronta reperibilità Omesso controllo B B N M A M B personali. Dati gli interessi economici, in genere 
dell'esecuzione del servizio modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Basso. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Assistenza e manutenzione violazione di norme, ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
in occasione di regolamenti, ordini di B M N B A M B dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
manifestazioni servizio Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Selezione "pilotata". poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Manutenzione mezzi Omesso controllo B M N M A M M  Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
dell'esecuzione del servizio processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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manutenzioni 


jolazi di Il processo non consente margini di discrezionalità 
Assistenza e manutenzione violazione x ' norme, significativi. Inoltre, LÌ vantaggi che produce in favore 
d i elettorali regolamenti, ordini di N B dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
per seggi elettorali servizio Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
A SEC È sii x Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Manutenzione impianti di Selezione "pilotata". poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
8 riscaldamento - Omesso controllo N M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
raffreddamento dell'esecuzione del servizio processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
P . . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
9 Gestione magazzino interne, per N M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
interesse/utilità processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
DE "pil " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
elezione "pilotata". poteri e competenze per dare od ottenere utilità 
10 |Gestione squadre operative Omesso controllo N M personali. Dati gli interessi economici, in genere 
dell'esecuzione del servizio modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Basso. 
ielazi ai h Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Gestione scorte pezzi di vio! ‘azione i norme, anche poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
11 l bioiediatti ti interne, per N M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
ricambio ed'attrezzature interesse/utilità processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso. 
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13LLPP 
B- Analisi dei rischi 
Indicatori di stima del Jj i rischio di 
ndicat na del iuelpa ri riSeNO di _siuzzio Valutaz 
Catalogo dei rischi | livello di | alità del | zione di | "22 del | collabor| ne delle | ione iva 
Processo incipali È na °° |process| azione d I Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi 6 del misure |comple 
"esterno" | interno |corruttivi pes di ssiva 
la PA . decision | respons t 
a a n e 
A B L° D E je hit H I L 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
A i A A ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

Piano na ‘ORere violazione sat NRE B- M N A A A B- |deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
pubbliche procedurali Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
Variazioni al Programma N P ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 

triennale e all'elenco violazione gra Tila B- M N A A A B- |deiterzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
annuale procedurali Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
Affidamento diretto appalto | conser doppolto di IVO FRIniETo e servizi, 

A “dii ; tipi " ; ; lati gli interessi economici che attivano, possono 
nia di AO a lin / A++ M A Ca A A M A++ celare comportamenti scorretti a favore di talune 
Interiore a n mancata rotazione en ) imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 

(procedura negoziata) confermano la necessità di adeguate misure. 
Essendo di competenza 
Affidamento appalto di della CUC, il rischio e 
idii i relativo non alla gestione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi 
lavori di importo pari o dell Il Haiti A pun È 4 
superiore a 150.000 euro e ella gara, ma alla A (in altri dati gli interessi economici che attivano, possono 
inferi 1 000 000 redazioen del bando, A++ M ti A A M A++ |celare comportamenti scorretti a favore di talune 
ai suore a rice ‘euro, laddove la selezione en ) imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
i e ca pilotata può derivare dalla confermano la necessità di adeguate misure. 
p 6 apposizione di particolari 
requisiti 
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Essendo di competenza 
della CUC, il rischio è 
Affidamento appalto di relativo non alla gestione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
lavori di importo pari o della gara, ma alla A (in altri [dati gli interessi economici che attivano, possono 
5 superiore a 1.000.000 di redazioen del bando, A++ E A++ |celare comportamenti scorretti a favore di talune 
euro mediante il sistema laddove la selezione enti) imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
della procedura negoziata |pilotata può derivare dalla confermano la necessità di adeguate misure. 
apposizione di particolari 
requisiti 
Essendo di competenza 
della CUC, il rischio è 
Affidamento appalto di | relativo non alla gestione I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
lavori di importo pari o della gara, ma alla A (in altri dati gli interessi economici che attivano, possono 
6 superiore a 1.000.000 di redazioen del bando, A++ enti) A++ |celare comportamenti scorretti a favore di talune 
euro mediante il sistema laddove la selezione imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
della procedura aperta |pilotata può derivare dalla confermano la necessità di adeguate misure. 
apposizione di particolari 
requisiti 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
Approvazione Programma | Inserimento in bilancio di impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi 
7 lavori pubblici sotto i alcuni lavori di importo B- N B-|eutilità personali. Ma dato che il processo non 
100.000 euro inferiore a 100.000 Euro produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Basso. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
Variazioni al Programma | Inserimento in bilancio di impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi 
8 lavori pubblici sotto i alcuni lavori di importo B- N B- |eutilità personali. Ma dato che il processo non 
100.000 euro inferiore a 100.000 Euro produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Basso. 
i i i Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Progettazione interna n poteri e Competenze per atte hore utilità personali. 
9 (preliminare, definitiva, obbligatori), anche interne B N M Madatocheil processo non produce alcun 
esecutiva) gal 2 ISS di vantaggio immediato a terzi il rischio è stato 
per interesse/utilità ritenuto Medio. 
Mancato rispetto delle 
legis arti, non applicazione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
dei prezziari, artificiosa poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
10  |Perizie di lavori in economia previsione di lavori, M N M personali. Ma dati i valori economici, in genere 
maggiorazione o riduzione modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
dei costi per interesse di ritenuto Medio. 
parte 
l î î . Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
11 Affidamento progettazione Selezione "pilotata" / M N M | favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
a professionisti esterni mancata rotazione dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio. 
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Affidamento direzione . . Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
12 laventinanpaltoa Selezione "pilotata" / M N Mm | favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
fessi nt terni mancata rotazione dato che il processo non produce alcun vantaggio 
protessionistesterni immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio. 
/ Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
PRRIE ; Selezione "pilotata" a favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
13 Direzione lavori mancata rotazione M N M dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio. 
Liquidazioni acconti o rata | ingiustificata dilatazione 
di saldo e omologa del |dei tempi per costringere il Gum sone Hi teri i 
certificato di regolare destinatario del T'Utnier potregBero:Qulizzare poterle: competenze, 
14 x tratti di to tardi A N A delle quali dispongono a scapito dell'appaltatore, 
esecuzione:per contrat provve! Imento tare Vo a accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
pubblici di lavori, servizi e concedere "utilità" al 
forniture in economia funzionario 
violazione di norme, 
mancanza dei presupposti L jantii d talvolta dei dott 
Varianti in corso d'opera per interesse/utilità E Varianti IN;corso c'operaltalvatta/celano condotte 
15 da ; A+ N A+ [scorrette che favoriscono l'impresa mancandone i 
lavori in appalto dell'appaltatore presupposti 
(abbattimento rischio di 
impresa) 
PA Il collaudatore potrebbero omettere controlli e 
16 Collaudo Tee glia do A N A. |dichiarare la conformità dell’opera con grave danno 
Interesse di parte dell’ente, allo scopo di favorire l'appaltatore. 
Partecipazione a omessa verifica per Il Commissario potrebbe omettere controlli e 
17 ;ssioniidi collaudi int di part A N A. |dichiarare la conformità dell’opera con grave danno 
ell’ente, allo scopo di favorire l'appaltatore. 
commissioni di collaudo Interesse di parte dell’ent Il di f. ire |’, Itat 
Affidamento incarico . . Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
18 esterni coordinatore Selezione "pilotata" / M N Mm | favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
della si mancata rotazione dato che il processo non produce alcun vantaggio 
ella:sicurezza immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio. 
Coordinatore della : UE È Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
19 sicurezza infase di Selezione pilotata / M N Ml favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
ttazi mancata rotazione dato che il processo non produce alcun vantaggio 
progettazione immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio. 
violazione delle norme, 
anche interne, per 7 Da ou A 
interesse/utilità. A (inaltri pe svtalizazione al srarpalo dati gli interessi 
20 | Subappato qupeSrcessione |A Da II 
ei MONZSZONe în iconfermano la necessità di adeguate misure. 
mancanza del suol 
presupposti 
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LLPP 


21 


Redazione 
cronoprogramma 


Omessa o inappropriata 
redazione del programma 
per interesse, utilità di 
parte negli affidamenti 
diretti 


Tramite un superficiale diagramma di Gant, 
potranno determinarsi contenziosi in caso di 
attivazione delle penali o non venire mai in 
considerazione un inadempimento per mancato 
rispetto dei termini, con danno per l’ente. Può 
celare condotta scorretta tesa a favorire l'impresa. 
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14 ecologia Giusti 


ecologia 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del fieligdi rischio di 


del | collab attuazio- Valutaz 
È pi È , $ "43 pi ; | nza del | collabor i 
Pidcassò Catalogo dei ai livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle e Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi O. se di ssiva 
la PA . decision respons t 
A B È D E ale alte H ] Ù 
Inquinamento N _ Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
elettromagnetico: violazione delle norme poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Autori 2 I ti procedurali per M M N A A M M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
Li pezia per Bi interesse/utilità di parte processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
i telefonia mobile ritenuto Medio. 
iclazi dell Il processo non consente margini di discrezionalità 
È 3 violazione delle norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
ni anche di regolamento, per B M N B A M B dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
IzIO:dI interesse di parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

IE a Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Bonifica rimozione omessa verifica per delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
cemento-amianto: interesse diparte A A N B A M A scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

concessione contributi i LR levando o meno le sanzioni e/o concedendo 
contributi in mancanza dei presupposti. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
è A P : : significativi. Inoltre,nonostante i vantaggi che 
Rare Cose] Mei B- B N A A A B- [{produrrebbe in favore dei terzi, è assoggettato a 
p pareri e controlli di ARPAT. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi, se non in fase di attivazione 
Bonifica e ripristino di aree | violazione di norme per B B N i ni A B delliessaizione:inidanno: Potrebbe. cssereiativatola 
.taminate interesse/utilità di parte ni - |carico di alcuni soggettie non di altri (es. auto 
con p abbandonate). Non essendoci precedenti sul 
territorio, il rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 
i . uni Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
nquinamento luminoso: i P n delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
n pr violazione di norme per SARA, i da 
bonifica degli impianti di interesse/utilità di di B- B N A A A B- |scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
illuminazione esterna i DEL Tp levando o meno le sanzioni e/o non procedendo alla 
emissione di ordinanze. 
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ecologia 


Indagine ambientale 
preliminare 


violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, svolgendo o 
meno l'indagine, allo scopo di proseguire o meno 
attività industriali, vedere o meno riconosciuti 
contributi, con possibile grave danno per la 
‘salubrità dei luoghi e la salute dei cittadini. 


Piano della 
Caratterizzazione 


violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre,nonostante i vantaggi che 
produrrebbe in favore dei terzi, è assoggettato a 
pareri e controlli di ARPAT. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


Piano di utilizzo - Materiali 
di scarico 


violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, autorizzando 
l’utilizzo fuori dei presupposti di materiali di scarico, 
icon possibile grave danno per la salubrità dei luoghi 
e la salute dei cittadini. 


10 


Contributi per attivita' 
ambientali 


violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici e l'amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali dispongono, a 
Vantaggio o a scapito di cittadini, riconoscendo o 
meno i contributi in carenza dei loro presupposti. 


11 


Adozione di aree a verde 
pubblico 


violazione di norme 
(sponsorizzazioni), per 
interesse/utilità 


Il mercato non pullula di sponsor. Il rischio è 
l'affidamento senza procedura comparativa e 
dunque il mancato rispetto della norma 
procedurale. | vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 


12 


Parere su progetto per la 
gestione ed il trattamento e 
lo smaltimento dei rifiuti da 

rendere a Enti esterni 


violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali dispongono, a 
Vantaggio o a scapito di imprese/siti, 
indipendentemente dalla bontà reale del progetto, 
allo scopo di favorire o meno la realizzazione di 
impianti, vedere o meno riconosciuti contributi. 


13 


Provvedimento per 
l'esecuzione d'ufficio in 
caso di mancata 
ottemperanza da parte dei 
destinatari a quanto 
precedentemente ordinato 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
‘significativi. L'adempimento spesso si scontra con 
ristrettezze di bilancio. La mancata attivazioen 
dell'esecuzione in danno determina spesso vantaggi 
in favore del destinatario dell'ordinanza disattesa, 
anche se spesso (es. abbandono rifiuti fuori dai 
cassonetti) i vantaggi dei terzi sono di valore 
‘contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
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ecologia 


Permesso d'accesso al jolazi di Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 centro raccolta rifiuti [violazione di norme per B- N B- ‘significativi. Il vantaggio in favore dei terzi, è 
è interesse/utilità di parte generalmente modesto. Pertanto, il rischio è stato 
utenze non domestiche ; 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
. Lu È . N Il processo non consente margini di discrezionalità. 
Dati e statistiche sullo stato| violazione di norme per È L'alterazione dei dati non determina vantaggi 
15 Sa : SRL; B N Bio i EE 
dell'ambiente interesse/utilità di parte diretti in favore dei terzi. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Interventi di pulizia sele "pil “ Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
idraulica sui corsi d'acqua elezione "pilotata". poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
16 appartenenti al reticolo Omesso controllo n B N M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
ea è dell'esecuzione del servizio processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
idrico minore ritenuto Medio. 
Conferimento rifuti jolazi a Il processo non consente margini di discrezionalità 
17 | differenziati presso i centri violazione di ‘norme; per: B- N B- Significativi. Il vantaggio in favore dei terzi, è 
n interesse/utilità di parte igeneralmente modesto. Pertanto, il rischio è stato 
di raccolta i 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n sa di e Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Verifiche superfici immobili omessa verifica per delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti, 
18 È 5 x 3 A N A 8 ggetti, 
soggetti a tariffa interesse di parte ‘svolgendo o meno le verifiche e dunque non 
adeguando la tariffa o non elevando le sanzioni. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Verifica contabile del osi . significativi. Il vantaggio in favore dei terzi sarebbe 
19 |recupero di rifiuti assimilati | ViOlazione di norme per B- N B- |perilterzo alto solo in presenza di cospicue 
A interesse/utilità di parte Violazioni, altrimenti è generalmente modesto. 
delle imprese irize fà n 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
. violazione di norme, anche Il processo non consente margini di discrezionalità 
20 Tessere per accesso ai interne per” B- N B- ‘significativi. Il vantaggio in favore dei terzi sarebbe 
centri di raccolta interesse/utilità per il terzo è generalmente modesto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
I oa Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Li Ai e e richiesta violazione delle norme per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
ichiarazione assenza interesse/utilità di parte M N M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
fognatura per scarico nel processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
suolo utenze domestiche ritenuto Medio. 
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15 protezione civile 


protezione civile 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del fieligdi rischio di 


attuazio Valutaz 
i rischi k A toa £ + | nza del | collabor i 
Pidcassò Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |N® delle | ione Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi Dì a di ssiva 
la PA . decision respons t 
A B c D E aje | able H ] È 
a di somma | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
ii urgenza o di urgenza in ; ; gli interessi economici che attivano, possono celare 
li mancanza dei presupposti; A++ M A a A A M A++ |comportamenti scorretti a favore dello stesso ente, 
8 Selezione "pilotata" / di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
mancata rotazione confermano la necessità di adeguate misure. 
Selezione Lo | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
pia interesse/utilità di i 7 gli interessi economici che attivano, possono celare 
cia MENTON On, un'associazione, non A M di Loi A A M A++ |comportamenti scorretti a favore di talune 
AZIONA 1 preceduta da avviso n associazioni e in danno di altre. Fatti di cronaca 
pubblico iconfermano la necessità di adeguate misure. 
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16 patrimonio Giusti 


patrimonio Giusti 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del fielig di HISChiO di 


del | collab attuazio Valutaz 
È ri È , $ PRIN ; ; | nza del | collabor i 
Pidcasso Catalogo dei ia livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle Ls Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi > del misure | comple 
" "|; ivi È 
esterno" | interno |corruttivi pur di ssiva 
alla PA lin passato inni da trattame 
A B c D E je hit H I L 
sa Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
omessa verifica (mancata delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
Gestione canoni demaniali | riscossione, adeguamento) M A N B A M A |scapito di altri, omettendo le il responsabile 
per interesse di parte dell'entrata omettendo le necessarie azioni e 
Verifiche. 
violazione di norme anche We un 
interne, omesso Il processo non consente margini di discrezionalità 
Procedure di accatastamento od significativi. Esistono vantaggi per i terzi affittuari o 
stesa manto immobili l'adepusimento catastale ar M A N B A M A locatari. Anche qui siamo in presenza di 
di mici dI eg Hamer a L comportamenti omissivi del responsabile 
immobili pubblici con dell'entrata. 
possibile interesse di terzi. 
A x A Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Rimborso spese utenze violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
n bili in È interne, per B M N M A A M personali. Ma dati i valori economici, in genere 
Immobili in focazione interesse/utilità modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
7 . l Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
Locazione immobili urbani interne, per B M N M A A M _ personali. Ma datii valori economici, in genere 
interesse/utilità modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Pareri congruita' canoni |violazione delle norme per Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
DIO x E i B- M N A A A B- dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
| ti di part 
OCaZIONI passive Interesse-di'parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
Selezi "oil È Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
i A elezione "pilotata". poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Custodia e sorveglianza Omesso controllo B M N M A M M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 


immobili 


dell'esecuzione del servizio 


processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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17 ambiente Talini 


ambiente Talini 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del field HISChiO di 


del | collab attuazio Valutaz 
l'iricchi ì i e A «| nza del |collabor i 
Pibcassò Catalogo dei la livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle Ls Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure |COMple 
"esterno" | interno |corruttivi ha del di ssiva 
laPA_li usa lidia i 
A B Cc D E je hit H I L 
Inquinamento idrico: 
Autorizzazioni a scarichi | © . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
civili esistenti, non allacciati|violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
alla pubblica fognatura, interne, per B M N M A A M personali. Ma dati i valori economici, in genere 
confluenti in acque interesse/utilità di parte modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
superficiali, suolo o ritenuto Medio. 
sottosuolo 
Inquinamento idrico: RPASE ; Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Autorizzazione violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
allacciamento alla pubblica interne, per B M N M A A M personali. Ma dati i valori economici, in genere 


fognatura per stabili di 
civile abitazione 


interesse/utilità di parte 


modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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19 patrimonio Talini 


patrimonio Talini 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del field rischio di 


del | collab attuazio- Valutaz 
i ri È , 4 "43 $ ;» | Nza del collabor i 
Pibcasso Catalogo dei coni livello di | alità del | zione di | Srocess | azione |"® delle ber Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi ha se di ssiva 
la PA . az dala t 
A B Cc D E je hit H I L 
Concessione a titolo ; . . Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
gratuito delle sale e violazione di norme, anche poteri e competenze per dare/ottenere utilità 
immobili del patrimonio interne, per B B N M A B B personali. Dati gli interessi economici, in genere 
IMMOSLI Patmimoni interesse/utilità modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
comunale per un giorno rischio è stato ritenuto Basso. 
Vendita beni patrimonio violazione di norme, To Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
: Par È interne, per interesse di i ilità i. 
disponibile mediante asta , p A M N M A A A poteri e competenze per ottenere utilità personali 


pubblica 


terzi. 
Selezione "pilotata". 


Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto. 
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19 urbanistica 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


traspare livello di grado di 
Pi discrezion | manifesta iI collabor attuazio Valutaz 
Piocassa Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di | srocess | azione |"® delle | ione Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi È del | Misure |comple 
"esterno" | interno |corruttivi si di ssiva 
alla PA [in passato decision PESPONS \trattame 
ale abile 
nto 
A B Cc D E F G H I L 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
PA ; : x A interessi economici, anche di valore considerevole, 
da AR dl on EE M N N A A M B che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
urbanistica Interesse di parte ‘comportamenti scorretti, nonostante l'assenza di 
discrezionalità. 
violazione del conflitto di la FEFPANIRTOERO 
Piano regolatore generale - | interessi, delle norme, dei A (in altri hi Bisnificorione Lrpsnistca: cn scale 
Piano di EOVEMO. del Timiti di degli indici A AH AE enti) B A B ATE potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
territorio urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di TREIA RAEna 
. na interessi, delle norme, dei a 7 La pianificazione urbanistica richiede scelte 
Variante semplificata al limiti e degli indici AH+ AH A (in altri B A B A++ |altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
Piano regolatore MIKHO CCg? È enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di La pianificazi banistica richied It 
A i i a pianificazione urbanistica richiede scelte 
Piani urbanistici attuativi ad niereste une iitagio dei AH+ AH A (in altri B A B AH ‘altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
iniziativa privata MITEEE. l A enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di iscisnificazi banistica richied It 
eda ; interessi, delle norme, dei i A OO n eee 
Piano insediamenti limiti e degli indici AH ner A (in altri B A B A#H+ ‘altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
produttivi - PIP MITE CEE ! È enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di PREGRESSE CORTRNETE ii 
. sai ; interessi, delle norme, dei i ; Attila oi ail 
Piano edilizia economica limiti edesli indici AH TELE A (in altri B A B A#+ [altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
popolare - PEEP MITENEB. ! È enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di isicisnificazi banistica richied It 
o : ; interessi, delle norme, dei A ; SONO GE O Oi 
Piano particolareggiato P.P. limiti e degli indici AH nr A (in altri B A B A+ ‘altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
di iniziativa privata METEOE È enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici REL oreste di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 


violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 


La pianificazione urbanistica richiede scelte 


A IFIRRA È pat rr: A (in altri [altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
bi Piano:di lottizzazione. -P.L: Himiti i degli Indici . ARE AF enti) A++ potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di rn VEE È 
: ROREFEMENIE, interessi, delle norme, dei î i PAR ICATIRHa RIRANIZ CA CTER Scete 
9 Piano di lottizzazione limiti ‘aidieoli indici AH A A (in altri A++ altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
d'ufficio - P.L.U. MINIEICOg: Î enti) potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
Assegnazione di aree per violazione di norme, ia Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente — 
10 l'edilizia residenziale interne, per interesse di A M N A poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 


pubblica 


terzi. 
Selezione "pilotata". 


favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto. 


20 edilizia 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


traspare livello di grado di 
re discrezion | manifesta i collabor attuazio Valutaz 
Pi Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di = ne delle | ione Motivazi 
n. rocesso rincipali Ù © °' | process | azione ; comele otivazione 
pi p: interesse | decisore | eventi misure p! 
"esterno" | interno |corruttivi 0 del di ssiva 
P decision | respons 
alla PA [in passato A trattame 
ale abile 
nto 
A B Cc D 3 F G H I L 
. . violazione delle norme, dei . . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
cl Permesso di costruire - limiti e degli indici ‘A M A (in altri A A M A+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
Autorizzazione urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
parte icomportamenti scorretti. 
. 0) . . 7 . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
2 Permesso di costruire in | violazione delle norme per A M A (in altri A A M A interessi economici, anche di valore considerevole, 
sanatoria - Autorizzazione interesse di parte enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
3 oa n L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
3 Manutenzione straordinaria|Omessa verifica e controllo M M B B A M B interessi economici, che potrebbero determinare i 
(leggera) - CILA per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
, usi m , 7 L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
4 Manutenzione straordinaria|Omessa verifica e controllo A M A (in altri A A M A interessi economici, anche di valore considerevole, 
(pesante) - SCIA per interesse di parte enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
Restauro e risanamento |Omessa verifica e controllo RR po a e 
Sì SARE Dan Rest) SÈ per interesse di parte M M B B A M B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Restauro e risanamento a î . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
6 conservativo (pesante) - Omessa verifica e controllo A M A (in altri A A M A interessi economici, anche di valore considerevole, 
Scu per interesse di parte enti) ‘che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
Ristrutturazione edilizia. [Omessa verifica e controllo Pci pe ail Ai 
; " sto ), 
7 agi uo (e) per interesse di parte M M B B A M B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
eggera - particolare non effettuando verifiche nei termini. 


Ristrutturazione edilizia 
(cosiddetta "pesante" ) - 
Autorizzazione PdC / 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 


F : i . |Omessa verifica e controllo A (in altri interessi economici, anche di valore considerevole, 
8 area per interesse di parte A enti) A che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
: A comportamenti scorretti. 
65/2014 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 
Nuova costruzione di un 
manufatto edilizio - TRARRE RESTO: ieuurà 
Autorizzazione 1 . l L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
9 (PdC)/silenzio-assenso ai Omessa verifica e controllo A A (in altri A interessi economici, anche di valore considerevole, 
sensi dell'art,142 della LR per interesse di parte enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
PI n comportamenti scorretti. 
65/2014 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 
Nuova costruzione In iaia FRESA 
esecuzione di strumento ;a ? n DIASEMICA NS CIZIA\TIVata:S Sempre sostenuto Ca 
10 | urbanistico attuativo - SCIA Omessa verifica e controllo A A (in altri A interessi economici, anche di valore considerevole, 
I A Il per interesse di parte enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
a ‘ternativa alla comportamenti scorretti. 
autorizzazione (PdC) 
Ampliamento fuori sagoma |... lazi dell dei osi l 
S i ; d violazione delle norme, del L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
Autorizzazione PdC limiti e degli indici in altri h a ta A i 
11 /silenzio-assenso ai sensi imiti e eg i indici : A+ A (in a tri A+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
dell'art.142 della LR urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
elare Ella arte icomportamenti scorretti. 
65/2014 pi 
Interventi di urbanizzazione 
primaria e secondaria Li Violazione di norme e dei L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
12 Autorizzazione (PdC) limiti, omessa verifica e M B m |sostenuta da interessi economici, potrebbe 
/silenzio-assenso ai sensi | controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
dell'art. 142 della LR parte scorretti. 
65/2014 
Realizzazione di 
infrastrutture e impianti - Violazione di norme e dei L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
13 Autorizzazione (PdC) limiti, omessa verifica e M B Mu sostenuta da interessi economici, potrebbe 
/silenzio-assenso ai sensi | controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
dell'art. 142 della LR parte scorretti. 
65/2014 
Tori tralicci: Violazione di norme e dei l i ici i 
Autorizzazione (PdC) / liniitisomessanverifica è A (în altri Essendo sostenuta da interessi economici, anche di 
14 silenzio-assenso ai sensi Li $ i A : A valore considerevole, i funzionari potrebbero essere 
controllo per interesse di enti) 


dell'art.142 della LR 
65/2014 


parte 


indotti a tenere comportamenti scorretti. 


Manufatti leggeri utilizzati 
come abitazione o luogo di 
lavoro o magazzini o 


violazione delle norme, dei 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 


Re ARA limiti e degli indici A (in altri interessi economici, anche di valore considerevole, 
15 pet Autorizzazione | \rpanistici per interesse di A+ enti) A+ lche potrebbero determinare i funzionari a tenere 
(P C) [si ISIZio-o555150 al parte comportamenti scorretti. 
sensi dell'art. 142 della LR 
65/2014 
Manufatti leggeri in Violazione di norme e dei L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
16 |strutture ricettive - Attivita" limiti, omessa verifica e M B M sostenuta da interessi economici, potrebbe 
dilizia lib controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
eallizia libera parte ‘scorretti. 
Realizzazione di pertinenze |.._1__. Li 
_ PR (PdC) violazione delle norme, dei . : L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
17 | /silenzio-assenso ai sensi imiti e degli indici A A (in altri a+ |interessi economici, anche di valore considerevole, 
dell'art.142 della LR urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
ell'ant: ela:t arte comportamenti scorretti. 
65/2014 Pi 
Depositi e impianti A 5 E Sa _ 
all'aperto - Autorizzazione violazione delle norme, dei 3 l L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
18 {PdC) /silenzio-assenso ai imiti e degli indici A+ A (in altri A+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
i dell' 142 della LR urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
sensi dell'art. ella arte comportamenti scorretti. 
65/2014 pi 
Nuova costruzione (clausola Violazione delle norme; dei PRE R . 
residuale) - Autorizzazione AE È, ATA L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
19 (PdC) /silenzio-assenso ai imiti e degli indici Ah (in altri A+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
i dell' 142 della LR urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
sensi dell'art. ella arte comportamenti scorretti. 
65/2014 i 
Ristrutturazione urbanistica 
- Autorizzazione (PdC) . violazione delle norme, dei . . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
20 /silenzio-assenso ai sensi limiti e degli indici AE A (in altri a+ |interessi economici, anche di valore considerevole, 
dell'art. 142 della LR urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
65/2014 20-detdpr parte icomportamenti scorretti. 
380/2001 
Eliminazione delle barriere n L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da F 
21 architettoniche - attivita' Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
dilizia lib per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
edilizia libera particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Eliminazione delle barriere Omessa verifica e controllo i ia i 
22 sali 1: (pesanti) - per interesse di parte M B B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
, DN FA L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
23 Movimenti di terra - Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
Attivita' edilizia libera per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
24 Serre mobili stagionali -  |Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 


Attivita' edilizia libera 


per interesse di parte 


funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 


Opere contingenti e 


Omessa verifica e control 


[o] 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 


25 temporanee 9 per interesse di parte M B B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
Comunicazione (CIL) particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Pavimentazione di aree per È L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da : 
26 iniziali - Attivita dc Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
libera per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Pannelli fotovoltaici a Mi L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da . 
27 servizio degli edifici - Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
Attivita' dii ja lib per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
Vita edilizia libera particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Aree ludiche ed elementi di n L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
28 arredo alle aree di Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
pertinenza - attività edilizia per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
i particolare non effettuando verifiche nei termini. 
libera 
Attivita' di ricerca nel ma L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da . 
28 |sottosuolo in aree interne al Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
centro edificato - CILA per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
"i particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Movimenti di terra non L L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da . 
30 |inerentil'attivita' agricola - Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
CILA 8 per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
EE f î Violazione di norme e dei i i i i izzazi 
Serre mobili stagionali (con iii ci L effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
31 strutture in muratura) - imiti, omessa verifica e M B M sostenuta da interessi economici, potrebbe 
CILA controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
parte scorretti. 
. . . . Violazione di norme e dei L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
32 Realizzazione di pertinenze | limiti, omessa verifica e M B mo |sostenuta da interessi economici, potrebbe 
minori - CILA controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
tti. 
parte ‘scorre 
BOO violazione delle norme, dei î 5 L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
33 Varianti in corso d'opera a limiti e degli indici ‘Re A (in altri AY interessi economici, anche di valore considerevole, 
permessi di costruire - CILA | urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
parte comportamenti scorretti. 
Varianti in corso d'opera Violazione di norme e dei L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
34 che non presentano i limiti, omessa verifica e M B Mu sostenuta da interessi economici, potrebbe 
caratteri delle variazioni controllo per interesse di determinare i funzionari a tenere comportamenti 
essenziali - SCIA parte scorretti. 
Varianti in corso d'opera a 
pelmessidiicosulroche violazione delle norme, dei ‘attività edilizia pri è 
presentano i caratteri delle zione norme, . . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
35 Varisioniassenziali: limiti e degli indici A A (in altri a+ |interessi economici, anche di valore considerevole, 
urbanistici per interesse di enti) ‘che potrebbero determinare i funzionari a tenere 


Autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso art. 142 
della LR 65/2014 


parte 


comportamenti scorretti. 


Varianti a permessi di 
costruire comportanti 
modifica della sagoma nel 


violazione delle norme, dei 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 


36 centro storico - limiti e degli indici A+ A (in altri AY interessi economici, anche di valore considerevole, 
Autorizzazione (PAC) / urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
silenzio-assenso ai sensi parte comportamenti scorretti. 
dell'art. 142 della LR 
65/2014 
Mutamento di destinazione 
d'uso avente rilevanza violazione delle norme, dei . 4 L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
37 urbanistica - Autorizzazione limiti e degli indici A A (in altri n interessi economici, anche di valore considerevole, 
(PdC)/silenzio-assenso |urbanistici per interesse di enti) Che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
dell'art. 142 della LR parte comportamenti scorretti. 
65/2014 
Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 
cui all'allegato | del d.p.r. a L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
38 151/2011, cat. Be C Omessa verifica e controllo M B B interessi economici, che potrebbero determinare i 
(attivita' soggette a per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
controllo di prevenzione particolare non effettuando verifiche nei termini. 
incendi) Autorizzazione 
Comando Vigili del Fuoco 
Attivita' di utilizzo terre e 
rocce da scavo come 
sottoprodotti che PSE RE RUGROE 
rovenzono da operé DI L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da — 
39 si ui a VIAO DO Omessa verifica e controllo M B g |nteressieconomici, che potrebbero determinare i 
ggett n dopo, per interesse di parte funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
Autorizzazione piu particolare non effettuando verifiche nei termini. 
autorizzazione 
(PdC)/silenzio assenso dopo 
90 giorni 
Interventi edilizi che 
alterano lo stato dei luoghi 
o l'aspetto esteriore degli violazione delle norme, dei . l L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
40 edifici e che ricadono in limiti e degli indici AR A (in altri A+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
zona sottoposta a tutela | urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 


paesaggistica - 
Autorizzazione 
paesaggistica 


parte 


comportamenti scorretti. 


41 


Interventi che rientrano fra 
gli interventi di lieve entita' 
elencati nell'elenco 
dell'Allegato | al D.p.r. n. 
31/2017, ricadenti in zone 
sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei luoghi 
o l'aspetto esteriore degli 
edifici -Autorizzazione 
paesaggistica 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


42 


Interventi aventi ad oggetto 
l'esecuzione di opere e 
lavori di qualunque genere 
su beni culturali - 
Autorizzazione 
soprintendenza 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


43 


Interventi su immobili 
sottoposti a vincolo 
idrogeologico - 
Autorizzazione 
idrogeologica della Regione 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


44 


interventi su immobili in 
area sottoposta a tutela 
(fasce di rispetto dei corpi 
idrici) - Autorizzazione 
idraulica Regionale 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
iche potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


45 


Nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad 
attivita' produttive, sportive 
e ricreative e postazioni di 
servizi commerciali 
polifunzionali - a) 
comunicazione (Se non si 
superano le soglie della 
zonizzazione comunale), b) 
( autorizzazione in caso di 
emissioni superiori ai limiti 
della zonizzazione). 


violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 
parte 


A+ 


A (in altri 
enti) 


A+ 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


46 


Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio e 
armato normale, 
precompresso e a struttura 
metallica — Deposito Genio 
Civile 


Omessa verifica e controllo 
dell'avvenuto deposito per 
interesse di parte 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 


Cantieri in cui operano piu' 
imprese esecutrici oppure 


violazione delle norme, dei 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 


47 un'unica impresa la cui limiti e degli indici AY A (in altri n+ interessi economici, anche di valore considerevole, 
entita' presunta di lavoro | urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
non sia inferiore a duecento parte comportamenti scorretti. 
uomini-giorno 
x Interventi edilizi . violazione delle norme, dei : l L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
48 riconducibili alla tabella di limiti e degli indici sa A (in altri de interessi economici, anche di valore considerevole, 
cui all'allegato | del d.p.r. n. | urbanistici per interesse di enti) Che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
151/2011, categorie B e C parte comportamenti scorretti. 
Attivita' di utilizzo terre e 
C..... RES violazione delle norme, dei : ì L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
49 FOvensOnodsOnere limiti e degli indici Re A (in altri AH interessi economici, anche di valore considerevole, 
ò i VIA A urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
AIA i ea si parte comportamenti scorretti. 
.silenzio assenso dopo 
90 giorni 
interventi edilizi che 
alterano:lo stato del IUOghI violazione delle norme, dei ‘attività edilizia pri E 
o l'aspetto esteriore degli zione norme, . . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
so édificlieche ricadonoiin limiti e degli indici AE A (in altri n+ |interessi economici, anche di valore considerevole, 
I urbanistici per interesse di enti) ‘che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
zona Sonno a tutela parte icomportamenti scorretti. 
paesaggistica — 
Autorizzazione pasaggistica 
Interventi da realizzare in |Omessa verifica e controllo a ai ei S 
; Ù A ), 
st ui a dell SVENUTO po per M 3 B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
Verifica interferenza interesse di parte particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Realizzazione di opere in 
coE rmato normale, [Omessa verifica e controllo Ie eni ce poabbeo detemintrei 
, Ù A ), 
Sa precompresso e a struttura dell RO ae per M 3 B funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
metallica — Deposito Genio Interesse di parte particolare non effettuando verifiche nei termini. 
Civile 
. . violazione delle norme, dei . . L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
s4 Autorizzazione limiti e degli indici A+ A (in altri Pea interessi economici, anche di valore considerevole, 
paesaggistica semplificata | urbanistici per interesse di enti) che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
parte comportamenti scorretti. 
; ii . |violazione di norme, anche i uffici ili i i 
Trasformazione diritto di interne, per interesse di si a 
55 superficie in diritto di - A N A_R PI P pi o 


proprieta' aree ERP 


terzi. 


Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto. 


21 rischi trasversali a tutti i servizi 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Po .]grado dî 
bici discrezion | manifesta FreSspale Rea attuazio Valutaz 
Processo Catalogo dei rischi livello di | alità del | zione di process | azione ne delle | Ione Motivazione 
principali interesse | decisore | eventi misure | comple 
"esterno" | interno |corruttivi o° del di ssiva 
. decision | respons 
alla PA |in passato A trattame 
ale abile né 
A B c D E F G H [ È 
Affidamento appalto di | ; Li n Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
lavori, servizi e forniture di | Selezione "pilotata" per poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
importo inferiore alla soglia | interesse/utilità di uno o A A N M A M A  |Datigli interessi economici, in genere modesti, che il 
stabilita dalla normativa per più commissari processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
l'affidamento diretto ritenuto Medio. 
Redazione del bando per 
‘appalto di servizi e forniture| violazione delle norme, “i ita . scià 
di importo pari o superiore anche interne, per SAIAOne PET RCS O che 
alla soglia stabilita dalla Pale interesse/utilità o. A M N M A M A scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
normativa per affidamenti inserimento di requisiti su adeguate misure. 
con procedura negoziata o | misura di un concorrente 
aperta 
Adesione convenzioni violazione delle norme per Il processo non consente margini di discrezionalità 
CONSIP o del Soggetto interesse di parte: M M N A A A M ‘significativi. Il rischio è stato ritenuto medio di 
Aggregatore di riferimento dilatazione dei tempi fronte a possibili comportamenti omissivi. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
È i 5 A i dati gli interessi economici che attivano, possono 
a contratto Maro Doo Der A++ M A Da A A M A++ |celare comportamenti scorretti a favore 
[ É l p dell'appaltatore uscente. Fatti di cronaca 
iconfermano la necessità di adeguate misure. 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione, studio, Selezione "pilotata" / Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
ricerca e consulenza a mancata adozione della M A N A A M M_ |afavore di taluni professionisti in danno di altri. Il 
soggetti estranei procedura comparativa rischio è stato ritenuto Medio. 
all'amministrazione 


Autorizzazione al ricorso a 
transazioni e altri rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. La composizione stragiudiziale delle 
controversie si presta a creare obbligazioni. 
Pertanto, anche allorchè i valori economici siano 
modesti, il rischio è stato ritenuto Alto. 


Accesso art. 22 e segg. della 
L. 241/90 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


Accesso art. 43, co. 2 del 
T.U.E.L. da parte dei 
consiglieri 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero autorizzare l’accesso a 
documenti non visionabili. Ma dati i valori 
economici, modesti o inesistenti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Basso. 


Accesso civico semplice 
concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013 


Omessa pubblicazione di 
provvedimenti in 
violazione di norme per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente non 
procedere alle pubblicazioni di legge per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Basso. 
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Accesso civico generalizzato 
concernente dati e 
documenti ulteriori a quelli 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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Controversie e contenziosi 
esterni ed interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 


mancata adozione di 
procedura comparativa 
Mancato rispetto del 
principio di rotazione 


Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri. Il 
rischio è stato ritenuto Medio. 
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Segnalazioni dipendenti 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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Segnalazione-Esposto 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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Nomina Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP) 


conflitto di interessi, 
violazione delle norme per 
interesse di parte 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti compresa | nomina del RUP 
per favorire di talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 


15 Liquidazione fatture provvedimento tardivo a ‘scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
concedere "utilità" al procedimenti 
funzionario 
_ _ Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per ‘significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
16 Accertamenti di entrata interesse di parte: dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
dilatazione dei tempi Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
violazione di norme per Lee determinazionidii di 
i lità: | ; ge determinazioni di impegno di spesa possono 
17 Determine di impegno interesse/utilità; istruttoria celare comportamenti scorretti a favore del 


incompleta; selezione 
pilotata 


destinatario. Il rischio è stato Alto. 
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C INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 


Area di rischio 


Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle 


misure per processo 


Acquisizione e gestione 
del personale 


Concorso per la progres- 
sione in carriera del per- 
sonale 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 


Contratti pubblici 


Affidamento a terzi per 
spettacoli e manifestazioni 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Contratti pubblici 


Affidamento per supporto 
sostegno a attività museali 
e culturali di Villa Bacioc- 
chi e del Parco Botanico. 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni, con rego- 
larità, deve verificare lo svolgi- 
mento delle selezioni. 3- Forma- 
zione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecni- 
co/guiridica in materia di gare; 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Affidamento per supporto 
e gestione del servizio bi- 
bliotecario comunale 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 


anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 


posto ai controlli interni verifica, QEOPRICRAZARE del 


PT- 


Contratti pubblici 


Assistenza Segretario Co- 
munale autenticazione 
scritture private 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


te. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 


Contratti pubblici 


Assistenza al Segretario 
Comunale al rogito atti 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


decreti esproprio e altri 


Ci i i cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Contratti pubblici 


Calcolo diritti di segreteria 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Contratti pubblici 


zione su piattaforma 


i di A cazione di tutte le informazioni ri- 
5 chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Rilascio copia dei contratti 
stipulati con l'amministra- 
zione 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
e. 


= 


pal 


Contratti pubblici 


Vidimazione repertorio 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
e. 


= 
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Contratti pubblici 


Fornitura cancelleria ed al- 
tro materiale di consumo 
per gli uffici 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Affidamento servizi di pu- 
lizia uffici comunali 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Fornitura vestiario e calza- 
ture personale 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Pronta reperibilità 


Mancanza di lamentele 


L’URP od i Vigili debbonoe 
provvedere a dare immedia- 
ta comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinate- 
si 


16 


Contratti pubblici 


Assistenza e manutenzio- 
ne in occasione di manife- 
stazioni 


Mancanza di lamentele 


LÌ'URP deve provvedere a 
dare immediata comunica- 
zione al RPCT delle lamentele 
determinatesi 
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Contratti pubblici 


Manutenzione mezzi 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Assistenza e manutenzio- 
ne per seggi elettorali 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Manutenzione impianti di 
riscaldamento - raffred- 
damento 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


20 


Contratti pubblici 


Gestione magazzino 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


3 ; - °_: .ì La trasparenza deve esse- 
Gestione squadre operati-|cazione di tutte le informazioni ri- - ; 
Ù ii re attuata iImmediatamen- 


te. 
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Contratti pubblici 


Gestione scorte pezzi di ri-.cazione di tutte le informazioni ri- 
cambio ed attrezzature 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


opere|cazione di tutte le informazioni ri- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Variazioni al Programma 
triennale e all'elenco an- 
nuale 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Affidamento diretto appal- 
to di lavori di importo infe- 
riore a 150.000 (procedura 
negoziata) 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Affidamento appalto di la- 
vori di importo pari o su- 
periore a 150.000 euro e 
inferiore a 1.000.000 euro 
mediante il sistema della 
procedura negoziata 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Affidamento appalto di la- 
vori di importo pari o su- 
periore a 1.000.000 di 
euro mediante il sistema 
della procedura negoziata 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Affidamento appalto di la- 
vori di importo pari o su- 
periore a 1.000.000 di 
euro mediante il sistema 
della procedura aperta 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


Approvazione Programma 
lavori pubblici sotto 
100.000 euro 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Variazioni 


È al Programma!cazione di tutte le informazioni ri- 
lavori pubblici sotto 


100.000 euro 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


liminare, 
cutiva) 


De gl Lada cazione di tutte le informazioni ri- 
5 chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


mia 


Perizie di lavori in econo-|cazione di tutte le informazioni ri- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Affidamento progettazio- 
ne a professionisti esterni 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Contratti pubblici 


Affidamento direzione la- 
vori in appalto a profes- 
sionisti esterni 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


35 


Contratti pubblici 


Direzione lavori 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Contratti pubblici 


Liquidazioni acconti o rata 
di saldo e omologa del 
certificato di regolare ese- 
cuzione per contratti pub- 
blici di lavori, servizi e for- 
niture in economia 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


37 


Contratti pubblici 


Varianti in corso d'opera 
lavori in appalto 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


38 


Contratti pubblici 


Collaudo 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Contratti pubblici 


Partecipazione a commis- 
sioni di collaudo 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


40 


Contratti pubblici 


Affidamento incarico 
esterno di coordinatore 
della sicurezza 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


41 


Contratti pubblici 


Coordinatore della sicu- 
rezza in fase di progetta- 
zione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Contratti pubblici 


Redazione 
gramma 


cronopro- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
e. 


== 
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Contratti pubblici 


Interventi di pulizia idrau- 
lica sui corsi d'acqua ap- 
partenenti al reticolo idri- 
co minore 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


44 


Contratti pubblici 


Interventi di somma ur- 


genza 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


Convenzioni con associa-|cazione di tutte le informazioni ri- La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 


zioni di volontariato 
te. 


46 


Contratti pubblici 


SESBAREESRONE Rari chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


47 


Contratti pubblici 


Procedure di accatasta-|\cazione di tutte le informazioni ri- 


mento immobili 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Rimborso spese utenze 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 


La trasparenza deve esse- 


48 |Contratti pubblici È De, ; 7 E i i - 
p immobili in locazione chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-° attuata immediatamen 
curare il correlato "accesso civico".| 7’ 
1- Misura di trasparenza genera-|La trasparenza deve esse- 
le: è doveroso pubblicare tutte le|re attuata immediatamen- 
informazioni elencate dal|te. | controlli debbono es- 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-|sere effettuati dalla prima 
49 {Contratti pubblici Locazione immobili urbani trollo: l'organo PASpost9 Lal utile RUSSA 
trolli interni effettua controlli pe-\alla approvazione del PT- 
riodici, anche a campione. 3-For-|PCT. La formazione deve 
mazione: al personale deve essere|essere somministrata nel 
somministrata adeguata forma-|corso di ciascun anno in 
zione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
LÌ'URP deve provvedere a 
50 [Contratti pubblici Pareri congruità’ canoni Mancanza di lamentele dare immediata comunica- 
locazioni passive zione al RPCT delle lamentele 
determinatesi 
LÌ'URP deve provvedere a 
51 [Contratti pubblici Custodia e sorveglianza Mancanza di lamentele dare immediata comunica- 
immobili zione al RPCT delle lamentele 
determinatesi 
La trasparenza deve esse- 
1- Misura di trasparenza genera-|[!£ aula IMmEziatanish: 
e ATC 8 te. | controlli debbono es- 
le: è doveroso pubblicare tutte le ; 2 
” : . sl; Ani sere effettuati dalla prima 
Vendita beni patrimonio|informazioni elencate dal aiccione ble sica 
52 [Contratti pubblici disponibile mediante asta|d.Igs.33/2013. 2- Misura di con- 


pubblica 


trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
Assegnazione di aree per|informazioni 
l'edilizia residenziale pub-|d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
blica trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


54 


Contratti pubblici 


Affidamento appalto di la- 
vori, servizi e forniture di 
importo inferiore alla so- 
glia stabilita dalla norma- 
tiva per l'affidamento di- 
retto 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


55 


Contratti pubblici 


Redazione del bando per 
appalto di servizi e fornitu- 
re di importo pari o supe- 
riore alla soglia stabilita 
dalla normativa per affi- 
damenti con procedura 
negoziata o aperta 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
e. 


== 


P 
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Contratti pubblici 


Adesione convenzioni 
CONSIP o del Soggetto Ag- 
gregatore di riferimento 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


= 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
e. 


57 


Contratti pubblici 


Proroga/rinnovo contratto 
in scadenza 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
alla approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


58 


Contratti pubblici 


Conferimento di incarichi 
di collaborazione, studio, 
ricerca e consulenza a 
soggetti estranei 
all'amministrazione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


59 


Contratti pubblici 


Autorizzazione al ricorso a 
transazioni e altri rimedi di 
risoluzione delle contro- 
versie alternativi a quelli 
giurisdizionali 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


P 
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Contratti pubblici 


Controversie e contenziosi 
esterni ed interni, citazio- 
ni, costituzioni in giudizio, 
e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


61 


Contratti pubblici 


Nomina Responsabile Uni- 
co del Procedimento (RUP) 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


62 


Contratti pubblici 


Affidamento in gestione 
Teatro Comunale 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
di procedura comparativa ove ri- 
chiesta. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


63 


Contratti pubblici 


Concessione in gestione 
impianti sportivi 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lIgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo pre- 
posto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
di procedura comparativa ove ri- 
chiesta. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Contratti pubblici 


Trasformazione diritto di 


prieta' aree ERP 


superficie in diritto di pro-|cazione di tutte le informazioni ri- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Subappalto 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata adeguata for- 
mazione tecnico/guiridica; 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Autorizzazioni 
sioni 


Autorizzazione alla tumu- 
lazione di salme/resti/ce- 
neri nel loculo assegnato 


e  conces- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Autorizzazioni 
sioni 


Autorizzazione ad effet - 
tuare l'inumazione delle 
salme 


e  conces- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces-|Autorizzazione alla disper- 
sione delle ceneri 


1- Misura di trasparenza genera- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-t 
curare il correlato "accesso civico". 


le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 


S, 


Autorizzazioni 
sioni 


pianti comunali 


per uso occasionale 


1- Misura di trasparenza genera- 


MEZ ara a le: si ritiene sufficiente la pubbli-.La trasparenza deve esse- 
8 cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 


curare il correlato "accesso civico". 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Concessione sala Consilia- 


1- Misura di trasparenza genera- 


curare il correlato "accesso civico". 


le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Concessione a titolo gra-|1- Misura di trasparenza genera- 
tuito delle sale e immobilille: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
del patrimonio comunale|cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
(Se ds superiori a 3\chieste dal d.Igs.33/2013 ed assi-(te. 

giorni 


curare il correlato "accesso civico". 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


vizi online 


1- Misura di trasparenza genera- 


Rilascio codice di registra-|le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
zione per accedere ai ser-|cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 


curare il correlato "accesso civico". 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


ma-|1- Misura di trasparenza genera- 
nomissione dei sedimi del-|le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
le vie, strade, piazze, ecc.Icazione di tutte le informazioni ri- 
di proprietà comunale o dilchieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-|te. 
uso pubblico 


Autorizzazione 


curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
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1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 


La trasparenza deve esse- 


sioni 


10 ea e CONCES iano delle manutenzioni |cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 
curare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza genera- 
PORPREBRAARI | lb M le: si ritiene sufficiente la pubbli-.La trasparenza deve esse- 
ali Seal Pe eGo si "cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 
curare il correlato "accesso civico". 
| 1- Misura di trasparenza genera- 
a Inquinamento elettroma-|e. si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
12 RIO HZZa Oni e: «Collo giicheo —ionz=2one cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 


per impianti di telefonia 


inabile chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 


curare il correlato "accesso civico". 


te. 
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Autorizzazioni 


e conces-|Adozione di aree a verde|d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 


sioni 


centri di raccolta 


13 sE 3 E . ss 
sioni pubblico 2- Misura di controllo specifica: - - È 
l'organo preposto ai controlli in-[SFSS'one Ma 
; i all'approvazione del PT- 
terni accerta, anche a campione, . 
A - IPCT a campione. 
la regolarità delle procedure (avvi- 
so pubblico). 
1- Misura di trasparenza genera- 
sets: Permesso allle: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
Autorizzazioni e conces- sii . E la ) Coe . E 
14 sir centro rifiutiicazione di tutte le informazioni ri-|\re attuata immediatamen- 
utenze non domestiche chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza genera- 
RR RO le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
15 p cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 
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Scarico in fognatura acque|l- Misura di trasparenza genera- 
meteoriche e richiesta di-|le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 


sioni 


16 a e CONCES- chiarazione assenza fogna-|cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
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19 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Concessione a titolo gra- 
tuito delle sale e immobili 
del patrimonio comunale 
per un giorno 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


20 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Permesso di costruire 


Autorizzazione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 


‘la regolarità delle procedure di ri- 


lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Permesso di costruire in 
sanatoria - Autorizzazione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Manutenzione straordina- 
ria (leggera) - CILA 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Manutenzione straordina- 
ria (pesante) - SCIA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


24 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Restauro e risanamento 
conservativo (leggero) - 
CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Restauro e risanamento 
conservativo (pesante) - 
SCIA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Ristrutturazione edilizia 
cosiddetta "semplice" o 
"leggera" - SCIA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Ristrutturazione edilizia 
(cosiddetta "pesante" ) - 
Autorizzazione PdC / silen- 
zio-assenso ai sensi 
dell'art. 142 dellla LR 
65/2014 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Nuova costruzione di un 
manufatto edilizio - Auto- 


rizzazione (PdC)/silenzio- 
assenso ai sensi 
dell'art.142 della LR 


65/2014 e SCIA alternati- 
va alla autorizzazione 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Nuova costruzione In ese- 
cuzione di strumento ur- 
banistico attuativo - SCIA 
alternativa alla autorizza- 
zione (PAC) 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Ampliamento fuori sago- 
ma - Autorizzazione PdC / 


silenzio-assenso ai sensi 
dell'art.142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Interventi di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria - 
Autorizzazione (PdC) /si- 


lenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Realizzazione di infrastrut -| 
ture e impianti - Autoriz- 
zazione (PdC) /silenzio-as- 
senso ai sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Torri e tralicci - Autorizza- 
zione (PdC) / silenzio-as- 
senso ai sensi dell'art.142 
della LR 65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Manufatti leggeri utilizzati 
come abitazione o luogo di 
lavoro o magazzini o de- 
positi- Autorizzazione 
(PdC) / silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Manufatti leggeri in strut - 
ture ricettive - Attivita' edi- 
lizia libera 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Realizzazione di pertinen- 
ze - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art.142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Depositi e impianti 
all'aperto - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Nuova costruzione (clauso- 
la residuale) - Autorizza- 
zione (PdC) /silenzio-as- 
senso ai sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Ristrutturazione urbanisti- 
ca - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 


65/2014 = 20—deldp+. 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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40 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Eliminazione delle barriere 
architettoniche - attivita' 
edilizia libera 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


41 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Eliminazione delle barriere 
architettoniche (pesanti) - 
CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


42 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Movimenti di terra - Attivi- 
ta' edilizia libera 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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1- Misura di trasparenza genera- 
sei rina le: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 
Ra de cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
sioni Attivita' edilizia libera : 3 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 
curare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza genera- 

cia Opere contingenti e tem-Ile: si ritiene sufficiente la pubbli-|La trasparenza deve esse- 

Autorizzazioni e conces- è F . E la È Coe . E 

sin poranee - Comunicazione|cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 
(CIL) chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-Ite. 

curare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza genera- 
nisi a ade Pavimentazione. di. aree le: si ritiene sufficiente la pubbli- La trasparenza deve esse- 
Zan per iniziali - Attivita' edili-.cazione di tutte le informazioni ri-|\re attuata immediatamen- 

zia libera chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi-te. 
curare il correlato "accesso civico". 


Pagina 34 


Foglio1 


46 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Pannelli fotovoltaici a ser- 
vizio degli edifici - Attivita' 
edilizia libera 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


47 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Aree ludiche ed elementi 
di arredo alle aree di per- 
tinenza - attività edilizia li- 
bera 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


48 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Attivita' di ricerca nel sot - 
tosuolo in aree interne al 
centro edificato - CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Movimenti di terra non 
inerenti l'attivita' agricola - 
CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


50 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Serre mobili stagionali 
(con strutture in muratura) 
- CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


51 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Realizzazione di pertinen- 
ze minori - CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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52 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire - 
CILA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


53 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Varianti in corso d'opera 
che non presentano i ca- 
ratteri delle variazioni es- 
senziali - SCIA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


54 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire che 
presentano i caratteri del- 
le variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) /si- 
lenzio assenso art. 142 del- 
la LR 65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Varianti a permessi di co- 
struire comportanti modi- 
fica della sagoma nel cen- 
tro storico - Autorizzazio- 
ne (PdC) / silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 142 della 
LR 65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


56 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Mutamento di destinazio- 
ne d'uso avente rilevanza 
urbanistica - Autorizzazio- 
ne (PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 142 della LR 
65/2014 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


57 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Interventi edilizi ricondu- 
cibili alla tabella di cui 
all'allegato | del d.p.r. 
151/2011, cat. Be C (atti- 
vita' soggette a controllo 
di prevenzione incendi) 
Autorizzazione Comando 
Vigili del Fuoco 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


P 
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Autorizzazioni 


e conces- 


Attivita' di utilizzo terre e 
rocce da scavo come sot - 
toprodotti che provengo- 
no da opere soggette a VIA 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 


58 sioni o AIA, Autorizzazione piu' la regolarità delle procedure di ri- PCT . La formazione deve 
i ntoriasione (PdC)/si-|lascio del permesso. 3- Formazio-|essere somministrata nel 
lenzio assenso dopo 90|Ne: al personale deve esserelcorso di ciascun anno, in 
giorni somministrata adeguata forma-|misura adeguata. La rota- 

zione tecnico/guiridica; 4- Rota-|zione dovrà essere attuata 

zione: è necessaria la rotazione|alla prima scadenza utile 

del personale dirigente, nonchè dildi ciascun incarico. 

singoli responsabili di procedi- 

mento. 

1- Misura di trasparenza generale 

e specifica: è necessario pubblica- 

re in amministrazione trasparente|La trasparenza deve esse- 

tutte le informazioni imposte dallre attuata immediatamen- 

d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001.|te. | controlli debbono es- 
Interventi edilizi che alte-2- Misura di controllo specifica:sere effettuati dalla prima 
rano lo stato dei luoghi oll'organo preposto ai controlli in-.sessione utile successiva 

arioni l'aspetto esteriore deglilterni accerta, anche a campione,\all'approvazione del PT- 
utorizzazioni e conces-|_ Le. i i n sca 5 

59 sani edifici e che ricadono inlla regolarità delle procedure di ri-.PCT . La formazione deve 
zona sottoposta a tutelallascio del permesso. 3- Formazio-|\essere somministrata nel 
paesaggistica - Autorizza--ne: al personale deve esserelcorso di ciascun anno, in 
zione paesaggistica somministrata adeguata forma-|misura adeguata. La rota- 

zione tecnico/guiridica; 4- Rota-\zione dovrà essere attuata 
zione: è necessaria la rotazionel|alla prima scadenza utile 
del personale dirigente, nonchè dildi ciascun incarico. 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 
Interventi che rientrano 
fra gli interventi di lieve 
entita' elencati nell'elenco 
dell'Allegato | al D.p.r. n.|1- Misura di trasparenza genera- 
iaia e dai 31/2017, ricadenti in zonelle: si ritiene sufficiente la pubbli- La trasparenza deve esse- 
60 sottoposte a tutela pae-|cazione di tutte le informazioni ri-|re attuata immediatamen- 


sioni 


saggistica, e che alterano 
lo stato dei luoghi o 
l'aspetto esteriore degli 
edifici -Autorizzazione 
paesaggistica 


chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


te. 
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61 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 


Interventi aventi ad ogget -l'organo preposto ai controlli in- 


to l'esecuzione di opere e 
lavori di qualunque genere 
su beni culturali - Autoriz- 
zazione soprintendenza 


terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


62 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Interventi su immobili sot - 
toposti a vincolo idrogeo- 
logico - Autorizzazione 
idrogeologica della Regio- 
ne 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


63 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


interventi su immobili in 
area sottoposta a tutela 
(fasce di rispetto dei corpi 
idrici) - Autorizzazione 
idraulica Regionale 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Nuovi impianti ed infra- 
strutture adibiti ad attivita' 
produttive, sportive e ri- 
creative e postazioni di 
servizi commerciali poli- 
funzionali - a) comunica- 
zione (Se non si superano 
le soglie della zonizzazione 
comunale), b) ( autorizza- 
zione in caso di emissioni 
superiori ai limiti della zo- 
nizzazione). 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


65 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio 
e armato normale, pre- 
compresso e a struttura 
metallica — Deposito Genio 
Civile 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


66 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


Cantieri in cui operano piu' 
imprese esecutrici oppure 
un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 
non sia inferiore a duecen- 
to uomini-giorno 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Interventi edilizi ricondu- 
cibili alla tabella di cui 
all'allegato | del d.p.r. n. 
151/2011, categorie B e C 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


68 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Attivita' di utilizzo terre e 
rocce da scavo come sot - 
toprodotti che provengo- 
no da opere soggette a VIA 
o AIA.silenzio assenso 
dopo 90 giorni 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


69 


Autorizzazioni 
sioni 


e  conces- 


interventi edilizi che alte- 
rano lo stato dei luoghi o 
l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in 
zona sottoposta a tutela 
paesaggistica —Autorizza- 
zione pasaggistica 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Pagina 42 


Foglio1 


70 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Interventi da realizzare in 
aree naturali protette — 
Verifica interferenza 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


71 


Autorizzazioni 
sioni 


e conces- 


Autorizzazione 
stica semplificata 


paesaggi- 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni accerta, anche a campione, 
la regolarità delle procedure di ri- 
lascio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedi- 
mento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT . La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rota- 
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Concessione erogazione 
contributi e sussidi 


Sovvenzioni e sussidi a so- 
stegno di associazioni del 
settore culturale e per 
manifestazioni e iniziative 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Contributi ad associa- 
zioni sportive dilettanti- 
stiche per iniziative e 
manifestazioni 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Contributi straordinari 
a concessionari di im- 
pianti 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Richiesta di premi in 
occasione di manifesta- 
zioni sportive 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Contributi ad associa- 


zioni operanti 
nell'ambito socio-edu- 
cativo 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Contributi economici 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Soggiorni climatici per 
anziani e ginnastica 
dolce 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Bonifica rimozione ce- 
mento-amianto: con- 
cessione contributi 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Progetto Operativo de- 
gli Interventi di Bonifica 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


10 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Bonifica e ripristino di 
aree contaminate 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


11 


Concessione erogazio- 
ne contributi e sussidi 


Contributi per attivita' 
ambientali 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 3-For- 
mazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. La formazione deve 
essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Comunicazioni di pub- 
blica utilita' 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Rilevazione di Customer 
Satisfaction 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Isole ecologiche: con- 
trollo servizio di raccol- 
ta 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Inquinamento lumino- 
so: bonifica degli im- 
pianti di illuminazione 
esterna 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: si ritiene sufficiente la pubbli- 
cazione di tutte le informazioni ri- 
chieste dal d.lgs.33/2013 ed assi- 
curare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Indagine ambientale 


preliminare 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano della Caratteriz- 
zazione 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Altre aree a rischio ri- 


Piano di utilizzo - Mate- 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 


7 : : SA ò d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-|sere effettuati dalla prima 
tenute rilevanti riali di scarico i : . - î 
trollo: l'organo preposto ai con-|sesssione utile successiva 
trolli interni effettua controlli pe-\all'approvazione del PT- 
riodici, anche a campione. PET: 
1- Misura di trasparenza genera-|La trasparenza deve esse- 
Parere su progetto perlle: è doveroso pubblicare tutte lelre attuata immediatamen- 
._.|.;- .: la gestione ed il tratta- informazioni elencate daljte. | controlli debbono es- 
Altre aree a rischio ri- i H n ì _ 
8 = : mento e lo smaltimento|d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-|sere effettuati dalla prima 
tenute rilevanti Siino i - ; ; ; 
dei rifiuti da rendere altrollo: l'organo preposto ai con-|sesssione utile successiva 
Enti esterni trolli interni effettua controlli pe-\all'approvazione del PT- 
riodici, anche a campione. PCT. 
Provvedimento per|1- Misura di trasparenza genera-|La trasparenza deve esse- 
l'esecuzione d'ufficio inlle: è doveroso pubblicare tutte lelre attuata immediatamen- 
Altre aree a rischio ri-(259 di Mancata ottem-linformazioni elencate dallte. | controlli debbono es- 
9 o È peranza da parte deild.lIgs.33/2013. 2- Misura di con-|sere effettuati dalla prima 
tenute rilevanti . o i 2 ì i È 
destinatari a quantolrollo: l'organo preposto ai con-|sesssione utile successiva 
precedentemente ordi-|trolli interni effettua controlli pe-|all'approvazione del PT- 
nato riodici, anche a campione. PCT. 
1- Misura di trasparenza genera- 
10 |Altre aree a rischio ri-|Dati e statistiche sullolle: è doveroso pubblicare tutte le - di... 
tenute rilevanti stato dell'ambiente informazioni elencate dal na 
d.lgs.33/2013. ? 
Conferimento rifuti dif - 1- Misura di trasparenza; genera» La trasparenza deve esse- 
Altre aree a rischio ri- SONA 5 .Ile: è doveroso pubblicare tutte le Pare ; 
11 7 È ferenziati presso i centril. ac re attuata immediatamen- 
tenute rilevanti di raccolti informazioni elencate dal te 
d.lgs.33/2013. i 
Altre aree a rischio ri- Verifiche superfici all oi a La trasparenza deve esse- 
12 È ; p re attuata immediatamen- 


tenute rilevanti 


mobili soggetti a tariffa 


informazioni elencate dal 


d.lgs.33/2013. 


te. 
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13 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Verifica contabile del 
recupero di rifiuti assi- 
milati delle imprese 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Certificato destinazione 
urbanistica 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano regolatore gene- 
rale - Piano di governo 
del territorio 


Piano insediamenti produttivi - PIP 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è ne- 
cessario pubblicare in 
amministrazione traspa- 
rente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo prepo- 
sto ai controlli interni 
deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure 
di pianificazione urbani- 
stica. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in mate- 
ria di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, non- 
chè di singoli responsabili 
di procedimento. 


16 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano insediamenti 
produttivi - PIP 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano edilizia economi- 


ca popolare - PEEP 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Variante semplificata al 


Piano regolatore 


Piano insediamenti produttivi - PIP 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è ne- 
cessario pubblicare in 
amministrazione traspa- 
rente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo 
specifica: l'organo prepo- 
sto ai controlli interni 
deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure 
di pianificazione urbani- 
stica. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in mate- 
ria di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, non- 
chè di singoli responsabili 
di procedimento. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piani urbanistici attuati- 


vi ad iniziativa privata 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano insediamenti 
produttivi - PIP 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano particolareggiato 
P.P. di iniziativa privata 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano di lottizzazione - 
P.L. 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Piano di lottizzazione 
d'ufficio - P.L.U. 


1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblica- 
re in amministrazione trasparente 
tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo specifica: l'organo preposto 
ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedu- 
re di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve es- 
sere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure 
di pianificazione. La for- 
mazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Accesso art. 22 e segg. 
della L. 241/90 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Accesso art. 43, co. 2 
del T.U.E.L. da parte dei 
consiglieri 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Accesso civico semplice 
concernente dati, do- 
cumenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
D. Lgs. 33/2013 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Accesso civico genera- 
lizzato concernente dati 
e documenti ulteriori a 
quelli soggetti a pubbli- 
cazione obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 
33/2013 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Segnalazioni dipendenti 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Segnalazione-Esposto 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Liquidazione fatture 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. 


= pl 


Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Accertamenti di entrata 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Altre aree a rischio ri- 
tenute rilevanti 


Determine di impegno 


1- Misura di trasparenza genera- 
le: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli pe- 
riodici, anche a campione. 


La trasparenza deve esse- 
re attuata immediatamen- 
te. | controlli debbono es- 
sere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva 
all'approvazione del PT- 
PCT. 
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Sintesi delle principali 
misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione 
delle misure per Area di rischio 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le infor- 
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre- 
posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campio- 
ne. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adegua- 
ta formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbo- 
no essere effettuati dalla prima sess- 
sione utile successiva all'approvazio- 
ne del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
TO: 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 


Pagina 54 


Foglio1 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


L’ufficio dovrà assicurare la traccia- 
tura dell’attività effettuata. 


Su ciascuna segnalazioen ricevuta 
dovrà essere effettuato un controllo 


L’ufficio dovrà assicurare la traccia- 
tura dell’attività effettuata. 


Su ciascuna segnalazioen ricevuta 
dovrà essere effettuato un controllo 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


L’ufficio dovrà assicurare la traccia- 
tura dell’attività effettuata. 


Su ciascuna segnalazioen ricevuta 
dovrà essere effettuato un controllo 


L’ufficio dovrà assicurare la traccia- 
tura dell’attività effettuata. 


Su ciascuna segnalazioen ricevuta 
dovrà essere effettuato un controllo 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


to. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
|{of 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni, con regolarità, deve veri- 
ficare lo svolgimento delle sele- 
zioni. 3- Formazione: al perso- 
nale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del per- 
sonale dirigente, nonchè di sin- 
goli responsabili di procedimen- 
to. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incari- 
co. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Pagina 74 


Foglio1 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Pagina 82 


Foglio1 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni ac- 
certa, anche a campione, la re- 
golarità delle procedure di rila- 
scio del permesso. 3- Formazio- 
ne: al personale deve essere 
somministrata adeguata forma- 
zione tecnico/guiridica; 4- Rota- 
zione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di proce- 
dimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La ro- 
tazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Pagina 95 


Foglio1 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | con- 
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc- 
cessiva all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure di pia- 
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade- 
guata. La rotazione dovrà esse- 
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza genera- 
le e specifica: è necessario pub- 
blicare in amministrazione tra- 
sparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Mi- 
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianifi- 
cazione urbanistica. 3- Forma- 
zione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecni- 
co/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rota- 
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | con- 
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc- 
cessiva all'approvazione del PT- 
PCT su nuove procedure di pia- 
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade- 
guata. La rotazione dovrà esse- 
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 


1- Misura di trasparenza genera- 
le e specifica: è necessario pub- 
blicare in amministrazione tra- 
sparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Mi- 
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianifi- 
cazione urbanistica. 3- Forma- 
zione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecni- 
co/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rota- 
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazio- 
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli in- 
terni deve accertare la regolari- 
tà delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazio- 
ne tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è neces- 
saria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli re- 
sponsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazio- 
ne. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia- 
scun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di cia- 
scun incarico. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza gene- 
rale: è doveroso pubblicare tut - 
te le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con- 
trollo: l'organo preposto ai con- 
trolli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere at - 
tuata immediatamente. | control- 
li debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere sommi- 
nistrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Processo 


Misure per processo 


Programmazione delle misure per processo 


Processi per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali misure per Area di rischio 


Sintesi della programmazione delle misure 
per Area di rischio 


IT WIISUTA OTT ASPATEnZA gemerane E Dover 


A 


Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 


o PODITTATE TOT 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Concorso per 
2 | l'assunzione di 
personale 


informaziopi elencate dal d los 33/2013 2- Misura di contralla 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


3-Formazione: al personale deve essere somministrata 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Gestione giuridica 
del personale 
permessi, ferie, 
ecc. 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Relazioni sindacali 
(informazione, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Acquisizione e gestione del 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Contrattazione 
decentrata 
integrativa 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Acquisizione e gestione del 
personale 


servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Acquisizione e gestione del 
personale 


Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Affari legali e contenzioso 


10 


Supporto giuridico 
e pareri legali 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Affari legali e contenzioso 


11 


Gestione del 
contenzioso 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Affari legali e contenzioso 
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Gestione del 
protocollo 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Altri servizi 
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Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Altri servizi 
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Funzionamento 
degli organi 
collegiali 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Altri servizi 
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Istruttoria delle 
deliberazioni 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Altri servizi 
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Pubblicazione 
delle deliberazioni 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Altri servizi 
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Accesso agli atti, 
accesso civico 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene surticiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Altri servizi 
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Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 


isura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente Ta 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Altri servizi 
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Gestione 
dell'archivio 
storico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
TAMIGI Gi rESpArENZA EENErAlE "SI ITEnE SUNICIENTE TE 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi 


T-IWNISUFA OT FASpAFENZA peNeraTe: STTITENE SUMIIEMETA 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
5.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”, 1- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Altri servizi 
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Indagini di 
‘customer 
satisfaction e 
qualità 


isura di trasparenza generale: sì ritiene surticiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico", 1- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
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Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


TMT AT Tasparenza generale è Spetta? e mecessamO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Contratti pubblici 
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Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Contratti pubblici 


25 


Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
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Affidamenti in 
house 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


TSUFA Gi trasparenza generale e SpECmca: è NECESSATIO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 


P a SOASGE: 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 


|d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
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ATTIVITA": Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 


1- Misura di trasparenza generale e specifica; è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 
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ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 


T- IWIISUTA OTTTASparenza penerane E SPECIMCAT E MECESSATTO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 


trasnarenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
(corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 
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ATTIVITA'; 
Proposta di 
aggiudicazione în 
base al prezzo 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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ATTIVITA" 
Proposta di 
aggiudicazione în 
base all’OEPV 


TSUTA ai trasparenza generale è specmica: © TEceSsaTiO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza generale 
e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 
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Programmazione 
dei lavori art. 21 


SG ra: Oer NO Drsnosto ai controlli intemi verifica anche a 
= Tisura di trasparenza generale: ST MIUIENE SUTTICIENTE Ta 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico", 1- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


10 


Contratti pubblici 


T_WISUFA AT FASpaFeNza peNeraTe: STIONE SUMIIEMIETA 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d;165,33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1 
ila aci 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


Programmazione 
32 | diforniture e di 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 
servizi 


ERI 


Contratti pubblici 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Gestione e 
33 | archiviazione dei 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
contratti pubblici 


12 Contratti pubblici 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
i i La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
Accertamenti e P 1 controlli debbono essere effettuati dalla prima 
i trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le a 
34 |verifiche dei tributi A è sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
locali 4 La formazione deve essere somministrata nel corso di 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
d ciascun anno în misura adeguata. 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


î Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


glli 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
n La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
Accertamenti con pi | controlli debbono essere effettuati dalla prima 
personale deve essere somministrata adeguata formazione a 
adesione dei 2 i x - sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
tributi locali La formazione deve essere somministrata nel corso di 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 


controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al nersonale deve essere somministrata 


7 Controlli, verifiche, ispezioni e 


sanzioni 
ciascun anno in misura adeguata. 
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controlli 
sull'attività edilizi 
privata (abusi) 


T-WITSUTA OTTtTaSparenza generate. E TOVEroSO PUODICATE TUTTE 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 


Accertamenti e adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 


trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


ia | informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
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Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno în misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Ivi ai cano arenosto al conuolii intero) effeltua controlli 
T-Misura di trasparenza generale: e doveroso pubblicare tutte 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo | La formazione deve essere somministrata nel corso di 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


ciascun anno în misura adeguata. 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


T-WIISUTa al trasparenza generale: e ToVeroso pubDIICATE TUTTE 


le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


T- Wiisura di trasparenza generale: e doveroso PuDDIICATE Tutte] 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
lessere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo | La formazione deve essere somministrata nel corso di 


ciascun anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Controlli sull'uso 
del territorio 


T-WIISUTa al trasparenza generale: e ToVeroso pubDIICATE TUTTE 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 


trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1. 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 
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Controlli 
sull'abbandono 
rifiuti urbani 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 


3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 


di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


Misura di trasparenza generali 
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e smaltimento 
rifiuti 


Raccolta, recupero 


1° Misura dh trasparenza genèraîe: e TOVeroso puDDITCAre tutte 


controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1. 
è doveroso pubblicare tutte le 


informazio: lencate dal ig: 33/2013. sura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 


Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 


d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 


formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


(essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4-| 


amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

| controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Gestione dei rifiuti 


TSO OTT ASPATENZA FemeraTe E SPECIE 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2. 


controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 
Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 


Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 


formazione tecnico/euiridica» 4- Rotazione: è 


Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 


d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
(corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Gestione delle 
sanzioni per 


T-vmsura antrasparenza generare” e DOVEroso puoDITtaTE TUTTE 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

‘essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


SARRI ALI e lr poRtegli, 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Tatiana tte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

(essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1-| 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 


43 
violazione del 
Codice della strada 
Gestione ordinaria 
44 
della entrate 
Gestione ordinaria 
45 | delle spese di 
bilancio 
de Adempimenti 


fiscali 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


PNR elissua portali 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


Misura ditrasnarenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


47 


Stipendi del 
personale 


EI Ile ee. ]| | “_Ò» 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 


Misura stasss ara Lear le ffiricetat 


48 


Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 


49 


manutenzione 
delle aree verdi 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


n i ci giti fficionto la 
Tea at ssaaena e genetacrlon siria a 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


50 


manutenzione 
delle strade e delle 
aree pubbliche 


I- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suticiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


51 


installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


52 


servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suiciente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


10 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 


53 


manutenzione dei 
cimiteri 


I- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suriciente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


11 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


54 


servizi di custodia 
dei cimiteri 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


12 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


55 


manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 
proprietà dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


13 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


56 


manutenzione 
degli edifici 
scolastici 


I- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suticiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


14 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


57 


servizi di pubblica 
illuminazione 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


6 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


58 


manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


16 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


formazione tecnico/giuridica. 


corso di ciascun anno in misura adeguata. 


59 


servizi di gestione 
biblioteche 


I- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suriciente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


1% 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


60 


servizi di gestione 
musei 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


18 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


6l 


servizi di gestione 
delle farmacie 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


19 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


62 


servizi di gestione 
impianti sportivi 


I- Misura di trasparenza generale: sì ritiene suiciente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


20 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


63 


servizi di gestione 
hardware e 
software 


T- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente, 


21 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


64 


servizi di disaster 
recovery e backup 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 


65 


gestione del sito 
web 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


22 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


ra di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
TTTITETTE SUTITTENTE TA 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


23 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


66 


Gestione delle 
Isole ecologiche 


T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


67 


Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 


T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia dei cimiteri 


I- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente 


T- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte] 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
(corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 


T-IWMSUT I OTT ASPATENZA FEMETATE E SPETmMCA TE TEtESSATTO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifi 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specific 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso 3- Formazione: al 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 


T-IWMSUT A OTT ASPATENZA FEMETATE E Spett TE TEtESSAMTO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione 
urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
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Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione 
urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 


al personale deve essere somministrata formazione 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


inificazione urbanistica 


FA 


1- Misura di trasparenza generale e specifica 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
(corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 
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| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
partricsiondì necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


sila a ‘° [La formazione deve essere somministrata nel corso di 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
convenzionato 


T-IVMISUTA OTT ASPATENTZA BeMETATE E SpetmtaTE TETESSATTO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 


informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: 


l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 


Sable x _. |a trasparenza deve essere attuata immediatamente 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifi 


î DE til Il del PTPCT. 
ino informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- | S©SS'ONE Utite successiva all'approvazione de 


a AR ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 
K essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al Th carica. 
personale deve essere somministrata adeguata formazione ti 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle 


75| reticol 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione del 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
minore 


Rea 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


Governo del territorio 


; Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
o idrico 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico”. 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal È i ‘ 
Procedimento per î î sa sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
di d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo l 
76 | l'insediamento di A su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
una nuova cava > 4 deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- a 
7 in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
n Rea: alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 


ma A a RIcniested 


al 
res Sao 


Governo del territorio 


pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e 

autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 

h La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 


necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 


Formazione: al nersonale deve essere somministrata 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specific 


l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


n 


Procedimento 
urbanistico per 
l'insediamento di 
un centro 
commerciale 


T-IWMSUT I OTT ASPATENZA FEMETATE E Spetta TE TEtTESSAMTO 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
‘amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle 
nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione urbanistica 
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Sicurezza ed 
ordine pubblico 


-fgrmazione: al oersanale deve essere somministrata 
= Misura di trasparenza generale: si ritiene sutticiente Ta 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico! 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Governo del territorio 
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Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico! 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 
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Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale; è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2-| 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


81 


Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc. 


TWIST OTT AS PATENZA PEMETATE E DOVErOSO PIODTATE TUTE] 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


82 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


TM 


controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


83 


[Servizi per minori e 
famiglie 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Ti TE 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


84 


Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


85 


Servizi per disabili 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


TW H TE 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 


86 


Servizi per adulti in 
difficoltà 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 
sesssione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno în misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e 
immediato 


Servizi di 


TWIST OTT AS PATENZA PeMETATE E DOVETOSO PIDDTATE TUTE] 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto aî controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
| controlli debbono essere effettuati dalla prima 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 


87 | integrazione dei tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è — |S©SSSION® utile successiva all'approvazione del PTPCT. 7 È SS 
cittadini stranieri Ò La 5 n La formazione deve essere somministrata nel corso di ono Mico eno 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal imanslee 
a " î ciascun anno în misura adeguata immediato 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al nersonale deve essere somministrata 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la DIRE, 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Provvedimenti ampliativi della 
Gestione delle i Ù ” FISFOR AE ve 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- sfera giuridica dei destinatari con 
88 | sepolturee dei “ i 6 La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8 p ti 
ue Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la effetto economico diretto e 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal TRdRIo 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ssaa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Provvedimenti ampliativi della 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". sfera giuridica dei destinatari con 
89 | demaniali per 3 s La trasparenza deve essere attuata immediatamente 9 2g 
tombe di famiglia Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la effetto economico diretto e 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal FEO 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Provvedimenti ampliativi della 
Procedimenti di Si ; ST OC 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". sfera giuridica dei destinatari con 
90 | esumazione ed = A La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 3 si 
ren Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la TE Acggacienà 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal nce 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
TIWISUTA OTTASPATENZA BEMETATET E DOVErOSO puDDmTATE TUTTE 
le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | _ tra<parenza deve essere attuata immediatamente VA a 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al lo Provvedimenti ampliativi della 
i I controlli debbono essere effettuati dalla prima FERREE A DERE 
Gestione degli | personale deve essere somministrata adeguata formazione : sfera giuridica dei destinatari con 
91 | alloggi pubblici tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è | ©SSSi0n2 utile successiva all'approvazione del PTPCT. di ico di 
BEE hi Li G ; La formazione deve essere somministrata nel corso di Ceto economico iretto(e 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal TRAE 
— a 4 ciascun anno in misura adeguata. immediato 
d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
«Formazione: al personale deve essere somministrata 
wa 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Provvedimenti amplistivi della 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal RIE RAT 
diritto allo studio e hi A sfera giuridica dei destinatari con 
92 ilel sostegno d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12 fr on 
na Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la eo ono ico dieta e 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediato 
T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente Ta Provvedimenti ampliativi della 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal PIA 
93 Asili nido d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata immediatamente 13 Pa si 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ciaroemaniocitanao 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Provvedimenti ampliativi della 
î pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal SEI 
Servizio di "dopo ; " » sfera giuridica dei destinatari con 
94 d.lIgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 14 


scuola" 


Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


effetto economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la 


Provvedimenti ampliativi della 


Servizio di pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal SERIO RO RRURO 
si A sfera giuridica dei destinatari con 
95 trasporto d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1-  |La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 15 suis 
scolastico Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la effetto economico diretto e 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal immediato 
T- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la PIOvvas mena amalAViIARIA 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal AIA Se e 
n i sfera giuridica dei destinatari con 
96 | Servizio di mensa | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 1- |La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16 fr cadi 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la e oetono mico dino e 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal. immediato 
— MALCA ASit ALI LSILIICIILIICINIRSICUICI 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sfera giuridica dei destinatari 
97 lall'occupazione del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 1 DEVA N 
suolo pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". privi di effetto economico diretto 
1 Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la NERE RIT GRES 
Pratiche tà o sfera giuridica dei destinatari 
98 | sragrafiche pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 2 TO ser 
hi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". privi di effetto economico diretto 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SIR IT SIC 
Certificazioni ti DS sfera giuridica dei destinatari 
De pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 3 a Lu 
hi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico privi di effetto economico diretto 
amasse, = a rrovvennfhibttàafH>tArvroema—] 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SPS II STA 
morte, . sfera giuridica dei destinatari 
d00 > sedare pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 4 a pesi 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico privi di effetto economico diretto 
matrimonio FA 
Tver tati vena 
Rilascio di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E Oo 
101| documentidi pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 5 o dr er 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". Uciciaemmanine iano 
rrovvennfinettaAi ivrea) 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR 
Rilascio di a S 7 sfera giuridica dei destinatari 
102 ua pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 6 SE SES 
pi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". privi di effetto economico diretto 
rrovvenfinettaAi ivrea) 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ca 
103 |Gestione della leva pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 7 SI Spia: 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". privi di effetto economico diretto 
1- Misura di trasparenza generale: si rit fficiente l RARE RIA A 
Consultazioni A sfera giuridica dei destinatari 
ad Ri pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 8 eo san 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". privi di effetto economico diretto 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la FRANZA 
Gestione na si sfera giuridica dei destinatari 
105 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal La trasparenza deve essere attuata immediatamente 9 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico! 


privi di effetto economico diretto 


a ivomadizt 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 


sufficiente la pubblicazione di tutte le 


informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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ALLEGATO: L’attuazione 


Art. 1 
Indicazioni generali 


1. Il ricorso al lavoro agile l’ente è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

— miglioramento delle performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei procedimen - 
ti amministrativi e l’aumento delle attività svolte; 

— conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, 

— promozione delle pari opportunità, 

— incremento del benessere organizzativo, 

— riduzione delle assenze, 

— riduzione del traffico e del connesso inquinamento. 

2. Il presente documento costituisce un allegato del piano delle Performance (ovvero del Pro- 
gramma Esecutivo di Gestione o del Piano Dettagliato degli Obiettivi) ed è strettamente connesso con 
l’impegno al raggiungimento degli obiettivi ivi contenuti. 

3. Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita me- 
diante un accordo tra il dipendente e l’ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e, nel rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

4. Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministra - 
zione, possibilmente d’intesa con il lavoratore. 

S. Il lavoro agile in modalità ordinaria differisce da quello svolto in fase di emergenza, che è fina - 
lizzato alla riduzione del numero di dipendenti che sono in servizio presso le sedi dell’ente e che devono 
uscire dal proprio domicilio. 

6. L’ente è impegnato ad acquisire ed a mettere a disposizione di tutti i dipendenti che svolgono 
la propria attività in lavoro agile le tecnologie digitali che devono favorire la introduzione e diffusione 
di questa forma di svolgimento della prestazione lavorativa. 

7. Il Piano è adottato dalla Giunta nell’ambito del Piano della Performance (ovvero del Program - 
ma Esecutivo di Gestione o del Piano Dettagliato degli Obiettivi) sulla base di una proposta presentata 
dal Dirigente o Responsabile della Gestione delle Risorse Umane, che ha preventivamente acquisito i 
pareri del Comitato Unico di Garanzia e dell’Organismo di Valutazione, comunque denominato. 

8. La relazione sindacale prevista è la informazione preventiva e, a richiesta o su iniziativa 
dell’ente, il confronto. 


Art. 2 
Il trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti 


1. I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in ter- 
mini di trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e giu- 
ridici compatibili. 

2. Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi 
dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, van - 
no adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa modalità. 


Art. 3 
Le attività che possono essere svolte in lavoro agile 


1. Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere 
svolte in modalità agile. 

2. Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai dirigenti, sulla 
base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano. 

3. L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida e, comunque, ritiene che 
le seguenti siano di norma incompatibili con il lavoro agile: 
— Vigilanza urbana; 
— Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
— Notifiche; 
— Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 


Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

— Servizi cimiteriali; 

Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

— Raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

— Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’uffi - 
cio; 

Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 


Art. 4 
La scelta dei dipendenti 


1. I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai dirigenti (o dai responsabili), in 
modo da assegnare questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa ad almeno il 60% dei di - 
pendenti che lo chiedono, anche attraverso la rotazione. 

2. Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 

a) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della ma- 
ternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104; 

c) lavoratori cd fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 

d) lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla base di una at- 
testazione dal medico competente dell’ente; 

e) lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo grado che 
richiedono un’assistenza continua e che siano conviventi; 

f) lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 

g) lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa; 

h) lavoratori che hanno presentato domanda. 

3. AI fine di garantire la rotazione tra i dipendenti ammessi al lavoro agile, tenuto conto del nume - 
ro dei dipendenti del Comune di Palaia e della impossibilità ad erogare i servizi ai cittadini in caso di 
contemporanea assenza di più di un lavoratore per area, il lavoro agile ordinariamente sarà consentito per 
un solo giorno la settimana, dovendo di norma i dipendenti in lavoro agile garantire che 4/5 giorni la set- 
timana (a seconda dell’articolazione del rispettivo rapporto di lavoro) siano svolti con modalità ordinarie. 
I dipendente di cui alla lettera a) e b) a richiesta sono collocati in lavoro agile per tutto il proprio orario. 


Art. 5 
Le misure organizzative 


1. L’ente si impegna ad assumere tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgi - 
mento del lavoro agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è at- 
tivato. 

2. I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il responsabile di riferimento, con gli orga- 
ni di governo, con gli altri responsabili, con i colleghi e con gli utenti. 

3. Il responsabile di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da svolgere, ac - 
compagnati da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento 

4. Il lavoro agile può essere effettuato per tutti i giorni la settimana o solamente per quello che 
viene prefissato. Di norma, non è consentita l’alternanza tra lavoro agile e lavoro in presenza (presso la 
sede) nella stessa giornata. 


5. L’avvio del lavoro agile è comunicato ai soggetti competenti, come da previsione contenuta 
nella legge n. 81/2017. 
Art. 6 


L’orario di lavoro ed il diritto alla disconnessione 


1. L'impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contrat- 
to individuale. 


2. La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 (ovvero 6) giorni la settimana e 
nell’arco orario compreso tra le 7,15 e le 19,15. 

3. Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le 
10,00 e le 13,00 e nel pomeriggio nei giorni di martedì e giovedì dalle 15,15 alle 16,15. 

4. La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso 
la timbratura a distanza 

5. Nel caso di attività che si protragga senza interruzioni per oltre 6 ore consecutive, occorre ga - 
rantire lo svolgimento di una pausa di almeno 30 minuti. 

6. A partire dalle 19,30 e fino alle 7,30 del mattino successivo, nonché per le intere giornate di sa - 
bato e domenica e per tutte le festività infrasettimanali i dipendenti hanno il diritto di non ricevere e di 
non rispondere a telefonate, mail, sms, whatsapp e quant'altro proviene dall’ente. Questo diritto non si 
applica ai dipendenti che sono impegnati in reperibilità o in servizio durante quest’arco orario. 


Art. 7 
L’intesa ed il progetto 

1. Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia una intesa scritta ed un progetto. 

2. Nell’intesa sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del progetto; indi - 
viduazione degli strumenti assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di la- 
voro; termini di preavviso; indicazione delle fasce orarie di contattabilità; previsione che durante tali fa- 
sce si deve dare corso all’interlocuzione anche con gli utenti; giornate in cui il dipendente svolgerà la 
propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo in cui viene svolto il lavoro agile; indicazione dei 
diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; vincolo al ri - 
spetto delle misure di salvaguardia di cui al capo III del presente Piano; informativa sulla sicurezza. 

3. Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. Nel primo caso ognuna delle parti 
può motivatamente dare disdetta decorsa almeno la metà della durata; nel secondo il recesso può essere 
comunicato decorsi almeno 6 mesi e con un preavviso di almeno 45 giorni, termine che è raddoppiato se 
il dipendente è disabile. 

4. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. 

5. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle 
modalità di svolgimento, l’ente può recedere e/o può non rinnovare alla scadenza. 

6. Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipen - 
denti interessati, le modalità di svolgimento della governance e di verifica anche intermedia del suo gra - 
do di avanzamento e realizzazione. Deve inoltre indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa 
l’eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate. 


Art. 8 
Le indennità 
1. Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro 


agile. 
2. Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile. 
3. I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto. 
4. I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energe - 
tici. 
Art. 9 
I doveri 


1. Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento. 

2. Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazio - 
ni cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro trasmissione in modo 
sicuro. 

3. Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali infor- 
mazioni, nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una specifica at- 
tenzione alla custodia delle password. 


4. Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che eventualmente gli sono 
stati affidati, avendo cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi. 

5. Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non auto - 
rizzati e non può utilizzarli per ragioni personali. 

6. Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti te- 
lematici, deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. 


Art. 10 
La formazione 


1. I dipendenti devono essere formati su: 

— contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 

— vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, requisiti 
igienici minimi, integrità delle attrezzatura, comportamento in caso di anomalie nel funzionamento, 
impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc); 

— utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche. 


Art. 11 
Il monitoraggio 


1. Con cadenza mensile ogni responsabile monitora il grado di raggiungimento degli obiettivi alla 
cui realizzazione sono impegnati dipendenti collocati in lavoro. Il mancato o insufficiente svolgimento 
di questa attività determina la maturazione di responsabilità dirigenziale e/o di risultato. 

2. Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla co - 
munità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti ele - 
menti: 

— Realizzazione degli obiettivi, 

— Soddisfazione degli utenti, 

— Conseguimento di risparmi, 

— Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo, 
Innalzamento della produttività, 

Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti, 
— Miglioramento del benessere organizzativo, 


3. Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie mo - 
difiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 


Art. 12 
Le misure di sicurezza 


1. Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza 
delle singole postazioni. 

2. L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 
informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza periodica 
ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata apposita ricevu- 
ta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in lavoro agile. L'ente provvede 
alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione di questi rischi. 

3. I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza. 

4. I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie pro - 
fessionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a quello di svol - 
gimento della propria prestazione. 

S. I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza 
delle comunicazioni con le banche dati dell’ente, a partire dalla custodia delle password. 

6. I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello svol - 


gimento in modalità ordinaria della propria prestazione lavorativa. 


ALLEGATO 
L'ATTUAZIONE 


1) LE CONDIZIONI DI PARTENZA E/0 ABILITANTI (da raggiungere nel 2022) 


A) SALUTE ORGANIZZATIVA 


Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile 
Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi 
Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi 


B) SALUTE PROFESSIONALE 


— Condizione della programmazione 

Competenze direzionali (in particolare 5% di dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali; 30% di posizioni organizzative che adottano un ap- 
proccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi) 

Competenze organizzative (in particolare 20% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazio- 
ne sulle competenze organizzative del lavoro agile e 70% di dipendenti che lavorano per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi) 

Competenze digitali (in particolare 80% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione sulle 
competenze digitali utili al lavoro agile e 80% di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali poten- 
zialmente utili per il lavoro agile) 

Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi 


C) SALUTE DIGITALE 


80% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati 
Presenza di un sistema VPN 

Presenza di una intranet 

60% applicative consultabili da remoto 

15% utilizzo firma digitale tra i dipendenti 

70% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 
40% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 


D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA 


Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi (obiettivi di PNRR, in particolare l’acquisizione 
di software che lavorino in cloud) 


2) LA CONDIZIONE DA RAGGIUNGERE NEL 2023 
A) SALUTE ORGANIZZATIVA 


Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile 
Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi 
Rilevazione del Benessere organizzativo 

Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile 

Presenza di un help desk informatico 

Presenza di un monitoraggio del lavoro agile 

Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi 


B) SALUTE PROFESSIONALE 


Programmazione del lavoro agile nel PIAO 2023-2025 

Competenze direzionali (aumento della percentuale di posizioni organizzative che hanno partecipino a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali e di quelli che adottano un approccio per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi) 


Competenze organizzative (aumento della percentuale di dipendenti che partecipino a corsi di forma- 
zione sulle competenze organizzative del lavoro agile e che lavorano per obiettivi e/o per progetti e/o 
per processi) 

Competenze digitali (aumento della percentuale di dipendenti che hanno partecipato a corsi di forma- 
zione sulle competenze digitali utili al lavoro agile e di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali po- 
tenzialmente utili per il lavoro agile) 

Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi 


C) SALUTE DIGITALE 


80% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati 
Presenza di un sistema VPN 

Presenza di una intranet 

Presenza di sistemi di collaboration 

60% applicative consultabili da remoto 

15% utilizzo firma digitale tra i dipendenti 

70% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 
40% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 


D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA 


Spesa per la formazione delle competenze direzionali, organizzative e digitali funzionali al lavoro agile 
Spesa per supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile 
Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi 


3) LA CONDIZIONE DA RAGGIUNGERE NEL 2024 


A) SALUTE ORGANIZZATIVA 


- Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile 
Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi 
Benessere organizzativo rilevato 

Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile 

Presenza di un help desk informatico 

Presenza di un monitoraggio del lavoro agile 

Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi 


B) SALUTE PROFESSIONALE 


Condizione della programmazione 

Competenze direzionali (in particolare 80% di dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali; 100% di dirigenti/posizioni organizzative che adotta- 
no un approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi) 

Competenze organizzative (in particolare 80% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazio- 
ne sulle competenze organizzative del lavoro agile e 80% di dipendenti che lavorano per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi) 

Competenze digitali (in particolare 90% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione sulle 
competenze digitali utili al lavoro agile e 90% di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali poten- 
zialmente utili per il lavoro agile) 

Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi 


C) SALUTE DIGITALE 


Dotazione di personal computer per il lavoro agile 
90% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati 
Presenza di un sistema VPN 

Presenza di una intranet 


- Presenza di sistemi di collaboration 
-— 80% applicative consultabili da remoto 


50% utilizzo firma digitale tra i dipendenti 
- 80% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 
- 890% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili 
D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA 
— Spesa per la formazione delle competenze direzionali, organizzative e digitali funzionali al lavoro agile 
— Spesa per supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile 
— Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi 


Allegato D- DOTAZIONE ORGANICA 
Allegato D) alla deliberazione G.C. n. ... in data .../.../... 


DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2022/2024 — SITUAZIONE ALLA DATA DEL 28/10/2022 
DIPENDENT 
IIN CESSAZIONE ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 
SERVIZIO PREVISTE 
CATEGORIA 
PROFILO T. P. 
Pieno | Time 


D3 


DI 


CI 
B3 


BI 


DI - 
ART. 1IOCI 


Totale 


CI - dipendenti 
cessati in corso 2022 
con diritto alla 
conservazione del 


posto 


